IL CASO PALERMO 
La lunga telenovela 
A gioire c'è un solo spettatore 


Commento di 
Riccardo Berti 


Se tutta la storia norì fosse costellata di morti vere, di 
droga che uccide sul serio, di miliardi di denaro sporco, 
di inquinamenti del potere politico, economico e giudi- 
ziario, essa sembrerebbe una telenovela. Ogni giorno 
un colpo.di scena dal palazzo dei veleni. 
Chi sono le talpe, chi sono i corvi? Il giudice Di Pisa,0.i 
tanti altri che hanno lasciato le impronte su quelle otto 
lettere anti-Falcone inviate, per posta a metà giugno, 
all’Italia che conta? Oppure, un qualche altro infiltrato 
che abbia trovato il modo di usare una delle macchine 
per scrivere degli uffici giudiziari di Palermo? E ancora: 
le impronte digitali rilevate dai servizi segreti per conto 
dell'Alto commissario antimafia sono utilizzabili o no? 
Infine: è soltanto un‘caso che l'originale di quelle im- 
Pronte sia rimasto danneggiato durante le.perizie ese- 
guite dagli 007 di Sica? E se.anche non fosse andata 
esattamente così, quelle impronte «rubate» da Sica che 
genere di prova vincolante avrebbero mai potuto forni- 
re? In una parola ci si chiede se sarebbero state suffi- 
cienti a individuare sul serio il «corvo» di Palermo. 
Fosse una telenovela davvero, la formula sarebbe quel- 
la giusta: una storia infinita di intrecci a catena. Ma.tra i 
| milioni di italiani che assistono alla «proiezione», il pia- 
cere della suspense lascia il posto all’amarezza del 
Si groviglio. E l'unico spettatore che gioisce si chiama ma- 
fia, quella con la «M» maiuscola che anche la Banca 
d’Italia ha indicato come la grande scalatrice dell'alta 
finanza. ; 


| tra qualche mesé.o tra qualche anno, alla improvvisa 
tiesumazione di un qualche personaggio isolato lungo 
la strada e magari riportato alla ribalta con l'escamota- 
lil} ge della plastica facciale o del sogno, come. è accaduto 


icc0 

ICON In ber il «Buono» di Dallas. Ci sono state fin troppe punta- 
prod te. Ora il telefilm deve finire davvero. 5 di 

ani citt Come? Qualcuno ha proposto una soluzione radicale, 
‘casa4| | Chiedendo che sia sostituito per intero il cast degli inter- 
n pez Preti. Via Sica, via Falcone, via tutti gli altri. Azzerare gli 
rredi f| | Uffici giudiziari di Palermo — ipotesi che l’altro. ieri è 
supp? | | limbalzata anche al Consiglio superiore della magistra- 
jizion® | | tura - forse servirebbe a mettere fine alla sceneggiata. 
allut iMa come fare a non pensare che questa trovata non 
è PrA ‘Sarebbe altro che un bel regalo proprio a quell’unico 
i pra SPettatore che sembra divertirsi dinanzi alla fine desi- 
und derata da una regia che a quel punto si sarebbe guada- 
è a ilf]| gnata l'Oscar? Come fare, insomma, a non pensare che 
ciasof|. questo (salvando la buona fede di proponenti) è proprio 
ja bas | cio'che vuole la mafia? 

è co) | Non sta a noi, qui, indicare la soluzione. Ma di una cosa 
nifficill] | siamo certi: se gli italiani potessero scegliere il finale da 
ambill) | proiettare, sicuramente vorrebbero che i corvi e le talpe 
to coll | venissero smascherati, gli avvoltoi (leggi la mafia) vinti. 
sole.É} | Che i giudici, meno impegnati nella lunga serie di audi- 


\ zioni dinanzi a questo o a quell'altro organismo di in- 
| chiesta, tornassero finalmente, dopo questa. difficile 
estate, a occuparsi delle grandi istruttorie (a cominciare 
da quella sull’uccisione di Mattarella) eclissate in questi 
| giorni dalle troppe puntate della telenovela. 
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Sfiorata 
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Un asteroi- 
de si sta av- 
Vicinando alla Terra, 
|ma si limiterà a 
«sfiorarla», e cioè a. 
passare a una di- 
| Stanza pari a dieci 
Volte quella che se- 
Dara il nostro piane- 
ta dalla Luna. In- 
|| Somma a circa quat- 
i tro milioni di chilo- 
| metri. Ameno che 

allo il Un. gioco di «rimpal- 
| li» gravitazionali 
Non modifichi la sua 

| traiettoria e lo faccia 
biombare nel campo 
"|\d’attrazione della 
\Terra, nel qual ca- 
\So... ma è meglio 
i lon pensarci. 
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il Non vogliamo. altre puntate. Non vorremmo, assistere, 


Il procuratore Celesti: è 
convinto di poter 
dimostrare che Di Pisa è 
il «corvo». 


ROMA — Alla fine del mese 
il Consiglio superiore della 
magistratura comincerà -a 
convocare tutti i magistrati 
palermitani. coinvolti nelle 


polemiche, dopo la decisio-.. 


ne di aprire una nuova in- 
chiesta sui tanto travagliati 
uffici giudiziari di Palermo. 


Da palazzo dei Marescialli è ‘ 


già partito l'avviso di garan- 
zia per il giudice Alberto Di 
Pisa, la comunicazione uffi- 
ciale con la quale la prima 
commissione referente del 
Csm. lo informa che è stata 
aperta una procedura di tra- 
sferimento d’ufficio, in base 
all’articolo 2 della legge sul- 
le guarentigie, che potrebbe 


. portare al suo trasferimento 


«per incompatibilità», dopo il 
giallo del «corvo». 

Intanto il procuratore di Cal- 
tanissetta, Salvatore Celesti, 
con una richiesta di mandato 
di comparizione per Di Pisa, 
formalizzerà nei prossimi 
giorni l'inchiesta sulle lette- 
re anonime. Celesti è con- 
vinto di poter provare che il 


«corvo» è proprio il magi- ‘ 


strato «sotto tiro»: Nel proce- 
dimento, come prova intro- 
durrà le fotografie dell’im- 
pronta accusatoria rilevata 
in fase pre-processuale, an- 
che se per la difesa di Di Pisa 
tale prova è una «mostruosi- 
tà giuridica». 
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cri pegien 


Ora indaga il Csm 


FORLANI 
Invito 
all'unità 


ROMA— Adesso è il tur- 
no di Forlani a reagire. Il 
leader della Dc è sceso 
in campo invitando De 
Mita e i suoi fedelissimi 
a non esagerare nella 
polemica, 


rilanciando 
nelcontempo la necessi- 
tà di mantenere l’unità 
interna del partito, e re- 
clamando una maggiore 
chiarezza del dibattito, 
soprattutto in vista del 
consiglio nazionale (il 
«parlamentino») che. si 
riunirà il 29 agosto. Sul 
tappeto c’è la richiesta di 
un chiarimento da parte 
della sinistra dc. 


Servizio a pagina 2 


ALTISSIMO 
Le difficoltà 
del Pli 


ROMA — «Che ci sia un | 
momento di difficoltà è 
una cosa, diverso è par- 
lare del rischio di scom- 
parire: non credo pro- 
prio che corriamo que- 
sto rischio». In un'inter- 
vista al «Piccolo», Rena- 
to Altissimo fa il punto 
sul Partito liberale. Dice 
tra l'altro: «Per ora nien- 
te liste comuni, non pos- 
siamo fare i donatori di 
sangue». Segreteria in 
discussione? «Non ho in- 
tenzione di mantenerla 
ad. ogni costo, quando ci 
sarà una maggioranza 
che non sostiene più la 
segreteria, me ne dovrò 
andare: ma questa con- 
dizione non c'è». 
Altissimo è convinto che 
il Pli abbia la possibilità 
di riprendersi. Per quan- 
to riguarda il polo laico, 
invece, è in atto una ri- 
ftessione perché «l’elet- 
torato ha punito questo 
tentativo». 
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UFFICIALE LA SCELTA DI JARUZELSKI 


Palazzo dei veleni | Mazowiecki premier 


Solidarnosc pronto a fermare gli scioperi per dargli una mano | 
Lungo plenum del Poup: i comunisti lanciati alla controffensiva 


VARSAVIA — Tadeus Mazowieski, intellettuale cattolico consi- 
gliere di Walesa e amico del Papa, è da ieri il nuovo presidente 
del Consiglio designato del primo governo non comunista del- 
l'Europa orientale e ha già ricevuto l'incoraggiamento del sinda- 
cato «Solidarnosc», che pare pronto ad arrestare gli scioperi per 


dargli una mano. 


Soddisfazione e fiducia, come previsto, trapela dagli ambienti 
dell'opposizione democratica mentre secondo il leader del grup- 
po radicale «Confederazione Polonia indipendente» (Kpn) la du- 
rata del gabinetto Mazowieckì «va calcolata in mesi e non in 


anni». 


L'annuncio ufficiale della clamorosa svolta si è avuto ieri pome- 
riggio con un dispaccio dall'agenzia «Pap» che ha comunicato la 
scelta del Presidente della Repubblica, Wojciech Jaruzelski, di 
affidare l'incarico a Mazowiecki. E ciò per «formare un governo 
che goda del necessario appoggio fra le forze politiche e sociali 
polacche» in modo da «consentire di superare celermente le 
difficoltà economiche, di continuare le riforme che derivano dal- 
la filosofia e dalla sostanza della ’'tavola rotonda'' soddisfacen- 
do le necessità e le aspirazioni della società polacca». 

Ma fra i comunisti tira aria di rivincita. Dopo lo smacco di aver 
perso la «stanza dei bottoni» vogliono lanciare una controffensi- 
va. Per tutta la giornata di ieri si è riunito il Plenum del comitato 
centrale del Poup. | lavori si sono svolti a porte chiuse ma le 
notizie trapelate parlano del desiderio di rivincita e di mantenere 
un ruolo importante nella coalizione di governo, non certo un 
«ruolo simbolico». L'ala riformatrice e quella conservatrice sem- 
brano decise a mettere da parte le divisioni e realizzare un ac- 
cordo programmatico da far «pesare» sul tavolo delle trattative 


con Mazowiecki. 
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SPAGNA 
Esplosione 
con 8 morti 


ALICANTE — Un'automo- 
bile. imbottita di esplosivo 
è saltata in aria nella tar- 
da serata di ieri a San 
Juan, nei pressi di Alican- 
te, provocando otto morti 
e una trentina di feriti. 

L'attentato è stato rivendi- 
cato dai terroristi dell'Eta 
(separatismo basco), con 
telefonate ai giornali di 
Alicante. Un portavoce del 
ministero degli Interni 
spagnolo ha invece suc- 
cessivamente dichiarato 
che non si tratterebbe del- 
l'esplosione di un'auto- 
bomba, come in un primo 
tempo creduto, ma dello 
scoppio accidentale di 
fuochi d'artificio acquistati 
per festeggiare un matri- 
monio. 


NUOVO SPIETATO DELITTO DEI NARCOTRAFFICANTI 


La legge del mitra in Colombia 
Ucciso il probabile Presidente 


Luis Carlos Galan, 46 
anni, candidato 
presidenziale, ucciso ieri 
in Colombia. 


BOGOTA’ — Un nuovo, spie- 
tato assassinio compiuto dai 
narcotrafficanti colombiani a 
poche ore dall’uccisione del 
capo della polizia di Medel- 
lin, il colonnello Franklin, e 
subito dopo le clamorose di- 
missioni in massa di tutti i 
giudici.colombiani per prote- 
sta contro. l'inerzia del go- 
verno. leri è stato ucciso il 
senatore Luis Carlos Galan, 
indicato tra i favoriti delle 
elezioni presidenziali che si 
terranno nel Paese nel mag- 
gio del ‘90. Il parlamentare 
(che era stato anche amba- 
sciatore in Italia) e aveva 46 
anni, è stato colpito a morte 
mentre teneva un comizio 
nella città di Soacha, distan- 
te una trentina di chilometri, 
da Bogotà. Raggiunto da di- 
versi proiettili di fucile mitra- 
gliatore all'addome e al bas- 
so ventre, l'esponente del 


Partito liberale (attualmente 
al governo) è stato trasporta- 
to già incoma in un ospedale 
della capitale, dove è morto 
poco dopo. Nell'attentato so- 
no rimaste ferite altre dieci 
persone: tra esse tre uomini 
della scorta del senatore, e 
due consiglieri municipali di 
Boacha. Il senatore era ap- 
pena scampato.(il5 agosto) a 
un altro attentato, ma questa 
volta il fronte dei trafficanti di 
droga è riuscito a liberarse- 
ne. ll Paese è in mano a que- 
sti criminali che stanno det- 
tando la loro legge, anche 
grazie alla corruzione dila- 
gante. | narcotrafficanti di- 
spongono inoltre di armi 
molto sofisticate, ben più ef- 
ficaci di quelle che possiede 
lo stesso esercito regolare. 
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LA NUOVA CLASSIFICA DELLE PROVINCE ITALIANE 
Va a Bologna il «top» del benessere 
Trieste stazionaria, arretra il Friuli 


MILANO — La provincia in 
cui si vive meglio in Italia è 
Bologna, quella dove si sta 
peggio è Enna. | dati emer- 


gono da un'inchiesta sul be- . 


nessere realizzata dal setti- 
manale «Il Mondo» in colla- 
borazione con l'istituto di ri- 
cerca «Testitalia». Dall’ana- 
lisi emerge il grande fermen- 
to della provincia italiana 
«che continua a cambiare in 
meglio, ma anche in peggio, 
a un ritmo accelerato, inu- 
suale nel resto dell'Europa 
occidentale». 

Il Nord-Est registra un arre- 
tramento dovuto soprattutto 
alla «crisi friulana»: la pro- 
vincia di Udine infatti arretra 
in classifica di 14 posizioni, 
quella di :Pordenone di 9. 
Nell'area giuliana, alla tenu- 
ta di Trieste fa da contrappe- 
so il crollo di Gorizia, che 
precipita al ventiquattresimo 
posto. L'area del benessere, 
negli ultimi 3. anni, sembra 
spostarsi decisamente verso 
l'Emilia ela Toscana, 
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DOPO IL CROLLO DI FIRENZE 


In aumento l'elenco dei disastri 
Solo due proposte di legge per affrontare il problema 


ROMA — Mentre da Pavia 
a Firenze, da Perugia a Ro- 
ma aumenta l’elenco dei 
disastri, due soli progetti di 
legge sono in attesa di'es- 
sere esaminati: uno risale 
al precedente governo e 
prevede un portafoglio di 
9.000 miliardi in9 anni; l’al- 
tro, presentato dalla Sini- 


«stra indipendente e dal Pci, 


chiede 10.000 miliardi in 12 
anni. Due proposte e per 
giunta contrastanti: intanto 
i monumenti (nella ‘foto 
Duomo e Torre di Pisa) 
crollano e nei musei i tarli 
si mangiano capolavori di 
valore inestimabile. 


Servizia pagina è 


NUOVO CERIMONIALE PER LE CARICHE DELLO STATO 


E ora Nilde lotti «pesa» più di Spadolini 


«Commento di 


Carlo Muscatello 


Brutte notizie per Spadolini. 
Secondo il settimanale «Epo- 
ca», nelnumero domani in edi- 
cola, è infatti allo studio un 
nuovo cerimoniale per fissare 
l'ordine di importanza delle 
cariche dello Stato. «Si tratta 
di decidere — si legge nell’an- 
ticipazione diffusa dal settima- 
nalé — se conta di più, dal 
punto di vista del cerimoniale, 
il presidente della Camera o 
quello del Senato». 

Stiamo parlando, si badi bene, 
soltanto délle: norme e delle 
consuetudini che sovrintendo- 
no a quello splendido «vaso 


vuoto» che va sotto il nome di 
cerimoniale. Che, secondo «Il 
Nuovo Zingarelli», è .il;com- 
plesso e la successione di atti 
e regole prescritti per una par- 
ticolare cerimonia. 

Per quanto riguarda invece 
ruoli e funzioni, la Costituzio- 
ne è al proposito chiarissima. 
All'articolo 86 recita infatti che 
«le funzioni di Presidente della 
Repubblica, in ogni caso che 
egli non possa adempierle, so- 
no esercitate dal presidente 
del Senato». E poi, a scanso di 
equivoci, nel secondo comma 
dello stesso articolo, nell’enu- 
merare alcune eventualità nel- 
le quali si deve eleggere un 
nuovo Capo dello Stato (impe- 


dimento permanente, morte, 
dimissioni), lascia ‘intendere 
che, nel tempo occorrente alla 
nuova nomina, è il presidente 
del Senato a occupare, seppur 
temporaneamente, la prima 
poltrona dello Stato. 

Dalla norma costituzionale, in 
questi quarantun anni di dura 
vita repubblicana, si è quindi 
sempre dedotto che è il presi 
dente del Senato la seconda 
carica dello Stato. Passando 
dall’astratto delle cariche al 
concreto dei nomi, oggi nel no- 
stro Paese, dietro a Francesco 


« Cossiga (che ieri è tornato a 


Roma dopo una breve vacan- 
za in terra tedesca), c'è Gio- 
vanni Spadolini. E poi Nilde 


lotti, presidente della Camera. 
Seguendo un procedimento 
analogico, si è sempre pensa- 
to che per il cerimoniale l'or- 
ganigramma fosse identico. 
La novità, che in realtà è vec- 
chia di trentanove anni, è la 
seguente. In una circolare 
emanata il 26 dicembre 1950, 
quando presidente del Consi- 
glio era Alcide De Gasperi (di 
cui proprio ieri ricorreva il 
trentacinguesimo  anniversa- 
rio della scomparsa), si è sco- 
perto che ai presidenti dei due 
rami del Parlamento va attri- 
buito lo stesso rango. E che la 
prevalenza dell'uno sull'altro 
è sancita soltanto dall'età. Si 
dà a questo punto il caso che 


la signora lotti sia nata prima 
(non diciamo quando...) del 
professor Spadolini. E che 
quindi, secondo il cerimonia- 
le, abbi& a tutti gli effetti quella 
precedenza che forse le era 
già dovuta dalle regole della 
cavalleria. 

Trattandosi solo di cerimonia- 
le, vi domanderete a questo 
punto voi, qual è l'importanza 
della questione? Forse nessu- 
na. Ma siamo in agosto, e da 
che si stampano i giornali la 
settimana dopo Ferragosto è 
la più dura per riempire pagi- 
ne e colonne: le notizie sono 
rare quanto l’aria fresca. An- 
che pernoi. 


IL VALORE UNITARIO ; 
Dinaro «maglia nera» 
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Il dinaro è diventato la «maglia nera» 

delle valute mondiali. Il suo valore 
unitario è irrisorio. Rispetto al dollaro, è all’ul- 
timo posto al mondo (fra i paesi con una mini- 
ma industrializzazione): occorrono 24.000 di- 
nari per un solo dollaro. In un anno è sceso dal 
quintultimo all’ultimo posto, superando persi- 
no il Cordoba del Nicaragua. E Belgrado sta 
già pensando a introdurre il dinaro pesante. 
Ma questa misura darà dei vantaggi solo nella 
contabilità. Secondo l’Università di Zagabria, 
l'inflazione viaggia verso quota 1500 per cen- 
to. 


Si spara ancora 


BEIRUT — La tregua non regge. | siriani hanno 

preso a cannonate anche ieri il porto ei 

quartieri cristiani della capitale libanese; e i 

cristiani a loro volta hanno reagito aprendo il 

fuoco sulla zona musulmana. A Beirut, 

comunque, gli abitanti sono usciti dalle loro | 
case dopo alcuni giorni: nella foto vediamo una È 1 
bambina davanti alla sua abitazione martoriata. 

E intanto nessuna proposta particolare è venuta 

dal vertice iracheno-giordano-palestinese | 
tenutosi a Bagdad. 


IL DIBATTITO NELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Forlani contrattacca 


Invita la sinistra dc a non esagerare nelle polemiche 


Intervista di 
Giuseppe Sanzotta 


“ROMA — «Per ora niente 
liste comuni, non possia- 
mo fare i donatori di san- 
gue». Segreteria in discus- 
sione? «Non ho alcuna in- 
tenzione di mantenerla ad 
ogni costo; quando non ci 
‘sarà una maggioranza che 
non sostiene più la segre- 
teria, il segretario se ne 
dovrà andare, ma questa 
condizione non c'è». Rena- 
to Altissimo è al mare, sul- 
la Costa Azzurra si gode le 
ultime ore di vacanza, al ri- 
torno si troverà a dover af- 
frontare un partito che an- 
che in questo agosto ha 
continuato ad agitarsi; pe- 
sa ancora la sconfitta alle 
europee. E’ però convinto 
che il partito ha la possibi- 
lità di riprendersi impe- 
gnandosi nel sostenere al- 
cuni punti fermi della pro- 
pria politica e polemizzan- 
do meno al proprio interno. 
Per il polo laico, invece, è 
in atto una riflessione. 
Fino a che punto è arriva- 
ta? 
E° definitivamente tramon- 
tata l'ipotesi di una aggre- 
gazione elettorale con i re- 
pubblicani? — 
«L'elettorato ha. punito 
questo tentativo e ha pre- 
miato i tentativi di ulteriore 
frammentazione. Ed era 
giusto fare un'analisi di 
quanto avvenuto e la cosa 
che emerge è che non sia- 
" mo riusciti a far compren- 
- dere all'elettorato la nostra 
; proposta politica; e se è 
consentito commettere de- 
gli errori sarebbe grave in- 
sistere. L'errore non è nel 
processo di avvicinamen- 
to, ma nel non essere riu- 
sciti a spiegarlo con suffi- 
ciente chiarezza all’eletto- 
rato». 
Cosa pensa della proposta 
di Pannella di fare una lista 
comune con altre forze po- 
litiche per il comune di Ro- 
ma? 
«Quando Marco Pannella 
immagina una lista unica 
| che vada dal Pci al Pli com- 
prendendo tutti in mezzo si 
muove in una prospettiva 
diversa da quella su cui la- 
voriamo. Noi pensiamo a 
una collaborazione tra for- 
ze che abbiano identità po- 
litico-culturale al centro 
dello schietamento politi- 
co, in una funzione di cer- 
niera tra la Dc e le forze la- 


INTERVISTA AD ALTISSIMO 


«Non siamo donatori di sangue» 
«Niente liste comuni» - Il nodo della segreteria Pli 


buriste. Il consiglio nazio- 
nale ha deciso di non fare 
più liste comuni con altre 
forze anche perché con 
l’attuale sistema elettorale 
queste coalizioni vengono 
punite e non premiate. Si è 
dimostrato che con i voti di 
preferenza il partito mino- 
re viene penalizzato. Sa- 
rebbe sciocco pensare che 
i liberali continuino a fare i 
donatori di sangue». 

Non la spaventa lo stato di 
crisi del suo partito, non ha 
paura della possibile 
scomparsa del Pli? 

«Che ci sia un momento di 
difficoltà è una cosa, diver- 
so è parlare del rischio di 
scomparire: non. credo 
proprio che corriamo que- 
sto rischio. Il partito ha 
avuto alti e bassi e penso 
che siamo arrivati ad un in- 
dice di affezione elettorale 
sotto il quale credo proprio 
non si vada. Inoltre nei due 
test amministrativi ci sono 
stati risultati positivi per il 
Pli, Vorrei fare anche una 
riflessione: dal 1983 i parti- 
ti intermedi vivono una sta- 
gione «di flessione. Gli in- 
successi dei liberali sono 
affiancati sempre dalla 
mancata crescita delle al- 
tre forze laiche. Questo de-.- 
ve porci un problema com- 
plessivo: le forze che stan- 
no al centro del sistema so- 
no schiacciate». 


Quale può essere il ruolo 
del Pli in questa situazio- 
ne? 

«Il nostro. compito è 
quello di far maturare 
dei processi di moder- 
nizzazione. Adesso c'è 
un grande dibattito sul 
tema . dell’alienazione 
dei beni: dello. Stato. 
Questa è un'idea tipica- 
mente liberale portata 
avanti dai liberali. II Pli, 
pur essendo un piccolo 
partito, ha sviluppato un 


| tema che adesso è patri- 


monio di tutti. Sceglien- 
do di assumerci la re- 
sponsabilità del mini- 
stero della Sanità l’ab- 
biamo fatto sapendo che 
questo è un settore in 
cui ci sono grandi ritar- 
di. Abbiamo messo in 
quel posto il ministro De 
Lorenzo per fare delle 
politiche liberali nella 
sanità. Altro terreno su 
cui siamo impegnati è 


quello dell’informazione 
radiotelevisiva di Stato 
dove c’è una sorta di 
meccanismo feudale di 
divisione tra potentati 
politici. Queste sono le 
aree di intervento politi- 
co che il Pli porterà 
avanti nella campagna 
di autunno e in quella di 
inverno». 

Lei ha ammesso che al- 
l'interno del suo partito 
ci sono delle difficoltà, 
potrebbe essere messa 
in discussione anche la 
sua segreteria? 

«Non ho nessuna inten- 
zione di conservare a 
tutti i costi la segreteria, 
una carica di questo ge- 
nere non è mai un fatto 
personale, è una cosa 
collegiale. Il congresso 
che si è fatto otto mesi fa 
ha dato un'ampia mag- 
gioranza a questa se- 
greteria. Abbiamo fatto 
Un consiglio nazionale 
dopo le elezioni, si è 
molto discusso, c’era 
malessere, è normale 
che ce ne sia dopo un in- 
successo elettorale, i li- 
berali non sono mica 
imbecilli, è logico che si 
domandino cosa si deve 
fare per recuperare. Ma 
questo non significa che 
ci siano spaccature nel- 
la maggioranza del par- 
tito. Che poi la minoran- 
za dal giorno dopo il 
congresso chieda le di- 
missioni è un fatto. Il 
problema è quello della 
maggioranza: il giorno 
in cui dovessimo con- 
statare che non c'è più 
una maggioranza che 
sostiene la segreteria è 
logico che il segretario 
se ne deve andare. Ma 
questa condizione non 
c'è». 

Non c’è nessuna ipotesi 
di un congresso straor- 
dinario? 

«Il congresso si farà a 
scadenza naturale. Se il 
consiglio nazionale vuo- 
le convocare il congres- 
so può farlo in qualsiasi 
momento. Non mi pare 
ci sia, però un’indicazio- 
ne di questo tipo». 


A ROMA SI PROSPETTANO ELEZIONI CALDE 


Galloni-Sbardella, botta e risposta 
E Pannella invita i laici al «fronte» 


» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Ci voleva proprio 
l'effervescenza, la fantasia po- 
litica di Marco Pannella per 
rendere ancora ‘più incande- 
scente la vigilia elettorale che 
la capitale sta vivendo in atte- 
sa del voto amministrativo an- 
ticipato della fine di ottobre. 
Proprio mentre la Dc sta anco- 
ra assorbendo lo choc per il ti- 
more della presentazione di 
un'altra iista cattolica, ecco 
piovere una nuova «provoca- 
zione». Sul fronte dei partiti 
laici. Parinella ha proposto a li- 
berali, repubblicani, socialde- 
mocratici, socialisti, comunisti 
e.«verdi laici» la creazione dì 
una lista comune dedicata ad 
Ernesto Nathan, mitico sinda- 
co della capitale dal 1907 al 
1913. Un sasso lanciato nella 
palude rissosa della sinistra. 

Pannella ha scelto bene anche 
Il momento. La conferma delle 
indiscrezioni che vedevano 
nel ministro socialista del Tu- 
rismo Franco Carraro il sinda-, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


co designato dal suo partito, 
ma anche dalla Dc (a Roma in 
mano ad Andreotti) aveva im- 
mediatamente  ributtato sul 
ring esponenti del Psi e del 
Pci. «Non è vero che c'è un’in- 
tesa preventiva tra noi e la Dc 
su Carraro. Lui sarà solo il no- 
stro candidato», ha affermato 
Agostino Marianetti, segreta- 
rio romano del Garofano. E di 
risposta, Walter Veltroni, della 
segreteria del Pci: «L'intesa 
c'è, eccome. E Carraro è un 
personaggio sbiadito». E giù 
ingiurie dalle due parti. 

Sembra che nessuno voglia 
chiedere il break per primo. Il 
Pci ha affidato a Gavino An- 
gius, responsabile degli enti 
locali, un’altra ripresa nella 
quale ricorda la «milanesità» 
di Franco Carraro, e all’accu- 
sa.di stalinismo stampata sul- 
l'Avanti! risponde appellando- 
si alla «saggezza» popolare: 
«A parole sceme, orecchie 
sorde», per concludere accu- 
sando il Psi di essere subalter- 
no alla politica della Dc. 
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Mentre la sinistra è sul ring, i 
democristiani rimangono nel- 
l’arena, l'un contro l'altro ar- 
mati. Giovanni Galloni, prepa- 
rando il terreno per il rientro 
da Nusco di De Mita (il 29 pre- 
siederà il consiglio nazionale 
della dc), ha di nuovo sparato 
contro gli andreottiani risolle- 
Vando la questione morale, 
confermando l’esistenza di un 
patto Dc—Psi su Carraro, e 
chiedendo l'intervento di For- 
lani perchè garantisca che la 
lista Dc per le comunali «espri- 
ma l’intera realtà cattolica». 
Sbardella, ex pugile, ha rispo- 
sto con un diretto al mento ri- 
cordando che con Galloni ca- 
polista la Dc «subì una 'sconfit- 
ta storica». In pratica Sbardel- 
la ha ‘anticipato alla sinistra 
che nelle prossime elezioni 
avrà ben poco spazio, in nome 
di «alcune questioni irrinun- 
ciabili: il rinnovamento e la 
moralizzazione della vita pub- 
biica». 

Lo scontro interno alla Dc avrà 
il suo apice appunto il 29 quan- 


ROMA — Adesso è la volta di 
Forlani a reagire. Il leader 
della Dc lo ha fatto invitando 
a non esagerare nella pole- 
mica, rilanciando la necessi- 
tà di mantenere l’unità inter- 
na nella Democrazia cristia- 
na, reclamando una maggio- 
re chiarezza nel dibattito. 
Arnaldo Forlani ha definito 
oscure le richieste di chiari- 
mento della sinistra De e ha 
ricordato che il congresso è 
finito e non ci devono essere 
tempi supplementari. Sulla 
crisi e la sua conclusione, 
inoltre, non ci sarebbero mi- 
steri da svelare. 

Il leader dello scudo-crociato 
è stato due giorni a Roma ed 
ha avuto due fugaci incontri 
con i giornalisti e ha fatto 
partire un chiaro messaggio 
rivolto a Ciriaco De Mita e ai 
suoi fedelissimi: tutte. «le 
manifestazioni e i confronti 
interni al partito sono utili .so- 
lamente se sono mirati al- 
l'impegno unitario». 

Ed è quanto Forlani chiederà 
alla sinistra democristiana 
nel prossimo, atteso .consi- 
glio nazionale. Tutto, insom- 
ma, lascia pensare che la 
riunione del parlamentino 
democratico cristiano con- 
vocato per il 29 agosto sarà 
vivace. 

Sul tappeto c’è l'ipotesi della 
sinistra  democristiana' di 
passare all'opposizione nel- 
la gestione del partito e una 
richiesta di chiarimento che 
Arnaldo Forlani e i suoi con- 
tinuano a ritenere confusa. 
«lo ho poco da dire — ha det- 
to ieri il segretario della De- 
mocrazia cristiana avvicina- 
to dai giornalisti altermine di 
una breve cerimonia di com- 
memorazione di Alcide De 
Gasperi — è bene, invece, 
che parlino quelli che chie- 
dono il chiarimento per spie- 
gare bene qual è il significa- 
to delle loro domande che, fi- 
nora, mi sono parse piuttosto 
oscure». 

Insomma sulla vicenda della 
crisi, dal fallimento del tenta- 
tivo di Giriaco De Mita di for- 
mare un nuovo governo fino 
all'investitura di Andreotti, 
per Forlani c'è ben poco da 
spiegare. 

«La ‘crisi — ha infatti detto 
Forlani — è stata lunga, diffi- 
cile, ma non è stata di diffici- 
le comprensione. In realtà 
ha avuto uno svolgimento 
molto chiaro». 

Resta, però la polemica che 
in queste settimane divide la 
Democrazia cristiana: un 
consiglio nazionale convo- 


do sullo sfondo delle prossime 
elezioni per il Campidoglio, 
maggioranza e opposizione si 
confronteranno al massimo li- 
vello. 

E la proposta di Pannella? An- 
che se pochi credono aHa sua 
realizzazione, non si può dire 
che sia caduta nel vuoto. Il co- 
munista Veltroni la prende alla 
lontana: dice che ci sono le 
«condizioni per andare ad al- 
leanze alternative che superi- 
no anche l'esperienza delle 
giunte .di sinistra: penso ad 
uno schieramento che faccia 
emergere la parte migliore 
della città». Parole per ora. Ma 
non un secco no. Per i sociali- 
sti si tratta di una ‘strada im- 
praticabile, mentre i repubbli- 
cani sono molto dubbiosi, an- 
che se l'idea della lista «Nat- 
han» fu, anni fa, proprio delilo- 
ro leader romano, Oscar 
Mammì. | liberali confermano 
per ora la propria lista, anche 
se per l'opposizione interna 
(Alfredo Biondi) si dovrebbe 
andare a vedere. 


cato da De Mita tra le per- 
plessità di una parte del par- 
tito a fine agosto e soprattut- 
to la richiesta di un chiari- 
mento da parte della sinistra 
senza il quale potrebbe veni- 
re meno il patto:unitario san- 
cito dal congresso. C’è dun- 
que il rischio di un consiglio 
nazionale che divenga una 
coda del recente congresso. 
Per Forlani, invece, non de- 
Ve accadere questo. Il'segre- 
tario ancora una volta sem- 


. bra richiamare alla necessi- 


tà di mantenere l’unità inter- 
na, ma — come spiega in 
una intervista Prandini — 
non ad ogni costo. «lo non 
vedo — ha detto Forlani a un 
giornalista — le ragioni per 
un passaggio ‘della sinistra 
democristiana all’opposizio- 
ne. Ma poi ognuno può fare 
quello che vuole». Per Forla- 
ni, inoltre, le polemiche di 
queste settimane sarebbero 
uno sport estivo, 

Anche gli amici di Forlani so- 
no all'opera. Prandini, neo- 
ministro dei Lavori pubblici, 
in un/intervista scende. in 
campo per chiedere alla si- 
nistra gli esatti termini del 


“confronto che si è voluto im- 


postare in questo fine ago- 
sto. 
«Visto che da parte di De Mi- 
ta— ha detto il ministro— si 
è voluto convocare il consi- 
glio nazionale a fine mese, è 
bene allora che lo si faccia 
seriamente cercando di non 
invertire i termini delle que- 
stioni. Chi ritiene ci siano dei 
punti da chiarire dia la sua 
versione e su questi ci si 
confronti e si facciano le ve- 
rifiche». 
Il confronto nel consiglio na- 
zionale, a giudizio di Prandi- 
ni, può concludersi con un 
ordine del giorno unitario 
«che sia di conforto all’impe- 
gno e all’azione del segreta- 
rio» anche se il ministro non 
manca di avanzare! critiche 
verso la sinistra interna che, 
a suo giudizio, non può fare 
del. vittimismo. «Non. .vorrei 
— ha aggiunto — che certe 
richieste di chiarimento fos- 
sero solo un'occasione per 
obiettivi di pura negoziazio- 
ne. Ci sono tante' scadenze 
all'orizzonte. Nel passato è 
prevalsa la regola che il se- 
gretario del partito decideva 
per tutti. Arnaldo Forlani, in- 
vece, è bene ripeterlo, è per 
la collegialità nel partito. Le 
scelte debbono essere pen- 
sate insieme. Ciò vale anche 
perle nomine». 

[g.sa.] 
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PAPA /L’ARRIVO A SANTIAGO DE COMPOSTELA 


Un pellegrino tra i giovani | 


vanni Paolo Il, giunto ieri mattina all’aeroporto di 


Santiago de Compostela, è stato ricevuto dal:sovrano 


di Spagna, Juan Carlos. 


IL MEETING DEL DECENNALE A RIMINI 
Socrate, Don Giovanni e Sherlock Holmes 
Ma tutti si chiedono se arriverà De Mita 


ROMA — «Socrate, Scherlock 
Holmes, Don Giovanni. Ap- 
proccio, investigazione e pos- 


‘sesso della reatà: nel para- 


dosso». Anche quest'anno il ti- 
tolo del tradizionale appunta- 
mento riminese di «Comunio- 
ne e liberazione» è lungo, 
complesso e ambizioso. Ma è 
probabile, com'è già successo 
in precedenti. edizioni della 
kermesse, che, accanto a que- 
sti temi filosofici ed esistenzia- 
li ci sarà spazio per più spic- 
ciole schermaglie e messaggi 
politici, molto attesi nell’attua- 
le clima di rivincita post-demi- 
tiana dei cattolici popolari. 

Il «Meeting '89», che quest'an- 
no festeggia il decennale, si 
inaugura oggi a Rimini e anco- 


‘ra ci si chiede quale dei politici 


interverrà, L'anno scorso, tra i 
padiglioni della Fiera arrivò 
Claudio Martelli e fu celebra- 
to, un po’ a sorpresa, il matri- 
monio tra socialisti e ciellini. 
Questa volta certamente arri- 
Vverà il presidente del consiglio 
Giulio Anfreotti, il leader della 
Dc più amato dai cattolici po- 


polari. Poi ci sarà il ministro 
Franco Carraro, per:prendere 
parte a un dibattito sullo sport 
giovanile. Ma anche il segreta- 
rio della Dc Arnaldo Forlani 
viene dato per possibile ospite 
del «Meeting»; l'anno scorso 
ci andò in forma privata per 
assistere a uno spettacolo di 
lonesco. 

Arriveranno anche Craxi e Ci- 
riaco De Mita? Probabilmente 
no, ma non è detta l’ultima pa- 
rola. Nei giorni scorsi si era 
diffusa l'indiscrezione che. il 
presidente della Dc, il leader 


.più odiato da Cl, intendesse 


sfidare la fossa dei leoni, e 
magari cominciare a far cono- 
scere le sue intenzioni in vista 
dell'atteso consiglio nazionale 
del partito difine mese. 

Giancarlo Cesana, presidente 
del Movimento popolare, in 
una conferenza stampa ieri a 
Rimini, ha detto le ultime paro- 
le di presentazione del «Mee- 
ting», insieme all'attore e regi- 
sta Franco Branciroli che sta- 
sera metterà in scena l'ante- 
prima. mondiale. del. «Miguel 


Manara» di Oscar Milosz. Si 
tratta dell'evento clou degli 
spettacoli di Rimini, una rap- 
presentazione itinerante.in di- 
versi punti della città spagno- 
la, che narra del.libertino spa- 
gnolo convertito al cattolicesi- 
mo militante, la figura storica 
alla quale, nel corso dei seco- 
li, si sono ispirati tanti autori 
per i loro don Giovanni. 

Ricco anche il programma de- 
dicato a Socrate. Martedì poe- 


* sie e danze in piazza: «Cerca- 


fe l’uomo nascosto. L'uomo 
della tragedia greca e Socra- 
te», con testi scelti da Orazio 
Costa Giovangigli e Bruno 
Sacchini. Una «mediazione» 
su Socrate sarà poi svolta sa- 
bato dal filosofo polacco Stani- 
slaw Grygiei. A Sherlock Hol- 
mes è dedicata una delle mo- 
stre, curata da Orese Del Buo- 
no, SErgio Giuffrida e Alex Vi- 
glino. Ogni giorno poi ci saran- 
no film sututti e tre i personag- 


gi. È È 

Ma.itemie gli spunti offerti dal 
«Meeting», al quale hanno la- 
vorato gratuitamente per un 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


SANTIAGO DE COMPOSTE- 
LA — Forse è stato anche 
merito di Carlo Magno. E dei 
vescovi, dei monaci, dei 
grandi spiriti del Medioevo. 
Ma l'Europa, o meglio, l’i- 
dea, la prima ‘espressione 
d'Europa è nata sicuramente 
qui, a Santiago de Compo- 
stela. E' nata in questo san- 
tuario, sul sepolcro dell’apo- 
stolo Giacomo, che attirando 
milioni di pellegrini ha susci- 
tato un incessante quanto in- 
credibile movimento di mas- 
sa. E’ nata in questa catte- 
drale, nel suo intreccio di-sti- 
li mozzafiato: il romanico e il 
gotico accanto, sopra il ba- 
rocco ma senza prevaricare: 
quasi la dimostrazione visi- 
Va, comprensibile a tutti, di 
come possano andare d’ac- 
cordo i progetti umani più 
differenti. 
L'intero scenario gronda 
simbolismo. Come deve es- 
sere accaduto tanti secoli fa: 
quando l'uomo medievale vi- 
veva di «segni», obbligato 
com’era a decifrare la realtà 
sempre nuova che lo circon- 
dava. ll Papa «andariego», 
pellegrino, percorre anche 
lui a piedi il «cammino di 
Santiago». Anche lui segue 
l'itinerario degli antichi peni- 
tenti, con il tradizionale ba- 
stone, il «bordone» e addos- 
so la mantellina. marrone 
con sul petto due conchiglie, 
emblema di Compostela. E’ 
il tratto finale, gli ultimi cento 
metri di quella «via della fe- 
' de» che viene da lontano. 
Percorrerla significa, ogni 
volta, tornare alle radici del- 
la propria. esperienza reli- 
giosa e, insieme, riscoprire i 
lavori che un tempo fecero 
l’Europa grande e unita. 


- Ma Giovanni Paolo. II, ieri, 


non si è fermato alla sola di- 
mensione europea, la Gior- 
nata mondiale della gioventù 
dà una proiezione universa- 
le a quella «nuova evange- 
lizzazione» di cui vengono 
espressamente incaricati i 
giovani: i quali, «Aperti alla 
costruzione di un mondò 
senza frontiere», senza .«far- 
si catturare da ideologie e 
culture di morte e distruzio- 
ne», devono «far fiorire un 
nuovo, umanesimo. cristia- 
no». 

Il Papa parla da un palco che 
domina piazza dell’Obradoi- 
ro, davanti al Re Juan Carlos 
e alla Regina Sofia, a cardi- 
nali e vescovi. Il suo discor- 
so diventa quasi un. grido: 
«La Chiesa desidera conti- 
nuare ad essere compagna 
di viaggio per l'umanità, a 
volte: dolente e abbandonata 


mese 2400 volontari, sono 
moltissimi. Si discuterà di reli- 
giosità, della condizione: gio- 


. vanile e dei problemi della 


chiesa dell'Est. Ma anche del- 
la sconfitta di De Mita e dei 
rapporti con i socialisti. Si am- 
mireranno mostre come quel- 
la del surrealista Andrè Mas- 
son, a San Marino, e quella sul 
Perù precolombiano. Ma si 
parlerà anche delle elezioni 
comunlai a Roma e dell’ipote- 
si di un secondo partito cattoli- 
co, e forse i toni saranno molto 
accesi. 

Cesana, alle domande dei 
giornalisti su temi politici e 
d'attualità ha detto che «di po- 
litica parleremo più avanti, 
magari lunedì». Quanto ‘all'at- 
tesa per la ventilata visita di 
De Mita il presidente di Mp ha. 
dichiarato: «Siamo persone ci- 
vili, accogliamo tutti, se viene 
lo accoglieremo. Una mano 
misericordiosa non si potrà 
negare a nessuno» — ha con- 
cluso, ispirandosi allo spirito 
di Miguel Manara. 


Riapre la Regione, e i tempi stringono 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Anche la Regione 
«riapre» dopo Ferragesto. La 
crisi politica, arenatasi in una 
serie di confronti bilaterali 
senza troppi risultati, potrebbe 
vivere domani una. giornata 
importante. ‘Decisiva, quasi, 
prima del ritorno in aula. A 
muoversi per primi saranno i 
democristiani. Si riuniscono 
domattina a livello di delega- 
zione dell'esecutivo regiona- 
le. Scopo dell'incontro, la‘ri- 
cerca «nel minor tempo possi- 
bile» delle.condizioni per for- 
mare un nuovo governo regio- 
nale. Un esecutivo che sia frut- 


to, come viene spiegato in una 
nota, «di una maggioranza 
omogenea. e solidale, con 
grande autorevolezza e incisi- 
Vità». 3 

Per la Dc e per il suo segreta- 
rio regionale Bruno Longo: i 
tempi stringono. Il summit del 


biancofiore deve servire so- 


prattutto a mettere a punto le 
proposte inerenti. agli aspetti 
programmatici. E a permette- 
re a Longo di confrontarsi suc- 
cessivamente con i socialisti. 
«In effetti — ammette il segre- 
tario De — sto cercando Zan- 
fagnini per un eventuale in- 
contro. Se non. riusciremo a 
farlo domani, per ovvi motivi di 


tempo, ritenteremo martedì. A 
brevissimo, insomma». 

La notazione diventa interes- 
sante se si considera che nel 
carnet del Psi c'è domani un 
altro appuntamento: quello 
con il segretario politico della 
Lista per Trieste, Giulio Staf- 
fieri. AI centro dei colloqui, ov- 
viamente, il possibile allarga- 
mento della maggioranza alla 
stessa LpT. Dopo il vertice Psi 
— Lista, Staffieri dovrebbe an- 
dare a sentire come stanno le 
cose a Palazzo Diana. «Inten- 
diamoci però — commenta l’e- 
sponente della LpT — il fatto 
che ci vediamo prima con i so- 
cialisti e successivamente con 
la Dc è del tutto casuale. Riba- 


disco infatti la nostra piena au- 
tonomia di movimento. Non 
siamo, insomma, ‘’socialistidi- 
pendenti”. Se parteciperemo 
al tavolo allargato dele trattati- 
velo faremo senza bisogno di 
alcuna sponsorizzazione». 

Torniamo alla ..Dc. Longo 
esclude che esista un possibi- 
le «nodo Gonano». Questo 
perchè, precisa il segretario, 
«noi abbiamo rapporti con i 
partiti, e non con i singoli». Su 
un eventuale possibilità di rim- 
pasto, peraltro, la posizione 
Dc è piuttosto decisa. «Non'so 
esattamente — rileva Longo 
— se Gonano sia passato ai 
saocialisti o cosa. So però che 


a suo tempo la De rinunciò a 
Un posto di assessore in favo- 
re del Psdi. Se questo cade, al 
massimo può tornare a noi. 
Semprechè, beninteso, il Psi 
non voglia dare a Gonano una 
delle sue poltrone attuali...». 

Riformare la maggioranza, 
fanno capire comunque in ca- 
,sa scudocrociata, non dovreb- 
be essere difficile. Più com- 
plessa è invece la vicenda le- 
gata alla composizione della 
Giunta. E qui le posizioni si in- 
trecciano.| socialisti, a quanto 
è dato di capire, vogliono mag- 
gior spazio. Certe dichiarazio- 
ni, inoltre, soprattutto quelle 
recenti di Castiglione, sono 
state leite in' certi ambienti co- 


me una certa voglia di sempli- 
ficazione del garofano (fuori i 
repubblicani?). Laici penaliz- 
zati, allora? Non per la Dc, Da 
parte democristiana non ci sa- 
rebbe infatti preclusione alcu- 
na a ricomprenderli. nella 
maggioranza, anche se Longo 
precisa che questo .non impli- 
Cherebbe il diritto «automati- 
co» a una presenza in Giunta. 
Acque fluide, insomma. Con 
una sola certezza: la «condan- 
na» di Dc e Psi a governare as- 
sieme, secondo la definzione 
di Staffieri. Ma in tal caso, as- 
sicura l'ex sindaco di Trieste, 
la LpT sarebbe la più adatta a 
fare da cuscinetto... ì 


dove comincio l'Europa | 


mer 


a causa di tante infedeltà. SPA/ 


Continua. l’ideale pelleglt 


naggio. Papa Wojtyla enti iIBuc 


in cattedrale e ripete gli ste fi 
si gesti che per secoli han! 
compiuto i pellegrini: con LA 


Or 


sola eccezione di quello, pj PARIGI 


lo più scaramantico, di ba 


re la testa contro l’immagifi Paesi £ 


‘astrono 


S 


di Matec, l’autore del Portal{Per dal 
della Gloria, per riceverne Presuni 


secondo la credenza, un. p0|? 
dell’abilità artistica. Dappî il 


Second 
la l’esis 


ma, perciò, il Papa mette | e: 
mano nell'incavo della “ne del ( 
lonna centrale; poi c'è la pre, a rice 
ghiera nella cripta doV®ellite a 
conservato il corpo che si ll neo an 


tiene ‘ quello. dell’apostoli|y 


lopo ui 


quindi l’abbraccio alla statWro ino 
di San Giacomo: «Senor Jinationa 


cobo», come lo chiama. DI 
Ci sono molti giovani sull@s 
piazza: ma non.sono nient&g 


lorer), 
Uoi st 
lalassi 


rispetto allo spettacolo chifricerca 


offre il Gozo, la piccola collifici 


he ma 


na da dove i pellegrini, doptamenti 
il lungo cammino, scorgev?pUn buc 
no per la:prima volta le totffUna ste 
del'santuario. Forma un anfifto den 
teatro naturale che ieri se@ &nche | 
era un'autentica marea um@|.Quindi 


spettacolo,. canzoni roc 

scene mimate, balletti, tutti) 
finalizzato a rappresentare | 
tema-guida: Cristo è via, ve], 
rità e vita. E, dopo ogni qu? 
dro scenico, Giovanni Paol! 


Ha dici 


Il interviene, dà una rispos4ve| del 


agli interrogativi sollevati, 4 


e euro 


dubbi rimasti in sospeso. gi: «Il b 
La risposta ha sempre un c4lliservazi 
rattere di radicalità. Com*|lavere 

sempre esigente l'appello #il{Valente 
giovani: chiamati, alla vigiliff}lioni di 


del terzo millennio, ad ess@fiitrovars 
re, «se fosse necessario, dél||\ce di di 


testimoni-martiri». E' un fore di g: 
te richiamo alla coerenza, f||!® da ct 
quindi a rifuggire dalla sod [rate 
disfazione immediata dd fesso 
sensi, dalla’ violenza, 4 Fs 
quella falsa evasione che iSta dal 
la droga. «E' giusto — dio Natività 
— preoccuparsi. dell’indU'ill oro es 
namento ambientale, mad" || stata p 
cor più bisogna farlo di fr0!|l'talmen 
te ‘all’inquinamento ‘ delli || lappre: 
idee e dei costumi». Bisogli Nale «di 
respingere quei modelli © ' Jina ste 
comportamento che, im,f |('hassa 
me della modernità, trad, | RIÙ gre 
scono la dignità umana. È ue: : 
qui, una serie di domand SR 
decisive; sull’impegno in firando 
fesa dell'amore, del mat) puntoc 
monio indissolubile, della V' [vita im 
ta umana, e contro la povellltotoni 

e la miseria, contro la viole"l]l' sciarne 
za, il terrorismo, la gueri*||-sospet 
Con una consegna: final@l|'cezion: 


«C'è un'urgente necessità 4) |\ 
poter contare su frviatt 
Cristo e messaggeri cristi! 


Siano 
Cleo de 
le gala: 


ni. E voi, giovani tutti, rageZ| |Calla n 


zie ragazze, serate in futur! 
questi inviati e messaggeri 


Ferrara, teschio | 
di nome Intini || 
tl 
FERRARA — Un teschio.|}: 
Umano, con il nome «Inti 
ni» Vergato con un pen 
narello nero, è stato tro?! 
Vato davanti al portoné: 
della federazione socia”)| 
lista di Ferrara dal custo”] 
de, Dino.Gilli, che ha sù 
bito telefonato al «113». 
Delle indagini si sta 00 
| Cupando la Digos. || ca 
pogruppo provinciale 
membro. dell’esecutiv0.| 
ferrarese del Psi, Alfi0.|: 
Ghedini, ha ricordato 
che. Intini, attualmenté 
portavoce della segrete” 
ria nazionale del Psi; 
«ha sostenuto non poch@ 
battaglie politiche e s0" 
ciali». 


È 


“ 
“| 


Firenze, guerra i i 
tra maghi : 


FIRENZE — Pietro Ma 

dorino, l’astrologo ché 

ha annunciato «fatture? 

contro il vicesindaco, UN]. 
assessore e il preside; 

te della Confcommerci08 | 
di Firenze per protestar@4 || 
contro le difficoltàin cu! 
lavorano gli ‘artisti 
strada nel capoluogo 10% 

scano, è stato sconfesti 

sato da una decina | 

suoi colleghi, cioè dal 
quasi tutti i «maghi» ch? 

esercitano la propri? 
professione nella ce” 
trale via Calzaiuoli. 94 
ha annunciato la Jof9% 
portavoce, l’astrolog9% 
Cetti Giardina, che IU" 
nedì prossimo si incol” 
trerà anche con i dif” 
genti locali dell'Usaod? 
(Unione sindacale asti0”. 
logica occultista d'EUrOSI 
pa) per discutere la V'* 
cenda. 


sj 
é 


a 


i lo 


) 19 


NI 


pre 


pelleglit 
la end BUCO Nero: 
gli.stes 


li hani iforse c'è 


i: conf 
2Ilo, pe PARIGI — Novantadue 
di batt @Stronomi di quindici 
imagi Paesi si sono coalizzati 
| PortalfiPer dare la caccia a un 
everné|Presunto, buco nero, il 
un po Secondo di cui si sospet- 
r ta l’esistenza dopo quel- 
|}/0 che sarebbe stato ac- 
©ertato nella costellazio- 
die del Cigno. 
La ricerca utilizza un sa- 
dop ilellite astronomico euro- 
he si l'l'heo ancora funzionante 
postolo dopo undici anni di lavo- 
a statlfiro in orbita: l'lue (Inter- 
‘nor vetnhational Ultraviolet Ex- 
la. blorer), che ha puntato i 
ni sull Suoi strumenti verso la 
) nienfigalassia NGC 5548 alla 
olo ché ficerca di quei raggi X 
la collifche manifestano indiret- 
ii, dopftamente la presenza di 
orgevéfiin buco nero, ovvero di. 
le torlfUna stella collassata tan- 
un anfifto densa da trattenere 
sri ser@tanche la luce, risultando 
sa um@f:Guindi invisibile. Un bu- 
troceniito nero, tuttavia, ha un 
ncontrd‘ampo gravitazionale 
oe drfortissimo, tale da «far 
rock, 'azzia» di tutta la mate- 
ti, tutt(|ia circostante, che si 
ntare | Precipita verso la stella 
via, vel Con un movimento a spi- 


ni quà] 


| rale ed emettendo radia- 
(zioni X. 
Ha dichiarato Jean Cla- 
Vel dell'Agenzia spazia- 
le europea (Esa) di Pari- 
.9i: «Il buco nero sotto os- 
Servazione dovrebbe 
avere una massa equi- 
Valente a quella di 20 mi- 
lioni di Soli e dovrebbe 
trovarsi a sette giorni-lu- 
Ce di distanza da una nu- 
‘be di gas.che lo circonda 
8 da cui sono state regi- 
diliStrate recentemente 
ell\Smissioni di raggi X». 
|| L'esistenza di buchi neri 
Nel cosmo è stata previ- 
(Sta dalla teoria della re- 
latività generale, ma la 
loro esistenza non è mai 
Stata provata sperimen- 
g\\\aImente. Il buco nero 
\l'appresenta lo stadio fi- 
Nale dell'evoluzione di 
ina stella che abbia una 
fed DI ssa almeno tre volte, 
‘Più grande. di quella del 
Sole. Esplodendo, la 
Stella si riduce a dimen- 
\Sioni minime, concen- 
«| trando la sua materia al 
;dl| Punto che la forza di gra- 
Vità impedisce anche ai 
il| fotoni della luce di la- 
{ Sciarne la superficie. Si 
ueri@il ‘sospetta che questi ec- 


di 


finale||'cezionali corpi celesti 
tà di] siano presenti nel nu- 
iati di \cleo dei quasar e di tutte 


ristiei) le galassie, a cominciare 
ragat.| | Valla nostra Via Lattea. 
futult| © 

geri 


lv 


letto, 


omenica ZO agosto 1989 


SPAZIO / UN ALTRO ASTEROID 


cn TT Riina sit e 00 RT Ln 


Attualità 


VE INCROCIA» IL NOSTRO PIANETA 


| Quel folle volo verso la Terra 


Nessun rischio di collisione, ma se dovesse cambiare traiettoria... - La fine dei dinosauri 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Anche stavolta 
la Terra può tirare un sospi- 
ro di sollievo. Nemmeno l’a- 
steroide 1989 PB riuscirà a 
colpirla. Si limiterà a passa- 
re a una distanza pari a dieci 
volte quella che separa la 
Terra dalla Luna. All'incirca 
4 milioni di chilometri. A me- 
no che il gioco di rimpalli 
gravitazionali non modifichi 
la sua traiettoria e lo faccia 
piombare nel campo d'attra- 
zione del nostro pianeta... 

Eleanor Helin, esperta di fisi- 
ca planetaria del Jet Propul- 
sion Laboratory di Pasade- 
na, Galifornia, che ha sco- 
perto nelle scorse settimane 
l'asteroide, ha spiegato: «Si 
tratta d'uno 'scoglio roccio- 
so! irregolare, del diametro 
di circa un chilometro e mez- 
zo. Abbiamo studiato la sua 
orbita attorno al Sole e in ba- 
se ai nostri calcoli dovrebbe 
transitare nel punto più vici- 
no. al sistema Terra-Luna du- 
rante la notte tra giovedì e 
venerdì prossimi. Sarà un 
passaggio molto ravvicinato, 
in termini astronomici. Ma 
non c'è nulla da temere». 

Le fa eco il collega Brian 
Marsden, dirigente dell’U- 
nione astronomica. interna- 
zionale: «Nessuno vuole 
spaventare la gente. Ma è la 
terza volta dall'inizio dell’an- 


E° ilterzo oggetto «impazzito» 


che quest'anno ci minaccia. 


Ha un diametro di un chilometro 


e mezzo: inghiottirebbe una città 


no che viene avvistato un 
asteroide ‘impazzito’ in rotta 
di avvicinamento alla Terra. 
E il semplice calcolo delle 
probabilità indica che prima 
o poi un oggetto del genere 
potrà colpire il nostro piane- 
ta. Magari nell’arco del pros- 
simo milione di anni». 

Quali sono i due casi prece- 
denti cui accenna Marsden? 
Il 23 marzo scorso l’asteroi- 
de 1989 FC (sì e no un chilo- 
metro di diametro) passò a 
800 mila chilometri dalla Ter- 
ra, il doppio della distanza 
della Luna. Gli astronomi se 
ne accorsero solo una setti- 
mana dopo, esaminando le 
lastre fotografiche di quella 
regione del cielo. E in giugno 
un altro asteroide transitò a 
13 milioni di chilometri di di- 
stanza: aveva un diametro di 
oltre 3 chilometri. 

Se un corpo spaziale di que- 
‘ste dimensioni colpisse la 


Terra, lo.scontro scaverebbe 
un cratere largo qualche de- 
cina di chilometri: abbastan- 
za per inghiottire un'intera 
metropoli con i suoi abitanti. 
Se invece piombasse nel 
mare; potrebbe provocare 
un'onda di marea alta centi- 
naia di metri, con conse- 
guenze facilmente immagi- 
nabili per le zone costiere 
più vicine e per le navi che 
disgraziatamente si trovas- 
sero inzona. 

Sono eventi accaduti innu- 
merevoli volte nel corso dei 
quasi 5 miliardi di anni di vita 
della Terra. Come testimo- 
niano gli spettacolari crateri 
ben visibili in Arizona, in Si- 
beria, in Canada, per non ci- 
tare che i più noti. E tutta la 
superficie della Luna, buche- 
rellata da crateri di ogni di- 
mensione, racconta la stotia 
tormentata dei primordi del 
sistema solare, quando lo 
spazio era «infestato» da 


proiettili vaganti. 

Se la stragrande maggioran- 
za degli asteroidi (o pianeti- 
ni), con diametro variante tra 
qualche metro e qualche chi- 
lometro, sono racchiusi nella 
regione di spazio compresa 
tra le orbite di Marte e di Gio- 
ve, dove costituiscono ap- 
punto la «fascia degli aste- 
roidi», molti di loro seguono 
invece traiettorie «eccentri- 
che» che intersecano quelle 
degli altri pianeti. | più noti 
sono lcaro, Eros, Apollo, Er- 
mes, le cui orbite sono ben 
conosciute. Ma ogni anno se 
ne scopre qualcuno nuovo. 
Sono questi a rappresentare 
una sorta di «spada di Damo- 
cle» per il nostro pianeta. 
Non dimentichiamo che una 
delle ipotesi più accredite 
per spiegare la scomparsa 
dei dinosauri (e di molte al- 
tre specie), 65 milioni di anni 
fa, prefigura appunto uno 
scenario in cui la Terra sia 
stata colpita da un grosso 
asteroide: la massa di polve- 
ri dispersa nell'atmosfera 
dall'impatto avrebbe ridotto 
in pochi anni la quantità di 
energia solare che raggiun- 
geva la superficie del nostro 
pianeta, abbassandone dra- 
sticamente la temperatura. 
Una modificazione dell’habi- 
tat risultata letale per i pachi- 
dermici sauri padroni della 
Terra. 


ì 


Un piccolo asteroide esposto al Museo di storia 


naturale di New York. E' uno dei meteoriti meglio 
conservati e più studiati che abbiamo a disposizione. 


SPAZIO / NUOVA SCOPERTA DEL «VOYAGER 2» 


Nettuno, campo magnetico 


Nettuno visto da una distanza di 15 milioni di 
chilometri. Evidenti a Sud le fasce atmosferiche e la 
grande «macchia nera» identificata dal Voyager 2. 


| i del fuoco all’interno dell’edificio trecentesco 
Na Accademia delle belle arti, nel centro di Firenze, 


{ix giovedì sono crollati venticinque metri quadrati 


Servizio di 
Riccardo Monni 


ROMA — Palazzi e chiese, 
affreschi, statue e giardini, 
antiche fabbriche, per carità, 
resistete al tempo. Rinserra- 
te da soli con miracolose 
malte crepe e cedimenti e, 
se proprio decidete di rinun- 
ciare alla sfida, fatelo in mo- 
do tragico e nobile, togliendo 
all'uomo la possibilità di 
mettervi le mani addosso do- 
po avervi abbandonato. 
Questo appello alle cose è 
un'approccio troppo catego- 
rico al problema della salva- 
guardia dei Beni culturali? 
Forse no, dopo l'ennesimo 
crollo che ha avuto:come il- 
lustre vittima l’Accademia 
fiorentina di Belle Arti. Biso- 
gna analizzare alcune, cifre 
prima di decidere. 

L'Italia ospita (sarebbe me- 
glio dire sopporta e sfrutta) il 
quaranta per cento dei capo- 
lavori prodotti nella storia 
del mondo. Si tratta di una 
miniera immensa che va dal- 
le miniature alle Corti reali, e 
di cui non esiste neppure 
una seria catalogazione. 
Mancando questa, manca 
ovviamente a livello centrale 
una cartella clinica sullo sta- 
to di salute di ogni singolo 
pezzo. Unica recente conqui- 
sta: l'elenco. delle settanta 
meraviglie da salvare steso 
dal ministero dei Beni cultu- 
rali in occasione della mo- 
stra «Memorabilia». Settanta 
interventi urgenti su oltre 
mille segnalazioni delle So- 
vrintendenze. Una. piccola 
goccia. 

Si sa che nei prossimi cin- 
quant’anni (lo studio è della 
Snam) il patrimonio artistico 
pubblico subirà un danno da 
inquinamento previsto intor- 
no ai sessantamila miliardi. 
Si sa inoltre che tra furti-e 
saccheggi se ne vanno via 
quasi tre miliardi al giorno. 
Questo per non parlare di 
eventi straordinari ma non 


TRIESTE — Nettuno comincia 
piano piano a calare la ma- 
schera davanti all'incalzare 
del Voyager 2. Correndo verso 
il remotissimo pianeta a una 
velocità sui 70 mila chilometri 
all'ora, in condizioni presso- 
ché perfette nonostante abbia 
alle spalle una crociera spa- 
ziale che proprio oggi compie 
la bellezza di 12 anni, la sonda 
americana comincia ad abbat- 
tere i segreti di uno dei corpi 
più misteriosi del sistema so- 
lare. 

Dopo aver rilevato la presenza 
di almeno altri quattro piccoli 
satelliti (oltre ai due già noti: 
Tritone e Nereide) e di un paio 
di ampi frammenti di anelli di- 
sposti ad arco, gli strumenti 
del Voyager hanno cominciato 
a registrare la presenza attor- 
no a Nettuno di un potente 
campo magnetico. «Stiamo 
captando emissioni di onde ra- 
dio molto intense su una limi- 
tata gamma di frequenze», ha 
‘precisato James Warwick, che 
dirige gli esperimenti radioa- 


° 7ROLLI / DUE PROPOSTE DI LEGGE CONTRASTANTI 


n patrimonio quasi abbandonato 


troppo come terremoti, fra- 
ne, allagamenti. Il clima, con 
siccità, gelo, e conseguenti 
modificazioni improvvise cui 
sottopone i materiali, fa poi 
la sua parte. 

A questo scenario vanno ag- 
giunte altre voci: il consumo 
e l'affaticameto causato dal- 
le visite turistiche, 0, vice- 
Versa, l’abbandono nelle 
cantine di opere degne del 
Louvre. Dieci milioni di pezzi 
incassettati, rispetto ai 78 
mila esposti. Un piccolo 
computer potrebe facilmente 
mettere a confronto queste 
cifre. Specie in rapporto al- 
l'indotto che produce l’indu- 
stria turistica, sempre più 
orientata verso le’ città-mo- 
numento. 

Contro questa «aggressio- 
ne» concentrica all’oro ita- 
liano, i vari governi, sempre 
pronti a scatenare blitz e in- 
ventarsi task force o super 
commissari, tengono in piedi 
un ministero altamente buro- 
cratizzato, area di parcheg- 
gio per giovani al primo im- 


stronomici della missione per 
conto della Nasa. 

«La notizia è bellissima, estre- 
mamente importante», com- 
menta Margherita Hack, diret- 
tore del dipartimento di Astro- 
nomia dell'università di Trie- 
ste. «Se c'è campo magnetico, 
allora vuol dire che Nettuno 
possiede un nucleo metallico 


e si comporta in modo simile. 


alla Terra e agli altri pianeti gi- 
ganti del sistema solare: Gio- 
ve, Saturno e Urano, tutti rag- 
giunti, fotografati e studiati dal 
Voyager 2: Venere e Marte, in- 
vece, hanno un campo magne- 
tico appena avvertibile. Si trat- 
ta di informazioni che consen- 
tiranno di costruire un modello 
dell'interno di Nettuno, che da 
Terra è visibile come un punti- 
no luminoso solo attraverso il 
telescopio». 

A somiglianza della Terra, an- 
che Nettuno si comporterebbe 
dunque come un'enorme elet- 
trocalamita. All'interno del 
suo nucleo fuso si formereb- 
bero dei flussi di materia ca- 


piego. Un ministero poveris- 
simo (lesina i soldi anche 


per la manuntenzione ordi- ‘ 


naria), e allo stasso tempo 
talmente ricco da permetter- 
si di accumulare in cinque 
anni 2267 miliardi. che se ha 
poche dotazioni nel suo bi- 
lancio. ordinario (lo 0.18% 
della spesa complessiva del- 
lo Stato) è invece autorizzato 
a pescare a piene mani nelle 
pieghe delle voci eccezionali 
(Fondo investimenti e occu- 
pazione, Legge 449, Giaci- 
menti culturali). «Però non 
sa farlo», ha scritto l’Ispes in 
una impietosa inchiesta pub- 
blicata a giugno, «soprattutto 
per assenza di una efficace 
programmazione». 

Ora mentre da Pavia a Firen- 
ze, da Perugia a Roma cre- 
sce l’elenco dei disastri, so- 
no allo studio diversi maquil- 
lage per il dicastero. Un pro- 
getto, che risale al prece- 
dente governo (Bono Parri- 
no-De Michelis), prevede un 
portafoglio di novemila mi- 
liardi in nove anni ilcui utiliz- 
zo verrebbe stabilito caso 
per caso da una specie di co- 
mitato d'affari centralizzato. 
Un altro, presentato da Sini- 
stra indipendente e Pci, pro- 
pone la dotazione di dieci 
mila miliardi in 12 anni, ma 
con un aumento dell’autono- 
mia operativa delle Sovrin- 
tendenze. 

Soltanto due proposte di leg- 
ge e per giunta contrastanti 
per difendere un patrimonio 
che si sgretola davanti ai no- 
stri occhi e a quelli più avidi 
della finanza internazionale. 
Gruppi di tedeschi e inglesi, 
infatti, dopo essersi offerti 
per curare la mucillagine 
dell'Adriatico e occuparsi 


, degli alberghi della Riviera, 


in vista del 1992 si fanno 
avanti per acquistare ville 
storiche o restaurare castelli 
e antichi borghi. Il campo, si 
sa, è molto appetito dagli 
sponsor. 


paci di produrre correnti elet- 
triche attraverso un «effetto di- 
namo»: sarebbero queste cor- 
renti a generare quel campo 
magnetico che consente a 
esempio alla Terra di difen- 
dersi dalle radiazioni spaziali 
più pericolose, intrappolando 
le particelle cariche all'interno 
delle cosiddette «fasce di Van 
Allen». 

Un, fenomeno analogo deve 
prodursi anche su Nettuno. Le 
intense emissioni radio regi- 
strate in questi giorni dal 
Voyager sarebbero il risultato: 
del passaggio ‘di particelle 
elettriche ad alta velocità at- 
traverso il campo magnetico 
che avvolge il pianeta. La son- 
da americana potrebbe allora 
registrare delle aurore simili a 
quelle che avvengono alle alte 
latitudini nell'atmosfera terre- 
stre. Sispera solo che le even- 
tuali fasce radioattive attorno 
a Nettuno non rappresentino 
una minaccia per le compo- 
nenti elettroniche del Voya- 
ger. 


Le immagini inviate a ‘Terra 
dal veicolo-robot mostrano in- 
tanto che l'atmosfera di Nettu- 
no (dal caratteristico color blu 
mare) è ricca di metano, idro- 
geno ed elio. Attorno al Polo 
Sud del pianeta si cominciano 
a distinguere ampie fasce di 
nubi e più sopra un «gorgo at- 
mosferico» del diametro di cir- 
ca 10 mila chilometri. Si tratta 
di un vortice di gas che asso- 
miglia in tutto e per tutto al- 
l'immane uragano permanen- 
te che. su Giove forma la ben 
nota «macchia rossa», osser- 
vata per la. prima volta nel 
1665 e di cui lo stesso Voyager 
2 ci ha offerto dieci anni or so- 
no degli straordinari primi pia- 
ni in technicolor. 
Il clou della missione interpla- 
netaria è atteso per venerdì 
prossimo, 25 agosto, quando il 
Voyager sfreccerà alla veloci- 
tà di 27 chilometri al secondo a 
meno di 5000 chilometri dal 
Polo Nord di Nettuno. 

[Fabio Pagan] 


CROLLI /I MUSEI ROMANI ; È 
Capolavori ormai preda dei tarli 


Ma non basta: l’incuria delle sale pare inverosimile 


Elena G. Polidori 


ROMA — ll crollo dell’ac- 
cademia di Belle arti di Fi- 
renze rischia di non resta- 
re un episodio isolato. La 
situazione romana desta 
altrettanto allarme. Stato 
generale d'incuria, sale e 
saloni fatiscenti essenza lu- 
ce, musei stravolti e di- 
mezzati da restauri che 
vanno avanti al rallentato- 
re; tra difficoltà burocrati- 
che e finanziamenti a sin- 
ghiozzo. E poi, ancora, ca- 
polavori di Tiziano, Cara- 
vaggio, Canova e Pontorno 
accatastati dentro magaz- 
zini o stanze umide e buie 
e sottoposti al costante e 
paziente lavoro dei tarli. E* 
una situazione che rasenta 
l'inverosimile, ma è questo 
lo stato in cui versano alcu- 
ni trai più importanti musei 
romani. 

La sovrintendenza ai Beni 
artistici si è mobilitata, al- 
l’inizio dell’estate, per cer- 
care di tamponare alcune 
situazioni disastrose e per- 
mettere ai turisti di vedere 
almeno parte dei musei ca- 
pitolini. Ma il malumore re- 
gna sovrano. Molti turisti, 
costretti a lunghe code da- 
vanti alle porte dei musei e 
gallerie prima di poter ac- 
cedere, in piccoli gruppi, 
alle sale di esposizione, 
sono spesso venuti alle 
mani con i custodi, crean- 
do risse e mobilitazione 
dei vigili urbani. 

| problemi dei musei roma- 


ni e del loro stato di incuria 
si sono acuiti durante il pe- 
riodo estivo in conseguen- 
za anche delle disposizioni 
del ministero dei Beni cul- 
turali di allungare l'orario 
di apertura. «Stiamo tenen- 
do duro — dicono alla so- 
vrintendenza — ma lo sta- 
to dei musei e la cronica 
mancanza di personale 
rendono la situazione 
drammatica». Il caldo afo- 
so, i ristoranti e i luoghi di 
ristoro. per la maggior par- 
te chiusi per ferie, non han- 
no impedito a orde di turisti 
di assieparsi davanti al Vit- 
toriale a Piazza Venezia, a 
Castel Sant'Angelo e alla 
Galleria Borghese. 

Già, la Galleria Borghese: 
Da giorni a Roma non si 
parla d'altro. Sono anni 
che questa pinacoteca, tra 
le più importanti del mon- 
do, è inaccessibile nella 
maggior parte delle sale. 
Un cedimento della struttu- 
ra portante della palazzina 
ha costretto la sovrinten- 
denza a chiudere metà del 
museo. «| muri cadevano a 
pezzi — dice il sovrinten- 
dente Evelina Borea — e 
non si poteva neanche ac- 
cendere la luce perché sal- 
tava tutto l'impianto. Solo 
nell’84, dopo anni di petu- 
lanti richieste, siamo riu- 
sciti a ottenere fondi dal 
ministero per il restauro, 
fondi che però sono finiti 
subito». 

| muri cadenti e il pericolo 
di crolli di alcuni locali 
hanno così costretto i diri- 


SPAZIO 
E la Luna 
non fu rossa 


MOSCA — Negli anni 
Sessanta anche l'Unione 
Sovietica aveva un pro- 
gramma lunare per far 
sbarcare propri cosmo- 
nauti sulla Luna. L’im- 
presa sarebbe dovuta 
avvenire nel 1968, con 
un anno di anticipo sul 
«primo passo» di Arm- 
strong e Aldrin: ma il 
programma si .arenò in 
seguito alla morte di 
Sergei Korolev, il genia- 
le «progettista capo» 
dell'astronautica sovieti- 
ca, e alle rivalità che ne 
seguirono. 

| retroscena della man- 
cata spedizione sovieti- 
ca sulla Luna sono rac- 
contati in un libro appe- 
na uscito a Mosca, «Co- 
smonauta numero 5», 
scritto dal colonnello Va- 
leri Bykovski, che fu in 
effetti il quinto sovietico 
lanciato in orbita attorno 
alla Terra, nel 1963 (e 
poi ancora altre due vol- 
te, nel ’76 e nel ’78). Lo 
stesso Bykovski — oggi 
responsabile del Centro 
sovietico di ricerca e in- 
gegneria a Berlino Est 
— era il principale can- 
didato alla missione. 

Le rivelazioni del man- 
cato «lunauta» sovietico 
vengono confermate — 
in ossequio alta glasnost 
gorbaceviana —. dal 
quotidiano «Izvestia», 
che ricorda come fin dal 
1960 l'Unione Sovietica 
avesse cominciato a svi- 
luppare un vettore capa- 
ce di portare un veicolo 
di 50 tonnellate (poi au- 
mentate a 95) fin sulla 
Luna con due uomini a 
bordo: un cosmonauta 
sarebbe rimasto in orbi- 
ta attorno al satellite, 
l’altro avrebbe dovuto 
atterrarvi. 

Mentre Korolev preferi- 
va un razzo con propul- 
sione a idrogeno e ossi- 
geno liquidi, l’accademi- 
co Valentin Glushko pro- 
pugnava un motore che 
avrebbe utilizzato tra 
l’altro come propellenti 
fluoro e acido nitrico. | 
due tipi di motori furono 
entrambi sviluppati e 
sperimentati. Ma nel ’66 
Korolev morì improvvi- 
samente e venne sosti- 
tuito da Vasily Mishin, 
che poco dopo veniva 
però «defenestrato» da 
Glushko. Così l’intero 
progetto lunare sovieti- 
co si bloccò. 


genti del museo ad accata- 
stare molte delle opere in 
alcune sale al piano terre- 
no. E così sei splendidi Ca- 
ravaggio, raccolti tra la fi- 
ne del ‘500 e gli inizi del 
'600 dal cardinale Scipione 
Borghese, uno dei protet- 
tori del pittore, sono stati 
trasferiti in un tenebroso 
salone, umido e fatiscente. 
Accanto ai Caravaggio si 
trovano opere di Tiziano, 
Bellini, Antonello da Mes- 
sina, Guido Reni, Canova e 
Bernini, tutte ovviamente 
accatastate. 

«Salvare, la Galleria Bor- 
ghese è un intervento di 
primaria importanza — di- 
cela Bores—manon biso- 
gna dimenticare che, in 
questo stato, non c'è solo 
la Galleria Borghese. An- 
che Palazzo Barberini e la 
Galleria Nazionale non go- 
dono di buona salute. 

Che fare? L'unico modo 
per risolvere la situazione 
sembra essere quello di 
chiedere fondi al ministe- 
ro. Ma questa è una nota 
dolente. «Il ministro. fa 
quello che può — dice an- 
cora il sovrintendente — 
perché da troppe parti ven- 
gono fatte richieste. Non si 
può sopperire a tutto, è ve- 
ro, ma ci sono interventi 
che sono più urgenti di al- 
tri», Qualcosa comunque si 
sta muovendo. Per la Gal- 
leria Borghese sono stati 
stanziati 3 miliardi e altri 
180. milioni saranno spesi 
per «disinfestare dai tarli» 
le opere della pinacoteca. 


Via vai nelle farmacie 
americane 


La pomata 
che mette 
indietro 
l'orologio 
della pelle 


Puntuale a New Yorkla 
febbre antirughe che 
colpisce dopo il ferragosto 


NEW YORK - L’anno 
scorso erano file, oggi sono 
telefonate discrete, preno- 
tazioni con mesi di anti- 
cipo e scambi di favori tra 
farmacisti per acconten- 
tare i clientà più esigenti. 

La crema al retinolo non 
smette di far parlare di sè 
anche ad un anno dalla 
scoperta delle sue pro- 
prietà antirughe. Già all’i- 
nizio dell’anno scorso il 
Prof. Voorhees, dell’Uni- 
versità del Michigan, 
aveva pubblicato uno stu- 
dio sugli effetti antirughe 
dell’acido transretinoico 
(una sostanza di esclusivo 
utilizzo terapeutico). 

Alcuni giorni fa il Prof. 
Puschmann di Amburgo ha 
reso noto i test di una po- 
mata cosmetica al retinolo 
applicata su volontari di 
oltre 50 anni fino a 72 anni 
con risultati davvero sor- 
prendenti. Il retinolo agi- 
sce con una visibile ridu- 
zione della quantità e della 
profondità delle rughe an- 
che su persone molto ma- 
ture. 

La pomata al retinolo 
del Prof. Puschmann ven- 
duta nelle farmacie ameri- 
cane è quasi introvabile e 
le richieste formano lun- 
ghe liste di prenotazione 
anche in molte farmacie 
europee. Il suo nome com- 
merciale è Anti-Age Re- 
tard ed è prodotta dalla 
multinazionale Korff. In 
Italia con un po’ di fortuna 
si trova in farmacia in for- 
mule diverse per tre classi 
di età: per pelli di 35, 45 
anni e di recente anche per 
pelli da 50 anni in avanti. 


La 


pubblicità 
sul 
nostro 
giornale 
è 

curata 
dalla 


SO 


Gelo Rlbetà Elia 
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Interni 


MAFIA / LA DECISIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


impronte, ora si vuole l’intera perizia 


Fino a questo momento della relazione esiste un riassunto di otto righe - Si intende riaprire il «caso Palermo» 


I giorni del "corvo" 


Le lettere anonime, in cui si avanzano pe- 
santi accuse contro Giovanni Falcone, ven- 
gono scritte tra l'8 e il 10 giugno; ma soltanto 
ai primi di luglio si sa che sono state inviate 
a Cossiga, all'Alto commissiario Sica e al 


presidente dell'Antimafia. 


Il 19 luglio si scopre che sono state battute 
con una macchina da scrivere del palazzo di 
Giustizia di Palermo, per cui si decide di 
rilevare - a loro insaputa - le impronte di fun- 


zionari e magistrati. Il 20 


luglio, "Epoca" 


rivela che le impronte, trovate sulle lettere, 
potrebbero essere di Alberto Di Pisa, uno 


dei magistrati del 


lettere 


l'antimafia. L'indiscrezione vien e da Sica, incaricato delle ind- 


agini. Il 21 luglio, Di Pisa si difende: "Vogliono colpire le mie inchieste”. 


di garanzia a Di Pisa per comunicargli che si 


Il Consiglio superiore della magistratura, il 
22 luglio, ascolta imassimivertici del palazzo 
deiveleni. Nello stesso giorno Di Pisa chiede 
di essre ascoltato dal Csm. 

Duegiorni dopo Di Pisa, davanti alCsm, dice 
di non. essere il "corvo", ma nello stesso 
tempo accusa Falcone di aver gestito con 


troppa disinvoltura i pentiti 


della mafia. 


Il 25 luglio Di Pisa annuncia, alla vigilia di 
essere ascoltato dal procuratore di Caltanis- 
setta, Salvatore Celesti, che ha in mano 
l'inchiesta, di dare l'impronta delle sue dita. 
Il giorno successivo, Celesti invia un avviso 


le sue impronte e quelle trovate sulle lettere. 


La perizia viene affidata agli esperti dei carab- 
inieri del centro di investigazioni di Roma. 

Il 2 agosto cominciano gli esami. 

Il 4 agosto Celesti interroga Sica: "Da chi 
seppe che il corvo era Di Pisa?" "Non posso 
rispondere” dice l'Alto commissario. Intanto a 


Palermo, un altro scandalo: 


cone è sotto controllo. 


il telefono di Fal- 


Lo sostengonogli agenti di polizia incaricati di 


"bonificare" il palazzo. 


Il7/ agosto, prime indiscrezioni sulle perizie: le 
impronte di Di Pisa coinciderebbero solo in 


quattro punti con quelle dell'autore anonimo. 


procederà a una perizia comparativa tra 


a perizia 


agosto si sa che Sica ricevette la 


prima perizia sulle impronte dagli esperti dei servizi segreti militari. 


nità. Malo stesso organo di autogoverno 


Le impronte sono proprio di Di Pisa. La notizia 
esplode il 12 agosto. I punti diconvergenzatra 
le impronte del magistrato e quelle delle lettere 
sono 25. Ne basterebbero 17 pertrasformarle 
in prova. Di Pisa se ne deve andare, è il 
commento generale. Il 14 agosto il Csm pre- 
‘annuncia un provvedimento contro il magis- 
trato. Il 17 agosto Di Pisa viene mandato via 
dal pool antimafia. | | perito di parte, intanto, 
contesta la perizia: i punti di convergenza sa- 
rebbero soltanto cinque. 

Il 18 agosto il Csm avvia la procedura per il 


trasferimento di Di Pisa per motivi di opportu- 
della magistratura decide di aprire un'inchiesta 


sututto il palazzo dei veleni. Nella stessa giornata il procuratore Celesti comunica che 


nessuna delle impronte utili al confronto è com 
L'unica è quella rilevata dai servizi 
danneggiata durante la peri 


|parabile con quelle del magistrato. 
segreti per conto di Sica; ma l'impronta è stata 


fa e quindi non può essere utilizzata. 


L'INIZIATIVA DELLE DOMENICANE DI ALBA 


Clausura? Tutto esaurito 


Servizio di 
Paolo Pellegrini 


ALBA — All’altro capo del fi- 
lo, suor Agnese squittisce fe- 
lice. «E' vero, abbiamo avuto 
tantissime richieste. A deci- 
ne, da tutta Italia». Facile 
prevedere l’ingenua eccita- 
zione che accende di rosso- 
re il volto della suorina. In- 
sieme alle 47 «sorelle» do- 
menicane del monastero 
«Beata Margherita di Sa- 
voia» di Alba, anche madre 
Agnese si prepara all'evento 
dell’anno. 

Cercavano. il «tutto esauri- 
to», e l’hanno trovato. Le ra- 
gazze stanno per arrivare. 
Saranno una dozzina, forse 
quindici. «Di più non è stato 
possibile ospitarne», spiega 
suor Silvia, la superiora. 
Quarantasei anni, laureata 
in lettere al Magistero di Ge- 
nova. Da vent'anni nel con- 
vento, da quattro alla guida 
dell'agguerrita pattuglia di 
suore claustrali ormai famo- 
se in tutta Italia e all’estero 
per l'invito al weekend in 
monastero. 

Tre giorni, dal 25 al 28 agosto 
(ma è già pronta la replica, 
dal primo al quattro settem- 
bre) di full immersion nella 
vita monacale, dietro la bian- 
ca facciata dell’edificio co- 
struito nel ‘49. Tre giorni tra 
levatacce (la sveglia, anzi la 
«levata», suona alle 5.45), 
Preghiere e lodi cinque volte 
al giorno con messa rosario 
e vespro, almeno due ore di 
meditazione in silenzio, poi 
a letto con le galline alle no- 
ve e mezzo. Nel chiostro, via 
dalla pazza folla e dalle soli- 
te vacanze chiassose. A ri- 
flettere sulla vita, sul proprio 
passato, sul futuro, sui rap- 
porti con Dio. A parlare con 
le suore, vivere con loro. A 
discutere con frati e teologi. 
E ci sarà anche il vescovo, 
monsignor Nicolini (l’iniziati- 
va ha il suo pieno consenso). 
Poi... poi si vedra: il velo? 


La speranza 


che qualcuna 
delle ospiti 
prenda il velo 


nessuno lo vuole imporre. 
Ma é lì che aspetta. 

L'idea, in verità, non è nuo- 
va. Le vulcaniche domenica- 
ne l'avevano già sperimen- 
tata altre volte, nel corso de- 
gli anni. Nulla di complicato, 
in fondo: nel monastero fun- 
ziona («per vivere», precisa 
suor Silvia) una moderna ti- 
pografia, tecnologie aggior- 
nate, che stampa volantini, 
libri, messali domenicali e 
programmi. Per i parroci del- 
ra diocesi, ma anche per fuo- 
ri. E da quella tipografia è 
uscito il famoso depliant. 
Una, due, tre; tante volte: co- 
me megafono, al massimo 
un trafiletto su «Avvenire» o 
sui settimanali cattolici della 
zona. E nulla più, se non un 
sommesso «passa parola». 
Quest'anno, però, ci si sono 
messi di mezzo i mass me- 
dia. «Chissa come...» sospi- 
ra suor Silvia. Malcelata ma- 
lizia, sorella: scommettiamo 
che lei lo sa bene come? AI- 
ba, non dimentichiamolo, è 
la città-cuore dei padri Paoli- 
ni, quelli di «Famiglia cristia- 
na» e «Jesus». Ammette: «In 
diocesi e in provincia abbia- 
mo distribuito migliaia di de- 
pliant; io stessa ho sparso la 
voce a Genova, poi a Milano, 
insomma in tutti i centri fre- 
quentati dai giovani». Tutto 
qui? Suor Silvia cede: «A un 
patto, però: non si scriva che 
la nostra iniziativa aveva fini 
vocazionali, anche se...» 
Anche se da due anni le do- 
menicane di Alba non vedo- 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il Consiglio supe- 
riore della magistratura ha 
acceso i riflettori sul «palaz- 
zo dei veleni». Al termine di 
una seduta fiume, ein mezzo 
a contrasti che hanno spac- 
cato ancora una volta i consi- 
glieri di palazzo dei Mare- 
scialli, l’inchiesta è stata de- 
cisa in due direzioni: su Al- 
berto Di Pisa (e la sua per- 
manenza alla procura della 
Repubblica) .e «sulla situa- 
zione complessiva degli uffi 
ci giudiziari palermitani». 

Il comunicato diramato dal 
Csm afferma che saranno 
svolti «ulteriori accertamenti 
relativamente alla posizione 
del dottor Di Pisa, e ciò an- 
che a seguito della situazio- 
ne. indicata nel provvedi- 
mento del procuratore della 
Repubblica di Palermo che 
lo ha escluso dal pool anti- 
mafia». 

Sarà la prima commissione, 
quella competente per i pro- 
cedimenti di trasferimento 
d’ufficio dei giudici che ap- 
paiono ormai incompatibili 
con l’ambiente, a svolgere 
questo troncone dell’inchie- 
sta. «A tal fine — si legge nel 
comunicato — la prima com- 
missione ha inoltre delibera- 
to di richiedere al procurato- 
re della Repubblica di Calta- 
nissetta l’invio della. copia 
degli atti ritenuti utili ai fini di 
detta procedura». 

Il Csm, insomma, vuole leg- 
gere l'ormai famosa perizia 
sulle ‘impronte del «corvo» 
commissionata _ dall’inqui- 
rente al Cis di Roma, dopo 
l'apertura formale  dell'in- 
chiesta a seguito delle indi- 
screzioni che indicavano in 
Alberto Di Pisa l’autore delle 
lettere anonime. Una perizia 
molto voluminosa che Salva- 
tore Celesti ha tenuto finora 
stretta al punto da inviare al 
ministro Giuliano Vassalli, al 
procuratore generale della 
Cassazione, Vittorio Sgroj, e 
al Csm solo otto righe di rias- 
sunto delle conclusioni alle 
quali sono pervenuti gli 
esperti del centro di via Au- 
relia. Otto righe così sibilline 
che hanno in pratica rimesso 
in discussione tutte le «cer- 
tezze» fin qui raggiunte sulla 
vicenda del «corvo»: l’im- 
pronta di Di Pisa sarebbe 
stata rilevata su una delle 
lettere, ma in fase «prepro- 
cessuale» dagli agenti del 
Sismi. 

E ora questa prova non sa- 
rebbe più utilizzabile contro 
il magistrato per il motivo 
che il documento originale di 
raffronto sarebbe stato dete- 
riorato nelle operazioni di ri- 
levamento effettuate dai ser- 
vizi segreti militari. Il Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura vuole la retazione 
completa per capire come 
stanno realmente le cose, 


no più una novizia: e ora c'è 
la speranzaa, diciamo quasi 
la certezza, che almeno una 
delle ragazze in arrivo — to- 
rinese, sui trent'anni — chie- 
dai voti. 

Ma chi sono queste donne 
che hanno accolto l'invito? 
Top secret sulle storie, sulle 
esperienze, sui motivi. E an- 
che sulle tristezze, sulle vo- 
glie di fuga. Suor Silvia è un 
muro di diplomazia: «No, 
non le abbiamo neppure vo- 
lute sapere». Di certo si sa 
che hanno tra i 17 e i 35 anni, 
che hanno telefonato da tutta 
Italia: molte dal Nord, diver- 
se da Campobasso e da Na- 
poli, un paio anche dalla To- 
scana (ma non hanno trovato 
posto, sono in lista d'attesa 
per il secondo round, quello 
di settembre). Suor Agnese, 
sempre più candida, rincara; 
«Ma comunque sono piene 
di entusiasmo, ci dicono: vo- 
gliamo vedere la vostra vi- 
fa». 

Vita da claustrali. «Intendia- 
moci — osserva suor Silvia 
— oggi, e in particolare da 
noi, la clausura non è più 
quella rigida di una volta. 
Certo, la grata rimane, ma 
non come tra le Clarisse. E i 
rapporti con l'esterno non 
mancano». Oltre alla tipo- 
grafia, fabbricano ostie per 
le parrocchie. Una suora di- 
pinge, soggetti religiosi, 
un'altra si dedica alla seri- 
grafia. Per tutte, come volle 
la beata Margherita di Sa- 
voia, principessa del Quat- 
«trocento, le regole domeni- 
cane: lodare, benedire e pre- 
dicare; e poi comunicare agli 
altri ciò che si contempla. 
«Un sostegno di preghiera — 
spiega suor Silvia — all'ope- 
ra di predicazione dei frati». 
Come una «centrale elettri- 
ca» tra Dio e i «Domini ca- 
nes», i cani del Signore. Una 
centrale che ha bisogno di 
nuove «prese»; un weekend 
‘per pensarci, ragazze. 


anche se non intende entra- 
re nel. merito del processo 
penale condotto da Celesti. 
Ma certamente più impegna- 
tivo sarà quel troncone del- 
l'inchiesta disposta dal Con- 
siglio sugli uffici giudiziari di 
Palermo. Su questo punto si 
è registrata la spaccatura 
venerdì a palazzo dei Mare- 
scialli. Comunisti e giudici di 
«Magistratura democratica» 
avrebbero voluto limitare 
l'indagine ai solo caso Di Pi- 
sa, mentre quelli di «Unità 
perla Costituzione» (Abbate, 
Marconi e Tatozzi) intende- 
vano, con l'adesione di alcu- 
ni di «Magistratura indipen- 
dente», estendere l’interven- 
to del Consiglio a 360 gradi 
sul tribunale dei veleni. 

Una posizione intermedia è 
stata sostenuta dai «laici» 
del Psi, della Dc e del Pli: in- 
chiesta a largo raggio per 
accertare eventuali motivi di 
«incompatibilità» di chiun- 
que, «senza privilegi né pre- 
giudizi». Alla fine è prevalsa 
la linea intermedia ed è stato 
affidato al Comitato antima- 
fia, presieduto da Marcello 
Maddalena, il compito di 
«avviare ulteriori accerta- 
menti sulla situazione com- 
plessiva degli uffici giudizia- 
ri palermitani». 

«A tal fine — si legge nel co- 
municato finale votato ‘a 
maggioranza — il Comitato 
ha deliberato di: 1) procede- 
re all'audizione dei magi- 
strati della procura di Paler- 
mo e dell'ufficio istruzione 
che facciano parte del pool e 
dei dirigenti degli uffici; 2) ri- 
chiedere una relazione al 
presidente della Corte d’ap- 
pello di Palermo sugli accer- 
tamenti relativi alle utenze 
telefoniche del palazzo di 
giustizia; 

3)richiedere alla commissio- 
ne parlamentare antimafia 
gli atti concernenti gli uffici 
giudiziari di Palermo che 
possano interessare il Con- 
siglio. 

«Il Comitato — prosegue il 
comunicato — ha deliberato 
altresì di proporre un incon- 
tro con l'Alto commissario 
per il coordinamento della 
lotta contro la. delinquenza 
mafiosa per discutere dei 
problemi di rispettiva com- 
petenza in relazione all'im- 
pegno nei confronti della cri- 
minalità organizzata». 

Il calendario delle audizioni 
è già stato fissato. Comince- 
ranno. l'ultima settimana di 
agosto e dovrebbero conclu- 
dersi non oltre il mese di set- 
tembre. Sfileranno:a palazzo 
dei. Marescialli (si esclude 
una trasferta del Csm a Pa- 
lermo) almeno una ventina 
di magistrati. Da Salvatore 
Curti Giardina a Carmelo 
Conti e Vincenzo Pajno, da 
Antonino Meli a Piero Giam- 
manco e Giuseppe Ayala. E 
Giovanni Falcone. 


MAFIA /F ELISETTI 
Le lettere ignorate 


Altri sette scritti da esaminare 


ROMA — «L'apertura di 
procedimento. . per. un 
eventuale trasferimento 
del giudice Di Pisa è stru- 
mentale all'apertura di in- 
dagini che riguardano 
eventuali condizioni di in- 
compatibilità di altri giudi- 
ci». E' questa l'opinione di 
Dino Felisetti, membro 
«laico» del Csm, sociali- 
sta. Ma come si muoverà 
il Consiglio nei prossimi 
giorni, quali saranno gli 
‘accertamenti e soprattutto 
che cosa si propone? L’o- 
norevole Felisetti nutre 
molta fiducia che questa 
volta il «caso Palermo» 
venga risolto. 

Ci sono altri giudici paler- 
mitani nel mirino del Csm, 
oltre a Di Pisa? 
Teoricamente, sì. Se per 
mirino si intende volontà 
di colpire lo escludo. Nelle 
intenzioni del Csm il miri- 
no deve intendersi invece 
come una lente di ingran- 
dimento e rivelazione di 
situazioni che appaiono 
oscure. 

Può fare un esempio di si- 
tuazione che appare oscu- 
ra? 

Quella relativa alla vicen- 
da delle lettere anonime. 
A parte la questione della 
impronta sulla ottava let- 
tera che si attribuirebbe a 
Di Pisa, quali indagini so- 
no state fatte per accerta- 
re la provenienza delle al- 
tre sette? Se su di loro ci 
sono altre impronte, che si 
esclude nel modo più as- 
soluto che possano esse- 
re di Di Pisa, vuole dire 
che c'è un’altramano o al- 
tre mani che hanno lascia- 
to impronte. 

Si è detto che l'anonimo 
era così al corrente di co- 
se «segrete» da sospetta- 
re che si annidi nel palaz- 
zo. Questo vuol dire che 
per indagare oltre biso- 
gnerebbe aprire indagini 
nei confronti di tutti gli 
«abitanti»? 

Non sono io l’inquirente, 
ma penso che di fronte a 
questa realtà il giudice 
Celesti può anche farsi 
uno spettro di nomi nei 
confronti dei quali svilup- 


DOPO LA DEMOLIZIONE DEL CENTRO LEONCAVALLO SI: 
La protesta degli autonomi a Milano 
tra fischi, slogan e qualche sassata 


MILANO — Erano due o for- 
se 3000 le persone che alle 4 
del pomeriggio di ieri hanno 
lasciato le macerie del cen- 
tro sociale Leoncavallo, 
«espugnato» dalla polizia 
mercoledì scorso. Tra rulli di 
tamburi, squilli di tromba e 
accenni di «samba» hanno 
percorso in corteo le vie di 
Milano per protestare contro 
la demolizione del Centro. 
Una folla eterogenea di gio- 
vani e meno giovani, alcuni 
provenienti anche da altre 
città italiane, che si è snoda- 
ta sotto gli occhi stupiti dei 
turisti e dei pochi milanesi ri- 
masîti in città. Ma anche sotto 
gli occhi attenti della polizia. 
Si temevano incidenti (il cor- 
teo non era autorizzato) e la 
polizia era schierata inforze, 
pur tenendosi a una certa di- 
stanza. E invece tutto si è 
svolto in modo pacifico. 

Solo la sede milanese del 
Psi è stata fatta oggetto di un 
lancio di pietre, che hanno 


MILANO 


pare le sue indagini, sen- 
za necessariamente coin- 
volgere tutti. 
E sotto il profilo politico 
cosa c’è di oscuro da sco- 
prire a Palermo? 
Le situazioni sono così 
oscure in quel di Palermo 
e si intrecciano tanto tra 
amministrazione della 
giustizia e politica, soprat- 
tutto in alcune manovre 
molto. pesanti, per cui 
quando un personaggio 
(padre Pintacuda, n.dir.) 
afferma che certi mandati 
di cattura che andavano 
‘emessi non si sono invece 
avuti, che vi sono alcuni 
politici che sono in una 
condizione di sospettabili- 
tà, bene, anch'io dico: 
ascoltiamolo, e se ha dei 
nomi li faccia. Non si può 
sparare a mano franca. 
Il Csm vuole anche incon- 
trare Domenico Sica. Che 
rapporti ha avuto finora 
l’Alto commissario con 
palazzo dei Marescialli? 
Fino a oggi una richiesta 
ufficiale di incontro non 
c'è mai stata. In alcune oc- 
casioni, come a proposito 
del caso Riggio, qualcuno 
a palazzo dei Marescialli 
ha ventilato. l'ipotesi di 
uno scambio di idee con 
l’Alto commissario e Sica 
ha fatto sapere, altrettanto 
ufficiosamente, di essere 
pronto a incontrarsi «vo- 
lentieri quando e dove vo- 
lete». In occasione della 
vicenda Riggio non ci fu 
poi la necessità di andare 
oltre, perché tutto si risol- 
se con il trasferimento del 
magistrato, a sua doman- 
da, presso la Corte d’ap- 
pello di Roma, dove at- 
tualmente lavora. . 
In'tutta questa vicenda del 
«palazzo dei veleni» qua- 
le è la posizione dei mem- 
bri «laici» del Csm? 
Per quanto mi riguarda, la 
mia parte politica all’inter- 
no del Consiglio si com- 
porta senza collocazioni 
pregiudiziali e senza chiu- 
sure nei riguardi di chiun- 
que. Per la sola ricerca 
della verità. 3 
{lu.t.] 


sfondato alcuni vetri. Più che 
un corteo è stata una mara- 
tona, snodatasi per chilome- 
tri e chilometri, sotto un’afa 
opprimente, da un capo al- 
l'altro della'città. 

C'erano i ragazzi con la cre- 
sta da punk, ma anche gli ex 
sessantottini con la barba un 
po' ingrigita, accompagnati 
da moglie e. figli. C'erano 
giovani venuti da tutta Italia: 
da Roma (quelli del Centro 
sociale Forte Prenestino, ar- 
rivati ‘con due pullman); da 
Pisa, da Firenze, da Torino, 
da Padova. Scandivano slo- 


. gan contro il sindaco Paolo 


Pillitteri, il Psi, della «Scotti 
Immobiliare» (proprietaria 
dello stabile che ospitava il 
«Leoncavallo»), considerati 
tutti egualmente responsabi- 
li della demolizione del Cen- 
tro sociale. 

La prima tappa della manife- 
stazione è stata proprio un 
palazzo considerato di pro- 
prietà della «Scotti», in Piaz- 


«Botto» in palestra 


Una singolare rivendicazione 


MILANO — «Nuclei armati 
per la purificazione spiri- 
tuale»: a nome di questa 
organizzazione, che in 
passato aveva già rivendi- 
cato tre attentati nel capo- 
luogo della Lombardia, 
uno sconosciuto ha telefa- 
nato all'agenzia Ansa per 
rivendicare la paternità di 
un’esplosione avvenuta 
poco dopo la mezzanotte 
in una palestra di discipli- 
ne e arti marziali orientali. 
L’uomo ha annunciato che 
un ordigno era stato depo- 
sto nella palestra di via 
Baldinucci, definita «noto 
centro. di sovversione 


orientalista e anticristia- 
na». Nessuno aveva se- 
gnalato ‘ l'esplosione: il 
«botto», non  particolar- 
mente fragoroso, non ave- 
va destato allarme fra gli 
abitanti dellazona. 

La polizia ha accertato 
che era esploso un tubo di 
ghisa riempito di polvere 
pirica. Lo scoppio ha man- 
dato in frantumi una vetra- 
ta, causando lievi danni a 
una bacheca. Il titolare 
della. palestra, Roberto 
Pinciara, ha detto di non 
aver mai ricevuto minac- 
ce. 


Domenica 20 agosto 198) 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


PALERMO — L'impronta 
è sparita, svanita, irrime- 
diabilmente sbiadita. Sul- 
la ormai famigerata lette- 
ra.del «corvo» spedita al- 
l'alto Commissario Dome- 
nico Sica il 5 giugno non 
c'è più. Sarà possibile in 
queste. condizioni dimo- 
strare che è di Girolamo 
Alberto Di Pisa, il sostituto 
procuratore palermitano 
indiziato di aver scritto 
con una macchina 
Triumph Adler il messag- 
gio senza firma? 

La lettera con la quale il 
procuratore della Repub- 
blica di Caltanissetta Sal- 
Vatore Celesti ha trasmes- 
so al Csm la perizia datti- 
loscopica ha riaperto lin: 
terrogativo in modo im- 
previsto e clamoroso. Si 
riaffaccia il dubbio che ci 
sia stata una manipolazio- 
ne. Il controspionaggio 
militare, il Sismi, è al cen- 
tro di nuovi sospetti. E il 
perito di fiducia del giudi- 
ce Aurelio Ghio, in un'in- 
tervista al Tg 1, insinua 
addirittura l'ipotesi che la 
traccia sia stata «riporta- 
ta» sul foglio e successi- 
vamente fotografata e de- 
teriorata,  un’eventualità 
esclusa categoricamente 
dai carabinieri del Centro 
investigazioni  scientifi- 
che. 

In questo balletto incredi- 
bile resta una sola cosa 
certa: l'impronta rilasciata 
spontaneamente da Di Pi- 
sa al giudice Celesti coin- 
cide in 25 punti con quella 
della foto numero 13 scat- 
tata dal Sismi per conto di 
Sica e inviata dall’Alto 
commissario antimafia al 
Procuratore della Repub- 
blica di Caltanissetta. Ma 
a questo punto, visto che 
non è più possibile fare un 
paragone diretto con la 
traccia sul foglio, quale 
certezza c'è che il servizio 
segreto abbia davvero ri- 
cavato l'ingrandimento fo- 
tografico dalla lettera del 
«COrvo»? 

Secondo‘gli esperti dei ca- 
rabinieri il segno del pol- 
pastrello sulla carta è 
sbiadito per colpa deltem- 
po e dei reagenti chimici, 
la ninidrina e l’ossido di 
zinco che vengono utiliz- 
zati per analizzare le trac- 
ce con il laser. Ottavio 
Sferlazza, il sostituto pro- 


zale Loreto, di fronte al quale 
un gruppo di giovane ha de- 
posto un mucchio di macerie 
del «Leoncavallo». Poi il cor- 
teo ha raggiunto Palazzo 
Marino, sede del Comune, 

Alcuni giovani sì sono acca- 
niti contro le impalcature che 
coprono il palazzo in restau- 
ro, mentre altri hanno depo- 
sto un frammento di cande- 
lotto lacrimogeno davanti al- 
l'ingresso. Momenti di ten- 
sione nei pressi di via Mon- 
tenapoleone, nel cuore ele- 
gante della città, dov'era ap- 
postato un gruppo di poliziot- 
ti. Dal corteo sono partiti fi- 
schi, insulti e cori di «scemo 
scemo» all'indirizzo delle 
forze dell'ordine, che non si 
sono mosse. Alcuni chilome- 


‘tri più in là e circa due ore 


dopo, il tiro al bersaglio con- 
tro le finestre della federa- 
zione milanese del Psi, in 
Corso Magenta. 

Poco più avanti, nella stessa 
via, una sosta simbolica da- 


MAFIA / PERIZIE 


La traccia sparita 


Interrogativi sui servizi segreti 


curatore che ha assisitito 
alla perizia per incarico di 
Celesti, conferma in ‘so- 
stanza questa spiegazio- 
ne: «La fotografia provie- 
ne. esattamente dall’im- 
pronta ormai sbiadita, se- 
condo il parere dei periti. 
Escludo categoricamente 
qualsiasi tipo di manipola- 
zione dell'impronta digita- 
le». Nel pomeriggio però 
fa un piccolo passo indie- 
tro. L'avverbio «Categori- 
camente» si attenua. in 
una seconda dichiarazio- 
ne in «ragionevolmente». 
Il dubbio a dire il vero era 
venuto anche a lui. Ma poi 
i periti del Cis gli hanno 
escluso. che. vicino .al 
frammento sbiadito ci fos- 
sero tracce di elementi di- 
versi dai residui di rea- 
genti chimici. In altre pa- 
role non c'è contraddizio- 
ne fra il responso «univo- 
co» di cui aveva parlato 
Celesti subito dopo il de- 
posito della perizia e la 
cautela della lettera al 
Csm. «Lo affermai - spie- 
ga il procuratore di Calta- 
nissetta - non solo sulla 
base della motivazione 
della perizia, ma anche al- 
la luce delle risultanze 
dell'attività istruttoria 
compiuta in Roma dal so- 
stituto procuratore Sfer- 
lazza». L'equivoco, fa ca- 
pire, Celesti forse è nato 
dal fatto che il Consiglio © 
superiore ha ricevuto solo 
le conclusioni della peri- 
zia, poche righe senza la 
ricostuzione minuziosa 
del confronto che i tecnici 
del Cis ‘hanno descritto 
nelle 72 pagine preceden- 
ti. 

Ma il difensore di Di Pisa 
Gioacchino Sbacchi non è 
per nujla. tranquillizzato. 
L'impronta sulla carta, os- 
serva, è stata fotografata 
ed è impallidita in una fa- 
se pre - processuale, os- 
sia in,un accertamento al { | 
quale non ha partecipato! 
nessun rappresentante 
dell’indiziato. Ghio non 
nasconde i suoi dubbi sul 
fatto che l'orginale sia sta- 
to danneggiato «da pro- 
cessi chimici di evidenzia- 
zione». «Mi limito ad os- 
servare - aggiunge-che si 
pongono grossi interroga- 
tivi sul ruolo dei servizi 
segreti in questa vicenda. 
In ogni caso sono convinto 
che si arriverà al prosci- 
glimento di Di Pisa». 


vanti al palazzo di proprietà! 
della famiglia Cabassi ché| 
ospita la «Scotti Immobilia”! 
re». Poi il corteo si è sciolto: | 
«E' stato un successo — h4 
detto uno degli organizzato!! | 
della manifestazione — riu 
scire a raccogliere oltre due. 
mila persone a metà agosto 
E noncci sono stati incidenti:! 
pochi provocatori infiltrat! 
tra noi li abbiamo subito indi” ; 
viduati e isolati». 

«E' stata la risposta della. 
"Haltra Milano!” — dice uN; 
altro — della Milano degli 
emarginati, dei disoccupati; | 
dei giovani che vivono quoti* © 
dianamente a contatto con Il 
dramma della droga. Quella } 
che non si riconosce nellà . 
falsa immagine della citt 
post moderna, europea, del 


la «Milano da bere» di cui 5! | | 


compiace il sindaco Pillitter! 
Per questo diamo fastidio: 
Ma non riusciranno a cance! | 
farci». | 
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che in- 


Quella vecchietta c 
contra la sera che 


; sco = se ci 
de venimme appresso - De tanto în 
tanto te darò na voce, fino là in 
fonno, dove c'è un cipr fino 


là in cima, dove c'è una Croce - Io 


de... - La € 
mano - e sospirò - Cammina - Era 
la fede. 

Trilussa 


Bruno Bon 


E’ mancato all’affetto della mo- 
‘glie LISETTA, della nuora 
TEAE e del figlio LEOPOL- 
DO 


Per volontà dell’estinto se ne dà 
annuncio a tumulazione avve- 
Nuta, 

Si ringraziano: il prof. GIU- 
SEPPE CARTEI ed il Reparto 
Oncologico dell’Ospedale Civi- 
le di Udine; il dott. ROBERTO 
SEMANI; il prof. LUCIO ER- 
COLESSI, il dott. LUIGI D’O- 
NOFRIO e tutto il personale 
medico e paramedico della Casa 
di cura «Pineta del Carso»; ed 
inoltre i cugini DOLORES e 


FRANCESCO COMISSO, la. 


consuocera MARIA, la fami- 
glia ALDO LUCCHETTI, 
suor ALBERICA CENCI, don 
FRANCO TANASCO e don 
GIORGIO PETRARCHENI 
per il'conforto religioso. 

Una Santa Messa in suffragio 


| del nostro BRUNO sarà cele- 


—_ 


.brata il giorno 21 alle ore 18 nel- 


la Chiesa di S. Gerolamo. 
Trieste, 20 agosto 1989 


I colleghi dell’Istituto di fiscolo- 
gia dell’Università di Trieste 
partecipano al dolore del prof. 
BON per la perdita del padre. 


Trieste, 20 agosto 1989 


GIORGIO e LUCIANA 


SFREDDO partecipano al lut-' 


to. 
Trieste, 20agosto 1989 
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È’ mancata all’affetto dei suoi 
Cari 


‘ Francesca Birsa 


A tumulazione avvenuta ne 

anno il triste annuncio il figlio 
LUCIANO, la nuorà GINA, i 
Îtipoti MAURO e STEFANO e 
Parenti tutti. 


Trieste, 20 agosto 1989 
eÉ- uncuuosi 
lfamiliari di 


Nerina Felluga 
Sallustio 
lingraziano sentitamente quan- 
li hanno partecipato al loro do- 


Ove, 


Trieste, 20 agosto 1989 
lecce nni 
RINGRAZIAMENTO 

Tfamiliari di 


Giovanni Kralj 


lingraziano commossi tutti co- 
Oro che in vario modo hanno 
Partecipato alloro dolore. 


Trieste, 20 agosto 1989 
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Il giorno 18 agosto ha cessato di 
vivere 


Giustina Kirbis 
ved. Gentilli 


Ne danno il tristé annuncio 
l'addolorata cugina ELSA NA- 
GELSCHMID, la cugina 
MARTA HUSSU e famiglia, 
gli affezionati LUCIANA, PI- 
NO e PATRIZIA FORZA, 
l’affezionatissima LUISELLA 
KRISTOF con il marito BO- 
RIS, unitamente a parenti e 
amici. 

Un ringraziamento alla signora 
MARIA LAURI. 

I funerali seguiranno domani 21 
agosto alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Partecipa al lutto per la morte 
della cara 


Giusti 
— SILVIA LEPORE 
Trieste, 20 agosto 1989 


[_—_—_— vmrrtmtmmmm—e=] 
Si è spento serenamente 


Giuseppe Cereali 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie CESIRA, la 
figlia, il genero e la nipote unita- 
mente ai parenti tutti. 

Si ringraziano il dottor PRE- 
MUDA e il personale del Sana- 
torio Triestino per le cure pre- 
state e tutti coloro che in vario 
modo hanno voluto onorarne la 
memoria. 


Muggia, 20 agosto 1989 


Si associa al lutto FANY e fa- 
miglia. 

Muggia, 20 agosto 1989 
(—_11klrr en 
RINGRAZIAMENTO 

Il marito e tutti i familiari di 


Ofelia Montanari 
in Toros 


ringraziano commossi per l’af- 
fettuosa partecipazione al loro 
dolore. 


Trieste, 20 agosto 1989 


VI ANNIVERSARIO 


Carmen Pecchiari 
Milocchi 


Il marito, il figlio e parenti tutti 
Ti ricordano sempre. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 21 alle ore 18.30 nella 
Chiesa di S. Rita. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Li 


Il 16 agosto 1989 dopo lunga 
malattia è mancata l’anima 
buona di 


Pietro Carbone 


Revisore sup. 1.a cl. 

a riposo delle F.S. 
Ne danno il doloroso annuncio 
a tumulazione avvenuta la mo- 
glie LILIANA, il figlio GIL- 
BERTO, la nuora LINDA, l’a- 
mato nipotino DAVIDE, pa- 
renti tutti e amici. 
Un particolare ringraziamento 
vada al dott. MAGRIS, dott. 
SCARDI, dott. CHIODO- 
GRANDI, dott. BIANCHINI. 


Trieste-S. Giorgio di Nogaro, 
20 agosto 1989 


Si associano al dolore i consuo- 
ceri ENRICO, ERMINIA. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Partecipano con dolore al lutto 
le famiglie COBAU, DESTE, 
PAVANI. 


Trieste, 20 agosto 1989 


LI 


Il giorno 17 agosto in Florida 
(Usa) improvvisamente si è 
spento il caro È 


Giovanni Querinuzzi 


Ne dà il triste annuncio il fratel- 
lo GIUSEPPE con la moglie 
MARIA unitamente ai parenti 
tutti. 


Trieste, 20 agosto 1989 


La figlia e il genero di 


Maria Benvenuto 
ved. Lanza 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 

Un grazie al medico curante 
dottor GIAMPORCARO. 
Trieste, 20 agosto 1989 


rr Ts: 
1 familiari di 


Donato lurissevich 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo-hanno-partecipato 
alloro dolore. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Ricorre oggi il quinto anniver- 
sario della scomparsa di . 


Luciano Zamboni 


La moglie e i figli lo ricordano 
con affetto e rimpianto, 


Trieste, 20 agosto 1989 
VORTITI ITA A 


Dall?Itali 
all'Italia 


IL PICCOLO 


Ì 


Il tempo ci rapisce gli altri, ma t0- 
glie furtivamente a noi una parte 
di noî stessi. ( Seneca) 
Sabato 19 agosto è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Enrico Bronzatto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli SILVIA 
con GIORGIO ed ENRICO 
con FLAVIA, le nipoti SIMO- 
NETTA con FURIO e RAF- 
FAELA con MICHELE, 
ARIANNA e FRANCESCO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
22 agosto alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
COSIMI- COCIANI. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Partecipa al dolore RENATO 
RODELLA. 


Trieste, 20 agosto 1989 


FULVIA e MAURO MESSE- 
ROTTI sono vicini alla famiglia 
COSIMI in questo momento di 
grande dolore. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Ì 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Muiesan 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LOREDANA, il genero 
CARLO, le nipoti DONATEL- 
LA e DANIELA ei parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 
Trieste, 20 agosto 1989 
n rl 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Antonio Ellero 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


Ifamiliari 
Muggia, 20 agosto 1989 
C___———_tÉ@r 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Leonilda Fanna 
in Busdon 
ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro grande dolore. 


Trieste, 20 agosto 1989 
C_TT—_y_—____. 


T ANNIVERSARIO 


Giovanna Lonzari 
ved. Sartoretto 


mamma adorata, 
_Vivi sempre nel mio cuore. 


Il tuo ENZO 
Trieste, 20 agosto 1989 


. dalla nostra città. 


Ì 


Il 18 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Dorina Saffo. 
Golussa 
ved. Mezgec 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio, la nuora, i ni- 
poti, le sorelle, i cognati e i pa- 
renti tutti. È 

Si ringrazia il Personale della 
Casa di Riposo Eden. 

I funerali seguiranno martedì 
22 alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Sono vicine a LUCIANO fami- 
ERO ZAGIDE e APOLLO- 
NIO. 


Trieste, 20 agosto 1989 


U 


E° mancato All’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Granieri 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, generi, nuore, nipo- 
ti, pronipoti e familiari tutti. 

Si ringrazia la casa di riposo 
AURELIA. 

I funerali seguiranno martedì 
22 alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 20 agosto 1989 
<< 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziamo di cuo- 
re parenti, amici, conoscenti e 
colleghi che hanno voluto esser- 
cl Vicini e di conforto nel triste 


momento della scomparsa della 
nostra cara 


Olivia Predonzani 
vedova Ruzzier 
I figli 


Trieste, 20 agosto 1989 
=—t——€@€———@@—_—_—_—_—__s 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Elisabetta Bensi 
ved. Colombo 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro grande dolore; 


Trieste, 20 agosto 1989 
free e gni pn 
VI ANNIVERSARIO 


Dalla morte del mio caro indi- 
menticabile marito 


Giacomo Lombardo 


Con infinito rimpianto ti ricor- 
da tua moglie NICOLINA. 


Muggia, 20 agosto 1989 
[creste] 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vita Pecorella 
in Dandolo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EDOARDO); i figli 
GIOVANNA, LIBORIO e 
GIUSI, i generi EGIDIO e 
GUIDO, la nuora RITA, i ni- 
poti ROBERTO, FABIO, CRI- 
STINA, STEFANO, PAOLO e 
LISA, fratelli, sorelle, cognati e 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 21 
agosto alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Si associano al lutto dell'amico 
LIBORIO, EMIDIO e RINA, 
BRUNO e ROGELIA. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Partecipano al lutto gli amici 
CARMELA e LUIGI. 


Trieste, 20 agosto 1989 


U 


E? salita al cielo l’anima buona 
di 


Lidia Ukmar 
in Froglia 


Lo annuncia l’addolorato mari- 

to LIBERO, assieme alle sorelle 

MARIA e GLORIA, le cognate 

ei nipoti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 

ore 10 dalla Cappella di via Pie- 

tà. 

Trieste, 20 agosto 1989 

PONE: EDILI CZ ZAN TTT ZZENI 
RINGRAZIAMENTO 


GENNY, MASSIMILIANO e 
LUCA ringraziano di cuore tut- 
ti coloro che si sono resi parteci- 
pi del loro immenso dolore per 
la perdita dell’indimenticabile 


Francesco Urdih 


Trieste, 20 agosto 1989 
TEIODEN PI SETT IE AI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Lovriha 
ved. Deponte 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


San Dorligo, 20 agosto 1989 
lc a] 


Nel secondo triste anniversario 
della scomparsa di 


Lia Dubini 
Fornasaro 


con tanto affetto e infinito rim- 
pianto La ricordano la mamma, 
i figli e il fratello, e tutti quelli 
che Le hanno voluto bene. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Li 


E' mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Aldo Giriello 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie MARIA, 
il figlio LUCIANO, la nuora 
PAOLA, il fratello RODOL- 
FO, la sorella SALVINA con le 
rispettive famiglie, i nipoti e i 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno lunedì 21 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1989 


BRUNA MANZUTTO si uni- 
sce al dolore della famiglia. 


Trieste, 20 agosto 1989 


LI 


Dopo lunga malattia si è spento 
improvvisamente il 14 agosto 


Domenico Giuricin 
(Ennio) 


Con immenso dolore a tumula- 
zione avvenuta lo annunciano 
la moglie, figli, nuore, mamma, 
sorella e parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. ENNIO PETRONIO e 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 


Trieste, 20 agosto 1989 
cre ——cc 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie TANIA, il fratello 
EDDY e tutti i parenti ringra- 
ziano commossi gli amici, clien- 
ti, fornitori l'Associazione pani- 
ficatori e conoscenti per la par- 
tecipazione al grande dolore 
della prematura perdita del loro 
Caro e stimato 


Willy Bossi 


La S. Messa di suffragio verrà 
celebrata nella Chiesa di Roia- 
no il 4 settembre 1989. 


Trieste, 20 agosto 1989 


I familiari di 


Marcello Viezzoli 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 20.agosto 1989 


ANNIVERSARIO 
20-8-83 20-8-89 
Nel ricordo di 
Anna Moro 
nata Grassi 
il pensiero della famiglia con 
tanto affetto nel sesto anniver- 


sario della scomparsa. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Ì 


Il giorno 17 agosto è mancata 
serenamente all’affetto dei suoi 


cari 


Vittoria Ciuch 
ved. Vatta 


A esequie avvenute lo annun- 
ciano tristemente i nipoti TINA 
e LUIGI MANTEO, LUCIA- 
NO MATTIUSSI, BRUNA 
CHIANDUSSI, LUIGI MA- 
RINI. 

Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziamo quanti 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Zampar 
ved. Carletti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, le 
nuore, il genero, nipoti e parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al personale tutto della casa per 
inabili DON MARZARI di 
Prosecco per l’amorevole assi- 
stenza e a tutti coloro che han- 
no preso parte al nostro dolore. 
Trieste, 20 agosto 1989 

°° r___-@s 
E' salita al cielo l’anima eletta 
di 


Olga Perlevitz 
ved. Gicinelli 


terziaria francescana 
Nata a Trieste 
il 1.0 febbraio 1889 


Affranto ne dà l'annuncio il fi- 
glio CARLO con i fratelli VITO 
e AGOSTINO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 10 nella Chiesa del 
cimitero di Monfalcone. 


Monfalcone - Trieste - 
Udine, 20 agosto 1989 


cr": 
21-8-1987 


Giovanni Canducci 
19-1-1983 


Anna Canducci 


Sempre nei nostri cuori. 
I familiari 


Trieste, 20.agosto 1989 
RTS TIZI TERI 


VI ANNIVERSARIO 


Enrico Simonetti 
Con amore 
ANITA e figli 
Trieste, 20 agosto 1989 


la 


Ì 


Il giorno 13 agosto si è spento 


Italo Girello 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie GIORGINA, il figlio BRU- 
NO e i nipoti FABIO e LIVIO. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Partecipano al lutto MARIA 
GRAZIA e PAOLA. 


Trieste, 20 agosto 1989 


NORA SCHROMEK e MA- 
RIUCCIA FRANCHI parteci- 
pano al dolore della famiglia. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Il Consiglio Direttivo e i Soci 
della Società Triestina della Ve- 
la partecipano al lutto per la 
scomparsa del consocio 


Italo Girello 


Trieste, 20 agosto 1989 


Li 


Dopo una lunga vita semplice e 
operosa dedicata alla famiglia e 
al prossimo è mancata all’affet- 
to dei suoi-cari 


Giuseppina Malekar 
in Postir 


lasciando nel più profondo do- 
lore il marito UMBERTO, i fi- 
gli FLAVIO, SERGIO e BRU- 
NA, le nuore LUCILLA e 
BRUNETTA, il genero UM- 
BERTO, le care nipoti MA- 
RIALUISA, ELENA, FABIA- 
NA, MANUELA e RAFFAE- 
LA, la cognata ALDA e i pa- 
renti tutti. 

La cara Salma sarà traslata 
martedì 22 corrente alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà per 
Romans d'Isonzo dove alle 
11.30 seguirà la tumulazione. 
Un grazie particolare ai medici 
dottor ENZO VISINTINI e 
dottor GUIDO CURRI e al 
personale tutto dell’IGEA. 


Trieste, 20 agosto 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Manlio Drasco 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno voluto partecipare al 
loro dolore, in particolare amici 
e soci della società velica di Bar- 
cola e Grignano. 

Un ringraziamento anche al 
personale del reparto Patologia 
medica dell’ospedale di Catti- 
nara. 

Trieste, 20 agosto 1989 
[___—_—_—_—_—nni 


HI ANNIVERSARIO 


Giovanni Micoli 
Pri 
{Nini) 
Impossibile dimenticarti, il tem- 
po non cancella il dolore di 
averti perduto. 
Con rimpianto la moglie. i figli. 


la sorella, la nuora. le nipotine e 
parenti tutti. 


Trieste, 20 agosto 1989 


Bimbo 
annega 


ORISTANO —  Atroce 
tragedia a una festa di 
matrimonio in un risto- 
rante di Porto Alabe. Un 
bambino di due anni, An- 
tonello Masala, nativo di 
Sagama (Nuoro), è an- 
negato all’interno della 
Cisterna colma d'acqua 
annessa al ristorante. 


Muore 
In piscina 

SALERNO — Un giova- 
ne, Massimo D’Ambro- 
sio di 24 anni, ricoverato 
nell'istituto medico psi- 
copedagogico «Villa Sil- 
via» è morto mentre era 
in piscina per una tera- 
pia di riabilitazione. 
| D'Ambrosio, affetto da 
insufficienza mentale — 
secondo i primi accerta- 
menti — sarebbe stato 
colto da una crisi epilet- 
tica. 


Uccide 
la moglie 


FOGGIA — Un uomo di 
85 anni, Vincenzo Porre- 
ca, di Foggia, ha ucciso a 
coltellate la moglie, An- 
tonietta Palladino, di 84, 
mentre si trovavano nel- 
la loro abitazione in via 
Garofolo, nel centro di 
Foggia. Porreca già in 
passato aveva dato se- 
gni di squilibrio. 


Morto 
il piromane 


GENOVA — Vincenzo 
Meola, il trentaseienne 
tossicodipendente arre- 
stato dai carbinieri che 
‘lo avevano sorpreso 
mentre appiccava il fuo- 
co in un bosco del La- 
gaccio, sulle alture di 
Genova, è morto durante 
la notte all'ospedale San 
Martino, dove era stato 
ricoverato, quasi sicura- 
mente per aver assunto 
una dose eccessiva di 
eroina. 


Congiuntiviti 
da piscina 


TRENTO — Negli ultimi 
15 giorni circa cento 
trentini, tutti reduci da 
periodo di ..soggiorno 
sull'Adriatico, si sono 
presentati nel reparto di 
oculistica dell'ospedale 
di Trento lamentando 
forme più o meno gravi 
di congiuntivite. Tutti i 
pazienti, in gran parte 
bambini o giovani, han- 
no raccontato di aver fre- 
quentato: assiduamente, 
durante le vacanze al 
mare, le piscine per evi- 
tare i bagni tra le alghe. 


ANCONA 
ALBA BELLARIA 
BELLA RIVA 
CASA BIANCA 
CASAL BORSETTI 
CATTOLICA 
CERVIA 
CESENATICO 
CIVITANOVA 
COLONIA SPIAGGIA 
CUPRA MARITTIMA 
FANO 
FALCONARA 
FOSSO SEJORE 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 
IGEA MARINA 
LIDO ADRIATICO 
LIDO DI CLASSE 
LIDO DIDANTE 
LIDO DEGLI ESTENSI 
LIDO DI FERMO 
LIDO DI GIULIANOVA 
LIDO DELLE NAZIONI 
LIDO DI VOLANO 
LIDO DI POMPOSA 
LIDO DI SAVIO 
LIDO DEGLISCACCHI 
LIDO DI SPINA 
MAREBELLO 
MARINA DI RAVENNA 


MARINA DI MONTE MARCIANO 


MARINA ROMEA 
MARINA PALMENSE 
MAROTTA 
MARCELLI 
MONTE MARCIANO 
NUMANA 
PEDASO 
PESARO 
PINARELLA 
PINETO 
PORTO CORSINI 
PORTO D’ASCOLI 

: PORTO GARIBALDI 
PORTO POTENZA PICENZA 
PORTO RECANATI 
PORTO S. ELPIDIO 
PORTO S. GIORGIO 
RAVENNA 
RICCIONE 
RIMINI 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RIVA AZZURRA 
RIVABELLA 
RIVA VERDE 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 
S. GIULIANO MARE 
S. MAURO MARE 
SCERNE 


Interni 


Domenica 20 agosto ] 98Dome 


INDAGINE SU PROVINCE E REGIONI 


A Bologna si vive meglio 
Trieste e al terzo posto 


MILANO — La provincia in cui 
si vive meglio in Italia è Bolo- 
gna, quella dove si stà peggio 
è Enna. Bolzano ha il record 
dell'incremento (dal 52.0 al 
27.0 posto), Asti quello del ca- 
lo (dal 29.0 al 50.0). | dati 
‘emergono da un'inchiesta sul 
benessere in Italia realizzata 
dal settimanale «Il Mondo» in 
collaborazione con l'istituto di 
ricerca «Tesitalia» attraverso 
l'analisi di oltre 4 mila dati e 30 
indici di riferimento (economi- 
ci, sociali e sanitari). 
L'indagine rileva che mentre 
Brindisi e Arezzo crescono a 
vista d'occhio, Livorno e La 
Spezia perdono  rispettiva- 
mente 19 e 12 posizioni rispet- 
to al 1986, quando fu effettuta 
l’ultima ricerca analoga. 

Nella classifica delle regioni la 
Valle d'Aosta conferma il pri- 
mato conquistato tre anni fa e 
l'Emilia Romagna guadagna 
un posto passando dal terzo al 
secondo. Il Trentino-Alto Adi- 
ge recupera numerose posi- 
zioni e raggiunge il terzo po- 
sto. In coda la Sicilia perde 
due posti, precipita al quart'ul- 
timo e viene superata dalla 
Basilicata, mentre stanno peg- 
gio soltanto il Molise (terz'ulti- 
mo), la Calabria e la Campa- 
nia che non sono riuscite a 
muoversi dalla penultima e 
dall'ultima posizione. 
Tornando alle provincie se il 
Nord-Ovest frena la sua corsa 
che solo tre anni fa sembrava 
irresistibile, il Nord-Est regi- 
Stra addirittura un arretramen- 


to dovuto in particolare a una 
crisi «inattesa», quella friula- 
na. La provincia di Udine infat- 
ti arretra in classifica di 14 po- 
sizioni e quella di Pordenone 
di 9. 

Nell'area giuliana invece, alla 
tenuta di Trieste, fa da con- 
trappeso il crollo di Gorizia 
che precipita al 24.0 posto. 
L'area del benessere, negli ul- 
timi tre anni, si è spostata de- 
cisamente verso l'Emilia e la 
Toscana. Bologna ha guada- 
gnato la prima posizione e Fi- 
renze la seconda, Milano gua- 
dagna 8 posizioni e raggiunge 
il 6.0 posto in classifica. 
Recupera punti ‘anche Torino, 
seconda città del triangolo in- 
dustriale (11 posizioni rispetto 
all'86, 29.0 posto) e perde in- 
vece posizioni Genova che, 
scendendo dal 6.0 a 13.0 posto 
sembra confermare «un decli- 
no che sembra inarrestabile». 
La «rivincita» delle metropoli 
però viene smentita dal «crol- 
lo di Roma». La capitale, se- 
condo l'indagine, perde infatti 
18 posizioni scendendo dal 
16.0 a 34.0 posto. Nel Sud 
«compaiono altri fenomeni 
nuovi» e «non esiste più un ter- 
ritorio omogeneo». Napoli per- 
de 3. posizioni, Palermo ne 
guadagna 4 e Bari 3. 

A conferma, spiega il «Mon- 
do», che in alcune aree del 
meridione «si sono messi in 
moto. meccanismi. di sviluppo 
che lasciano ben sperare per 
la crescita». 


RDENONE 45(36) 


UDINE 40(26) 


La prima cifra indica 
la posizione in "clas- 
sifica'nel 1989, quella 
tra parentesi la posi 
zione occupata nel 
1986 data della pre- 
cedente rilevazione. 


I 50 ANNI DEGLI SCOIATTOLI DI CORTINA 


Gli «artisti» del sesto grado 


Imprese alpinistiche memorabili - L'attività di soccorso sui monti 


CORTINA D'AMPEZZO — II 
simbolo di pezza che spicca 
sui loro maglioni rosso fuoco è 
diventato col tempo l’emble- 
ma di Cortina d'Ampezzo. Gli 
«scolattoli», il mitico gruppo 
alpinistico ampezzano, com- 
pie 50 anni durante i quali ha 
compiuto centinaia di impre- 
se. 

Per rievocarle basta scorrere 
il libro del giovane bolognese 
Giovanni Cenacchi «Gli scoiat- 
toli di Cortina», che è stato 
presentato alla presenza del 
Presidente del consiglio Giulio 
Andreotti. 

Il libro, corredato da 200 foto- 
grafie in parte inedite, racco- 
glie testimonianze, avveni- 
menti e imprese di questi «ar- 
tisti» del sesto grado che, dal- 
l’anno della loro fondazione, il 
1936, hanno inaugurato 230 
nuove «vie» alpinistiche e 
compiuto oltre 700 interventi di 
salvataggio sulle pareti dolo- 
mitiche. 

Molti dei nomi dei fondatori 
della società cortinese sono 
legati ad alcune delle maggio- 


SENIGALLIA 
SILVI 
SIROLO 
TAGLIATA 
TORRETTE DI FANO 
TORRE PEDRERA 
TORTORETO 
VALVERDE 
VILLA FIORE 
VILLA ROSA 
VISERBA 
VISERBELLA 
ZADINA PINETA 


Un libro con 200 foto, in parte 


inedite, ricorda le 230 nuove «vie» 


e gli oltre 700 interventi 


renza tra questa specialità, 
che è l'arrampicata sportiva, e 
l'alpinismo vero; nella prima 
c'è anche.la gara, mentre l’al- 
pinismo non è mai una gara». 

Alverà, ‘che. gli «scoiattoli» 
chiamano «Boni», ricorda mol- 
ti salvataggi rischiosi. «Forse 
l'intervento più pericoloso — 


di salvataggio sulle Dolomiti 


ri imprese alpinistiche di que- 
sto secolo; tra.questi spicca 
quello di Lino Lacedelli che 
per primo, assieme al compa- 
gno di cordata Achille Compa- 
gnoni, mise piede nel 1954 sul- 
la vetta del K2: 

Erano i tempi eroici dell'alpini= 
smo, quelli dei pantaloni alla 
zuava e dei berretti di lana col 
pon-pon. 

Oggi, invece, questa specialità 
è fatta anche delle sgargianti e 
aderentissime tute degli 
amanti del free climbing, e chi 
si avvicina alla roccia, oltre al- 


CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA? 
s PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FEMME 


ALBARELLA 
BIBIONE 
CAORLE 

CHIOGGIA 
CORTELLAZZO 
CAVALLINO 
DUNA VERDE 
ERACLEA 
GRADO 
ISOLA VERDE 
IESOLO 
LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 
PORTO S. MARGHERITA 
PUNTA SABBIONE 
ROSOLINA MARE 
SOTTOMARINA 


ABANO TERME 
BATTAGLIA TERME 
GALZIGNAGO TERME 
MONTEGROTTO TERME 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 


CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO CARLOMAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
FIAVE’ 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMERO 
IMER 

“MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


la. preparazione fisica, comin- 
cia a considerare anche l'ac- 
costamento dei colori degli in- 
dumenti da scalata. 

Gli «scoiattoli» non sono però 
spaventati dal confronto. Albi- 
no Alvera, 66 anni di cui 50 
passati a scalare le Dolomiti, è 
uno dei fondatori del gruppo 
assieme al fratello Silvio, a Et- 
tore Costantini, Mario Zardini 
eAngelo Bernardi. 

«La montagna ognuno la af- 
fronta come vuole — commen- 
ta Alverà — e quindi va bene 
anche il free climbing ma biso- 
gna dire che esiste una diffe- 


dice — è stato il salvataggio di 
quattro rocciatori viennesi ca- 
duti sulla parete Nord della ci- 
ma Grande di Lavaredo, sulla 
‘via’ Dimai-Comici. Quella 
volta, ‘nel luglio del 1947, ab- 
biamo veramente rischiato la 
pelle. 

«Erano tutti e quattro feriti gra- 
vemente, uno aveva' il bacino 
rotto, e io e Ugo Pompanin, ci 
siamo calati dalla cima, assi- 
stiti dai nostri compagni, per 
270 metri prima di raggiunger- 
li. Poi abbiamo bivaccato con 
loro per tutta la notte in parete 
sotto la pioggia battente e a 
tratti la neve; al mattino, final- 
mente, siamo riusciti a ripor- 
tarli su in vetta e quindi a val- 
le». 


PRIMI RIENTRI 


Un fiume di auto 


Due morti e dieci feriti sulla Napoli-Roma 


ROMA — Stanno finendo le 
vacanze per molti italiani. E’, 
infatti, cominciato il primo co- 
siddetto contro-esodo che do- 
vrebbe completarsi nei prossi- 
mi due fine-settimana. Secon- 
do alcuni dati forniti dalla so- 
cietà autostrade (Gruppo Iri- 
Italstat) sulla rete autostradale 
Ifi (circa 2800 km su un totale 
nazionale di circa 6000) ve- 
nerdì sono circolati un milione 
di autoveicoli e altrettanti sono 
transitati ieri e altrettanti an- 
cora ne circoleranno domani. 
Un traffico, quindi, superiore 
alla media/che, purtroppo, ha 
fatto registrare degli incidenti. 
Due morti e dieci feriti in una 
serie di tamponamenti avve- 
nuti ieri mattina tra le sei e le 
otto sulla corsia Nord dell'au- 
tostrada  Napoli-Roma, nel 
tratto da Ceprano a Frosinone. 
Sono morte Anna Pompei, di 
45 anni, ed Elisabetta Tanzi, di 
54, residenti a San Giovanni 
Incarico (Frosinone), che viag- 
giavano su una «Regata» gui- 
data da Eleuterio Di Santo di 
38 anni che aveva a fianco Ma- 
ria Di Santo di 26. Erano diretti 
a Viterbo dove andavano a tro- 
vare un loro congiunto, Paolo 
Stracqualursi, allievo alla 
scuola dell'aeronautica milita- 
re. L'auto è stata tamponata 
da un Tir: a causa del violento 
urto, sono morte le due donne 
che sedevano sui sedili poste- 
riori. Guariranno, invece, in 
pochi giorni gli altri due occu- 
panti. 


PO EPC 
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| quotidiano della vostra città lo troverete in 
edicola nelle seguenti località turistiche 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


BIENO 
BORGO 
CALDONAZZO 
CASTEL TESINO 
LEVICO 
PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO . 
S. CRISTOFORO ALLAGO 


S. VIGILIO DI MAREBBE 


Le altre persone ferite. nei tam- 
ponamenti, nei quali sono ri- 
maste coinvolte una decina di 
auto, sono state ricoverate 
nell'ospedale di Frosinone 
con prognosi variabili tra tren- 
ta e sessanta giorni. A causa 
degli incidenti si è formata una 
fila di auto lunga una quindici- 
na di chilometri. 

Una colonna di autovetture 
lunga 15-20 chilometri si è for- 
mata lungo la «A 14» nei pressi 
di San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno) a causa di un 
incidente stradale avvenuto 
lungo. la galleria «Montesec- 
co» nel quale sono rimaste fe- 
rite cinque persone e coinvol- 
te più di dieci vetture. 

La dinamica dell'incidente è 
ancora all'esame della polizia 
stradale di porto San Giorgio, 
intervenuta sul posto insieme 
a quattro ambulanze. Dei feriti 
tre sono stati ricoverati nel re- 
parto ortopedica dell'ospeda- 
le di Porto San Giorgio. Si trat- 
ta di una ragazza di 13 anni 
che dovrà essere operata per 
una frattura al femore e di un 
uomo e una donna che hanno 
riportato fratture meno gravi e 
dovrebbero essere dimessi fra 
qualche giorno. Altre due per- 
sone sono state medicate al 
pronto soccorso. 

In un primo momento la pol- 
strada ha cercato di smaltire il 
traffico — sostenuto anche a 
causa dei rientri dalle vacanze 
— facendo uscire molte auto 
al casello di San Benedetto del 


Tronto. Successivamente la 
transitabilità è diventata rego- 
lare ma.ci sono volute ore per 
smaltire la coda. 

Forti rallentamenti si sono re- 
gistrati poi sempre sulla Ai in 
direzione Nord tra Capua e 
Frosinone per piccoli tampo- 
namenti senza feriti. Sempre a 
causa di incidenti sulla A1 tra 
Prato Calenzano e Bareberi- 
no, in direzione Nord, il traffico 
è stato molto intenso e con ral- 
lentamenti per otto chilometri 
a causa di un incidente senza 
feriti nella galleria croci di Ca- 
lenzano. 

Rallentamenti per otto chilo- 
metri anche sulla A1 in prossi- 
mità di Arezzo per un tampo- 
namento che ha interessato 
quattro autovetture. Ci sono 
stati alcuni feriti. Da ieri matti- 
na traffico molto intenso con 
code di tre chilometri in uscita 
dal casello di Milano Sud. Co- 
de e rallentamenti anche sul- 
l'autostrada dei Laghi (A8) in 
direzione Nord. 

Forti rallentamenti anche nel 
tratto di allacciamento del- 
’A14 con l’A1 in prossimità di 
Modena Sud. Sull’A23, Udine- 
Tarvisio, alla frontiera con 
l'Austria di Coccau, in direzio- 
ne Nord, si è avuto traffico 
molto intenso in uscita dall'Ita- 
lia con code di circa un chilo- 
metro. 

La società autostrade ha co- 
municato che il traffico molto 
intenso è causato in gran parte 
da tamponamenti e incidenti. 


PO 


INCHIESTA AL «CARDARELLI» 


Napoli: frullati «ai batteri» 
per i degenti dell’ospedale 


NAPOLI— Tre persone sono state denuncia- 
te dalla squadra mobile di Napoli perché nei 
frullati che venivano serviti ai degenti dell’o- 
spedale Cardarelli, il più grande nosocomio 
del Mezzogiorno, è stata riscontrata la pre- 
senza di coliformi fecali e di escherichia coli. 
l tre denunciati sono il presidente della Usl 40 
Raffaele Reina, 41 anni, in quanto titolare 


dell’autorizzazione sanitaria 


zione della cucina; Michele Morabito, 56 an- 
Ni, presidente della società Ri.co. (ristorazio- 
he collettiva), che fornisce il vitto ai degenti, 
e il dipendente della stessa azienda, Antonio 
Perillo, 25 anni, responsabile della conduzio- 
ne della cucina. Il reato ascritto è colposo e si 
identifica nell'aver posto in pericolo la salute 


pubblica. 


Le indagini della squadra mobile hanno pre- 
so il via nell'aprile scorso, quando alla Pro- 
cura generale è arrivato un esposto in cui 
una decina di pazienti del Cardarelli lamen- 
tavano la scarsa qualità del vitto. Sono stati 
compiuti alcuni sopralluoghi e indagini, e il 4 
agosto scorso effettuati dei prelievi dì cibo 


(carne, frutta, frullati e pane) 


sottoposti ad analisi da parte dei laboratori 
chimico e di igiene e profilassi dela Usl 46. 

Il primo ha accertato che i cibi non erano 
contraffatti né adulterati, mentre dalle analisi 
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CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE? 
PEJO FONTI 


COVARENO 
COREDO 
FONDO 
PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 
RONZONE 


N 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 
LA VILLA 
ORTISEI 
PEDRACES 
S. CASSIANO 
S. CRISTINA 
S. MARTINO 


SELVA VALGARDENA 
SIUSI 
MERANO 


BASELGA DI PINE’ 
CENTRALE DI BEDOLLO. 
CAMPOLONGO DI PINE’ 

MIOLA 
MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE’ 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
Moso 
RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDORA 
VILLABASSA 


per la condu- 


maleodoranti 


l'ambito territ: 


che sono stati 


BELLUNO 
BORCA DI CADORE 
CALALZO 
CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 
PIEVE DI CADORE 
Ss. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 
VANAS DI CADORE 
DOMEGGE 
LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 
LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 
VIGO DI CADORE 
AURONZO 
POZZALE 
REANE DI AURONZO 
VILLA PICCOLA 
S. PIETRO DI CADORE 


S. STEFANO DI CADORE 


CAMPOLONGO 
SAPPADA 
CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DIZOLDO 
COLLE S.LUCIA 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 
S. NICOLO’ 


AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
CAVIOLA 
FALCADE 


‘oriale della Usl 40. 


GOSALDO 
LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUIDA 
TAIBON 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 

TAMBRE D’ALPAGO 


AMPEZZO 
'ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DISOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARJJS 
PIANO D’ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


il 
effettuate dal laboratorio di igiene e profilas- 
si è risultata la presenza di coliformi fecali e 
di escherichia coli nei frullati, dovuta proba- 
bilmente:a scarsa igiene e pulizia del perso- 
nale addetto al confezionamento. Secondo 
gli accertamenti condotti dalla squadra mo- 
bile, i locali della cucina risultano ben tenuti, 
salvo la presenza nel pavimento di tombini 


L'inchiesta sui «frullati ai coliformi» rischia di 
allargarsi. E’ stato, infatti, accertato che i cibi " 
preparati dalla Ri.co. presso la cucina dell’o- 
spedale Cardarelli. venivano inviati anche 
presso"la'cucinardell'ospedale Santobono,.i 
più grande presidio pediatrico»del@Mezzo- o 
giorno (circa 400 posti letto). che ricade nel- 


| bambini risulterebbero .i più esposti a peri- 
coli di infezione essendo, assieme ad altre 
particolari categorie di degenti, i naturali 
consumatori di quei prodotti, i frullati, nelle 
cui campionature i tecnici del laboratorio di 
igiene e profilassi della Usl 46 hanno riscon- 
tratola presenza di batteri capaci di provoca- 
re infezioni infiammatorie e infiammazioni 
all'apparato digerente e alle vie urinarie. ; 
Altre indagini saranno condotte nei prossimi | 
giorni dagli inquirenti per accertare la causa | 
dell’inquinamento dei generi alimentari. 
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POLONIA /JARUZELSKI HA UFFICIALMENTE INCARICATO MAZOWIECKI 


Un cattolico è il capo del governo 


Pieno appoggio di Solida 


| Due dei protagonisti della svolta polacca: Bronislav 


_- 


| Geremek (a sinistra) e Lech Walesa (a destra). 


—— 
- = 
Diplomatico 
= i 
In arresto 
i, per i visti 
nga 
> «facili» 
ofilas-| LONDRA — Due ‘persone, tra 
scali e !8 quali un diplomatico britan- 
proba- Nico con vent'anni di servizio, 
perso- | sono state arrestate giovedì 
condo | Calla polizia londinese in base 
IRAN alla legge antiterrorismo. 
2A II diplomatico è stato fermato 
tenuti, Quando è giunto al Foreign Of- 
mbINI | fice, a Londra, e rilasciato ve- 
.| herdì sera su pagamento di 
chia di| Una cauzione. La notizia è sta- 
ei cibil ta pubblicata ieri dal quotidia- 
dell'o-1 ho «Daily Mail» e diffusa an- 
anche? *he dalla Bbc. Un portavoce di 
ono, ill Scotiand Yardsi è limitatoa di» 
iezzo-|. 18 che due persone sono state 
le nel-| 'Nterrogate dalla squadra spe- 
| Ciale, masi è rifiutato di speci- 
a peri- } ficare la loro identità e occu- 
rate Unazione:ssri 
iturali (ELLI diplomatico, Andrew Bal 
lello four, di39 anni, (che il ministro 
FA di  Segli Esteri britannico si è li- 
rio O! | mitato a confermare come fa- 
ISCON" | cente parte dello staff ministe- 
VOCa: | riale), afferma il giornale, è un 
azion! | esperto in questioni medio- 
E... | llentali ed è uno dei tre vice- 
ssim! | Consoli britannici espulsi dalla 
causa | Siria nel 1986, quando venne- 
i. to rotti i rapporti diplomatici 
l'a i due Paesi in seguito alla 
ms COndanna di NezarHindawi, il 


terrorista giordano accusato 
| aver cercato di far saltare in 
aria un aereo della «El Al» in- 
Viandovi a bordo la fidanzata 
con un micidiale ordigno 
esplosivo nella valigia. La gio- 
Vane donna era peraltro total- 
Mente ignara della bomba che 
trasportava e che avrebbe uc- 
Ciso anche lei insieme ai pas- 
Seggeri del velivolo. 
arresto di Balfour — scrive 
ancora il «Daily Mail» — sa- 
| ebbe avvenuto al termine di 
| Una operazione segreta dura- 
ta due mesi e condotta dagli 
agenti della squadra speciale 
Che indagano su casi di viola- 
zione delle norme britanniche 
Per la prevenzione del terrori- 
| smo. 
| Gli uomini dell'antiterrorismo 


_\.T Si legge sul giornale — sta- 


. vano indagando su una vicen- 
da di «visti facili» concessi a 
Personaggi mediorientali —in 
Particolare iraniani — per po- 
ter entrare in Gran Bretagna e 
SU delle infrazioni alla regola 
che prevede limitazioni, nei 

‘ Viaggi all'interno del Paese, 
Per i cittadini iraniani, i quali 
Sono tenuti a notificare alle au- 

‘ lorità ogni loro spostamento in 
‘erritorio britannico. 

Ndrew Balfour aveva svolto 
Servizio diplomatico nelle Bar- 


‘ados, in Sud Africa e in Ma-. 


locco prima di essere inviato 
n Siria. 


VARSAVIA — Quella che so- 
lo fino a qualche settimana fa 
sembrava un'ipotesi di fan- 
tapolitica, si è avverata. La 
guida della Polonia è in ma- 
no a un esponente di Solidar- 
nosc. Tadeusz Mazowiecki, 
62 anni, intellettuale cattoli- 
co, amico intimo di Papa 
Woytijla e stretto collaborato- 
re di Lech Walesa è da ieri il 
nuovo primo ministro con 
l’incarico di formare un go- 
Verno composto oltre che da 
Solidarnosc, dai partiti mino- 
ri dei «contadini» Zsl e dei 
«democratici» Sd, noriché da 
esponenti del partito comu- 
nista. 

L'annuncio ufficiale della 
clamorosa svolta si è avuto 
ieri pomeriggio con un di- 
spaccio dell'agenzia «Pap» 
che ha comunicato. la scelta 
del Presidente della Repub- 
blica, Wojciech Jaruzelski, di 
affidare l’incarico a Mazo- 
wiecki. E ciò per «formare un 
governo che goda del neces- 
sario appoggio dei gruppi 
parlamentari e fondato su un 
vasto accordo fra le forze po- 
litiche e sociali polacche» in 
modo da «consentire di su- 
perare celermente le difficol- 
tà economiche, di continuare 
le riforme che derivano dalla 
filosofia e dalla sostanza del- 
la”'tavola rotonda” soddisfa- 
cendo le necessità e le aspi- 
razioni della società polac- 


ca». Queste parole, solo in 
parte «di circostanza», na- 
scondono le preoccupazioni 
di Jaruzelski per quello che 
potrà avvenire ora in Polo- 
nia. Dopo aver svolto con 
grande dignità il difficile 
compito di affidare per la pri- 
ma volta la guida del gover- 
no di un Paese dell’Est a un 
non comunista, il Capo dello 
Stato si trova ora a dover ge- 
stire questo nuovo scenario. 
Uno scenario talmente inedi- 
to e decisivo per il futuro dei 
rapporti tra Est e Ovest, che 
non mancherà nelle prossi- 
me settimane di attirare l’at- 
tenzione internazionale. So- 
prattutto quella dell’Unione 
Sovietica che sta seguendo 
da vicino l'evolversi della si- 
tuazione. leri la Tass si è li- 
mitata a dare i’annuncio del- 
la decisione di Jaruzelski 
senza alcuna forma di com- 
mento, con delle parole che 
lasciavano trapelare più che 
altro una posizione di attesa. 
La notizia dell'incarico, Ma- 
zowiecki l’ha ricevuta dopo 
una giornata trascorsa in 
campagna «a riflettere». Sa 
infatti che lo attende un com- 
pito arduo e che il «difficile» 
verrà proprio adesso. Dovrà 
mettere.in piedi un program- 
ma capace di risollevare la 
dissestata economia del 
Paese e trovare un equilibrio 
tra le quattro forze politiche 


che faranno parte della mag- 
gioranza. Dovrà dare il giu- 
sto' riconoscimento ai partiti 
minori che hanno rappre- 
sentato un po' la chiave di 
volta della «grande coalizio- 
ne», ma soprattutto trovare 
una forma di convivenza co- 
struttiva con il Poup. Non ba- 
sterà affidare a quest'ultimo, 
sembra scontato, i ministeri 
degli Interni e della Difesa, 
ma si dovrà'‘trovare il modo 
di far «governare assieme» 
Solidarnosc e comunisti. | 
primi hanno naturalmente 
già espresso a Mazowiecki il 
loro pieno appoggio. Il capo 
dei deputati di Solidarnosc 
Geremek ha invitato ieri tutti 
i lavoratori polacchi a so- 
spendere gli scioperi e a 
rimboccarsi le maniche e si 
dà per scontato che Walesa 
utilizzerà tutti i mezzi a di- 
sposizione per facilitare il 
compito del primo ministro. 
Il premio Nobel lo ha detto 
testualmente a Danzica: 
«Mazowiecki potrà sempre 
contare sul mio aiuto». Ed ha 
aggiunto con. soddisfazione 
che «la lotta della mia vita 
sembra terminata poiché la 
società ha ora la possibilità 
di governare secondo princi- 
pi di libertà e democrazia. 
Posso dunque prendermi la 
pensione politica e occupar- 
mi del sindacato». 


COLOMBIA / UCCISO UN CANDIDATO ALLA PRESIDENZA 


Il senatore Galan aveva promesso guerra ai narcotrafficanti 


COLOM BIA L SITUAZIONE 
I signori della droga 


Il massacro dei non corrotti ‘ 


ie 


RIDE 
Neiva 
Popayan 
®Florencia 


La situazione pare irre- 


versibile. | trafficanti di 
droga con le loro milizie 
mercenarie continuano a 
tenere in pugno la Colom- 
bia uccidendo quanti cer- 
cano di fermarli. E' dell’al- 
tro ieri la notizia delle di- 
missioni in massa dei giu- 
dici colombiani che non si 
fidano più del governo di 
Bogotà: negli ultimi dieci 
anni sono stati uccisi ben 
ventitré magistrati e gli 
assassini, come pure i 
mandanti, sono liberi e 
anche rispettati. Ma non 
basta. Ora l’organizzazio- 
ne ha cominciato a mirare 
in alto uccidendo un alto 
ufficiale della polizia spe- 
cializzato nella caccia ai 
trafficanti. E' una strage 
continua che lascia poche 


alternative agli uomini di . 


governo con le mani puli- 
te: andarsene dal Paese o 
restare e farsi proteggere 
da robuste scorte armate. 
Il rischio di 
pelle resta 
molto alto. 
| più famosi giornalisti co- 
- lombiani vivono da tempo 


comunque 


lasciarci la 
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COLOMBIA 


in esilio in Messico, Fran- 
cia e Spagna. Quelli che 
sono voluti rimanere sono 
morti come l’ex direttore 
di «EI Espectador», ucciso 
dai killer due anni fa. 

| legami dell'esercito con 
la mafia dei narcotraffi- 
canti (cartello di Medellin 
e Cali), anche se sempre 
negati, sono molto forti: 
ufficiali arrestati con gros- ‘ 
si carichi di cocaina, conti- 
nue denunce ad organi- . 
smi internazionali per la 
collaborazione. che. uffi- 
ciali della polizia danno 
alle scuole di «sicarios» 
organizzate dai grandi 
trafficanti di droga per im- 
porre la loro volontà ai 
contadini. Si è arrivati per- 
sino ad un assurdo: Pablo 
Escobar, ‘il numero uno 
della coca, ha offerto al 
governo di pagare l’intero 
debito estero colombiano 
in cambio di talune garan- 
zie per la propria persona. 
Insomma la droga è un 
grosso affare al quale la 
premiata ditta Escobar & 
Co. non intende rinuncia- 
re. 


BOGOTA’ — Nuovo, spietato 
assassinio compiuto dai nar- 
cotrafficanti colombiani a po- 
che ore dall'uccisione del ca- 
po della polizia di Medellin, 
colonnello Waldemar Frank- 
lin. La nuova vittima. della 
guerra, che i «signori» della 
droga hanno deciso di sferrare 
contro le istituzioni e coloro 
che le rappresentano, è una 
delle personalità politiche più 
in vista del Paese: il senatore 
Luis Garlos Galan, indicato tra 
i favoriti delle elezioni presi- 
denziali che si terranno in Co- 
lombia nel maggio del 1990. Il 
parlamentare è stato colpito a 
morte mentre teneva un comi- 
zio nella città di Soacha, di- 
stante una trentina di chilome- 
tri da Bogotà. Raggiunto da di- 
versi proiettili di fucile mitra- 
gliatore all'addome e al basso 
ventre l'esponente del partito 
liberale, attualmente al gover- 
no, è stato trasportato già in 
coma all'ospedale del quartie- 
re «Kennedy» di Bogotà, dove 
alle 6.30 di ieri, nonostante il 
disperato tentativo dei medici 
di strapparlo alla morte, è spi- 
rato. Nell'attentato è rimasto 
ucciso anche il consigliere co- 
munale liberale Julio Cesar 
Penaloza, che era stato colpito 
alcapo nella sparatoria contro 
Galan. Altre nove persone so- 
no rimaste ferite. 

Il senatore Galan era scampa- 
to il 5 agosto ad un precedente 
attentato ma l'altra sera i nar- 
cotrafficanti del «Cartello di 
Medellin» che ne avevano de- 
cretato la morte non hanno 
mancato il bersaglio ed hanno 
sparato a raffica incuranti del- 
la folla, circa diecimila perso- 
ne, che stava per ascoltarlo. 
«Al crepitio delle armi auto- 
matiche è seguito un fuggi-fug- 
gi generale; c'erano persone 
Che gridavano, altre che pian- 
gevano», ha raccontato un te- 
Stimone. Sulla matrice dell'at- 
tentato non ci sono dubbi: sul- 
la testa del candidato del parti- 
to liberale alle prossime presi- 
denziali i narcotrafficanti ave- 
vano posto una taglia di cin- 
quecentomila dollari, oltre set- 
tecento milioni di lire. 

Poche ore prima di uccidere 
Galan i narcotrafficanti aveva- 
no assassinato il capo della 
polizia di Meddelin, colonnello 
Waldemar Franklin Quintero e 
ne avevano rivendicato l’ese- 
cuzione con una serie di tele- 
fonate alle radio private e lo- 
cali. Franklin Quintero, che 
aveva 46 anni, ed era coman- 


‘dante dell'intera provincia di 


Antioquia, che comprende an- 


che Medellin, aveva dichiarato 
guerra ai grandi trafficanti di 
stupefacenti colombiani che 
proprio a Medellin hanno il lo- 
ro santuario. Di recente l'alto 
ufficiale aveva rinunciato alla 
scorta. chiedendo che venisse 
messa a disposizione dei ma- 
gistrati, impegnati nella lotta 
alla droga. 

Nel marzo:scorso un comman- 
do composto da diversi ele- 
menti aprì il fuoco, all'aero- 
porto «El Dorado» di Bogotà, 
contro. «il senatore Ernesto 
Samper Pizano, altro candida- 
to del partito liberale alla pre- 
sidenza, e contro il dirigente 
della «Unione patriottica» di 
sinistra, José Anteguera. Nel- 
l'attentato Antequera perse la 
vita mentre Samper riuscì a 
sopravvivere, dopo essere ri- 
masto per un mese in condì- 
zioni gravissime. 

Poco: dopo l'omicidio, il Presi- 
dente colombiano, Virgilio 
Barco, ha convocato d'urgen- 
za il governo ed ha annunciato 
alcuni provvedimenti contro la 
violenza e il traffico di stupefa- 
centi. Parlando alla televisio- 
ne, Barco ha detto che acco- 
glierà tutte le richieste di 
estradizione di trafficanti di 
droga colombiani da parte di 
governi stranieri. L'estradizio- 
ne, in base ad un decreto, sarà 
concessa in via amministrati- 
va, senza consultare il consì- 
glio di Stato o la Corte supre- 
ma, come avveniva. finora. 
D'altra parte — ha detto Barco 
— i sospetti trafficanti potran- 
no essere fermati immediata- 
mente per sette giorni invece 
che per sole 24 ore e sarà raf- 
forzata la protezione dei giudi- 
ci e delle loro famiglie. 

Il senatore Galan, che aveva 
condotto una dura campagna 
contro i trafficanti di stupefa- 
centi, era stato Ministro della 
Pubblica istruzione con il go- 
verno del presidente Pastrana 
Borrero quando aveva appena 
27 anni. Lasciato Il ministero 
Galan venne nominato amba- 
sciatore della Colombia in Ita- 
lia. Rientrato a Bogotà venne 
eletto consigliere comunale e 
nel 1980 dette vita, dopo esser- 
si staccato dal'partito conser- 
vatore, al nuovo liberalismo. 
Come esponente di questo 
partito partecipò alle elezioni 
presidenziali del 1982, vinte 
da Belisario Betancour e dai 
conservatori. Sposato con la 
giornalista della televisione 
Floria Pachon, che si trovava 
con lui quando è stato assassi- 
nato, aveva due figli. 


rnosc - Walesa: «Ora posso tornare a occuparmi del sindacato» 


POLONIA PDRAMMATICO PLENUM 
E il partito comunista si arrese 


I conservatori spiazzati dal generale-presidente 


VARSAVIA — Il quattordicesimo comitato 
centrale del Partito operaio unificato po- 
lacco passerà alla storia come il plenum 
della resa. Dopo quarantadue anni di tota- 
litarismo i comunisti hanno accettato che il 
prossimo governo sia guidato da «un av- 
versario del socialismo», da un non iscrit- 
to, da un cattolico, da un sostenitore del- 
l'economia di mercato, da Tadeusz Mazo- 
wiecki, leader di Solidarnosc. E non è tut- 
to. | comunisti hanno anche rinunciato al 
dogma leninista del partito guida e hanno 
consentito di essere considerati forza poli- 
tica al pari delle altre che comporranno la 
coalizione di governo: Solidarnosc, partito 
contadino, partito democratico e Poup. 

L'annuncio è stato dato al termine di una 
giornata drammatica nella quale i settori 
conservatori del partito-hanno dato batta- 
glia fino alla fine per bloccare la prospetti- 
va politica che ormai si era delineata nei 
giorni scorsi: la nomina a premier di.un 
uomo di Walesa. L'operazione guidata dai 
capi dell’ala dogmatica Kobaczewski, ex 
membro della segreteria e Miodowicz, se- 
gretario dei sindacati ufficiali, aveva un 
obiettivo: fomentare il malcontento, lo 
smarrimento, l'angoscia all’interno dei 
duecentotrenta membri del plenum, scari- 
care sui riformisti la responsabilità di tutte 


le sconfitte collezionate dopo la legalizza- 
zione di Solidarnosc e fare approvare un 
ordine del giorno con il «no» ad un gover- 
no a quattro. Una prospettiva che avrebbe 
gettato il Paese nel caos, che avrebbe rea- 
lizzato la vecchia tattica del tanto peggio 
tanto meglio e indotto a invocare un gover- 
no d'emergenza forte, magari ancora una 
volta affidato ai militari. Ma il colpo non è 
riuscito e alle 18 (a quel che ci risulta a 
quell'ora il plenum non era ancora conclu- 
so) l'agenzia di stampa Pap ha diffuso un 
comunicato per annunciare che il Presi- 
dente della Repubblica Jaruzelski aveva 
ufficialmente conferito l’incarico di forma- 
re il nuovo governo a Tadeusz Masowiecki 
e che il premier designato sì presenterà 
nei prossimi giorni alla Camera bassa per 
l'approvazione. 

La differenza degli orari induce a pensare 
che Jaruzelski abbia voluto tagliar corto 
con i fomentatori del disordine e con quei 
settori che hanno sempre creato grandi 
problemi alla realizzazione delle riforme. 
Settori rilevanti che hanno in mano l’appa- 
rato statale e con i quali dovrà ora veder- 
sela il paziente Mazowiecki, se vorrà vani- 
ficare sabotaggi di ogni tipo. 


DAL MONDO 


Iran, escluso 
il «falco» 


TEHERAN — Hashemi 
Rafsanjani ha escluso 
dal nuovo governo ira- 
niano. l'ex ministro Ali 
Akbar Mohtashemi, 
esponente dell'ala ol- 
tranzista, nonostante. il 
tentativo dei deputati 
che lo sostengono di 
mantenerlo al suo posto. 


Acqua uccide 
due pompieri 


PARIGI — Due pompieri 
volontari di 25 e 40 anni 
sono rimasti uccisi men- 
tre tentavano di spegne- 
re un incendio a Trets, 
presso le bocche del Ro- 
dano, dalle tonnellate di 
acqua lanciate da un ae- 
reo Fokker «bombardie- 
re d'acqua». Ogni soc- 
corso ai due sventurati è 
stato inutile. E' il secon- 
do incidente del genere 
in una settimana. 


Ministro 

omicida 

MONROVIA — L'ex mini- 
stro della Difesa liberia- 
no, generale Gray Alli- 
son, al termine di un pro- 
cesso a porte chiuse du- 
rato un mese, è stato 


condannato dalla Corte 
marziale di Monrovia al- 


LIBANO, CONTINUANO I BOMBARDAMENTI 


Spari in mezzo alla folla Tregua di sangue 


Siria favorevole alla mediazione della Lega araba 


BEIRUT — Tiene faticosamente la parziale tregua in Libano 
dopo l'inferno dei giorni scorsi. Anche ieri però i siriani han- 
no cannoneggiato i porti cristiani e alcuni quartieri residen- 
ziali del settore Est della capitale libanese, mentre i cristiani 
hanno risposto aprendo il fuoco sulla zona musulmana. ll 
bilancio di quelia che è stata comunque una delle giornate 
più tranquille degli ultimi mesi è di un morto e cinque feriti. 
Dal punto di vista politico non vi sono state reazioni alla pro- 
posta avanzata dall’inviato francese Alain Decaux, che ha 
lasciato Beirut venerdì sera dopo colloqui con entrambe le 
parti, riguardante un incontro tra tutte le fazioni in lotta da 
tenersi in «qualsiasi luogo». Decaux ha anche assicurato che 
la Francia non intende intervenire militarmente, anche se la 
portaerei Foch è partita ieri da Tolone alla volta del Libano. 

Nessuna proposta particolare è uscita dal vertice tripartito 
iracheno-giordano-palestinese, terminato ieri a Bagdad. Da 
fonti palestinesi nella capitale irachena si è saputo soltanto 
che il Presidente Saddam Hussein, il Re di Giordania e Arafat 
hanno esaminato le misure da prendere per ottenere la ces- 
sazione delle ostilità nel Libano. Un altro incontro sul marto- 
riato Paese mediorientale si è avuto ieri in Libia. Vi hanno 
partecipato esponenti libanesi e palestinesi, tra i quali Ah- 
mad Jibril e Abou Moussa, capi delle fazioni palestinesi più 
oltranziste. L'agenzia ufficiale libica non ha dato informazio- 
ni su chi essi abbiano incontrato e sui contenuti dei colloqui. 
Infine, giunge notizia che Damasco è favorevole alla ripresa 
della mediazione del triumvirato (Marocco, Algeria, Arabia 
Saudita) incaricato dalla Lega araba di occuparsi del Libano. 
E’ un passo importante poiché la Siria si era lamentata per le 
prime azioni del triumvirato, che aveva riaffermato la sovra- 


nità libanese, e la mediazione si era arenata. 


[Giovanni Morandi] 


la pena di morte dopo 
essere stato riconosciu- 
to colpevole dell'assas- 
sinio rituale di un poli- 
ziotto. 


Compleanno 
miliardario 
NEW YORK — Mai viste 
tante celebrità che alle 
sette del mattino se ne 
tiano così ordinatamen- 
te in fila all'aperto da- 
vanti a uno dei capanno- 
ni ai margini dell’aero- 
porto Kennedy di New 
York: qualcuno cha ha 
fatto jl conto ha detto che 
erano in totale 585 gli in- 
vitati che ii magnate del- 
l'editoria americana 
Malcom Forbes ha cari- 
cato su un «Concorde» e 
due «Jumbo» apposita- 
mente  noleggiati‘ per 
portare tutti a Tangeri. In 
Marocco, nel sontuoso 
palazzo che Forbes si è 
fatto costruire con vista 
sullo stretto di Gibilterra, 
l'editore -ha. celebrato 
con gli amici il settante- 
simo compleanno, «ma- 
drina» della festa Liz 
Taylor. 


La grande fuga dei tedeschi dell'Est 


VIENNA — Alcune centinaia di tedeschi-orientali hanno approfittato ieri pomeriggio di una 
manifestazione del movimento paneuropeo austriaco e del Foro democratico ungherese per fuggire in 
massa dall’Ungheria in Austria, attraverso un cancello di confine aperto per l'occasione. Nella foto una 
famiglia tedesco-orientale mentre parla con le guardie di confine austriache, prima di essere avviata 
verso la Germania occidentale. 


SPAGNA, GONZALEZCERCA IL BIS DOPO LE EUROPEE 


Elezioni anticipate quasi certe Compare in pubblico il ministro «arrestato» 


MADRID — L'ipotesi che il.ca- 
ie del governo Felipe Gonza- 
2 sia fortemente orientato ad 
RESEZO le elezioni generali 
si è iste per il prossimo anno, 
giorni orzata in questi ultimi 
SEI !. Vari esponenti politici e 
SS nell affermano che Gonza- 
l'ha ‘a già preso la decisione e 
ARA] Ce municata venerdì al re 
E a ‘arlos, che ha interrotto 
Finto Vacanze a Maiorca ed è 
giaro .a Madrid per acco- 
IS ier Papa Giovanni Pao- 
Ds Ganieoo di Compostela. 
Zali ‘arlos ha ricevuto Gon- 
ins al palazzo di Zuarzela e 
O è stato definito di 
DO ‘e. ma i giornali sosten- 
che il leader socialista 


ha chiesto l'udienza per infor- 
mare il sovrano dei propositi 
del.governo sul tema delle ele- 
zioni. Il governo si riunirà ve- 
nerdì prossimo e in tale occa- 
sione potrebbe annunciare lo 
scioglimento delle Camere e 
la data delle elezioni, che po- 
trebbe essere il 29 ottobre. 

Spiegare all'opinione pubblica 
le ragioni che lo inducono ad 
anticipare le. elezioni sarà un 
compito piuttosto difficile per il 
governo, che dispone della 
maggioranza assoluta in par- 
lamento e non si trova di fronte 
ad ‘alcun insormontabile pro- 
blema che gli impedisca di 
portare a termine la legislatu- 


ra. 

Fonti del partito socialista sot- 
tolineano però che se le ele- 
zioni si tenessero nella prima- 
vera del 1990, il governo di- 
sporrebbe di meno di un anno 
di pieno funzionamento per 
preparare il Paese all'entrata 
in vigore dell'atto unico euro- 
peo. Inoltre nel 1992 ci saran- 
no le Olimpiadi e le celebra- 
zioni del quarto centenario 
della scoperta dell'America, 
con l'esposizione universale 
di Siviglia, e il Paese ha biso- 
gno di un governo forte e in 
pieno vigore. Negli ambienti 

_ politici comunque si insiste 
che le vere ragioni dell'antici- 
po delle elezioni sono da ricer- 


care nei buoni risultati ottenuti 
dal partito socialista nelle Eu- 
ropee di giugno e nella difficile 
fase che sta attraversando 
l'opposizione di centro-destra: 
il Partito popolare (conserva- 
tore), profondamente diviso, è 
alla ricerca di un nuovo leader 
e il Centro democratico e so- 
ciale di Adolfo Suarez appare 
sbandato per la sensibile per- 
dita di voti nelle Europee. Infi- 
ne per «raffreddare» l'econo- 
mia, il governo varerà in au- 
tunno severe misure moneta- 
rie e fiscali che faranno sentire 
tutto il loro peso in primavera, 
rendendosi così impopolare 


proprio intempo di elezioni. 


IL RESPONSABILE DELLA DIFESA CINESE 


PECHINO — Il ministro della Difesa cinese Qin 
Jiwei, che secondo fonti cinesi ha ingaggiato 
una lotta di potere per il controllo delle forze 
armate con il Presidente Yang Shahgkun, è ap- 
parso ieri sui teleschermi della televisione na- 
zionale in occasione del funerale di un autore- 
vole parlamentare, FuZhong. La persona di Qin 
si vede per brevissimo tempo in mezzo alle al- 
tre autorità, nel filmato trasmesso dal telegior- 
nale cinese che non cita nemmeno il suo nome; 
ma un successivo dispaccio dell'agenzia uffi- 
ciale di informazione Nuova Cina include anche 
Qin nell'elenco delle autorità presenti al funera- 
le. Giovedì scorso alcune fonti cinesi avevano 
riferito che militari agli ordini del Presidente 
Yang avevano portato via Qin dalla sua resi- 
denza mercoledì sera, dopo un suo scontro con 
Yang che, come lui, aspira alla nomina a vice- 
presidente della commissione centrale militare 
(il presidente di tale commissione, dalla quale 
si controlla effettivamente il potere sul Paese, è 


Deng Xiaoping, il reale padrone della situazio- 
ne ma attualmente molto malato e ottantacin- 
quenne). 

Diverse fonti cinesi, a Pechino e a Hong Kong, 
avevano aggiunto che, dopo essere stato prele- 
vato dai militari, Qin era stato anche messo agli 
arresti domiciliari; ma questo sembra essere 
stato smentito dalla sua apparizione in televi- 
sione. Venerdì il ministero della Difesa ha 
smentito ai giornalisti stranieri che Qin fosse 
stato messo agli arresti o destituito dalla carica 
di ministro della Difesa, ma non ha smentito l'e- 
pisodio del suo momentaneo sequestro ad ope- 
ra di militari agli ordini di Yang. E ieri al mini- 
stero della Difesa nessuno ha risposto alle chia- 
mate telefoniche. Secondo una fonte di Hong 
Kong, venerdì sera Yang ha avuto un colloquio 
con i più alti comandanti militari per discutere 
con loro la propria nomina. a vicepresidente 
della commissione centrale militare, ma i co- 
mandanti non hanno voluto pronunciarsi. 


NARRATIVA 


SIAE ATE 


Mondo migliore? 
Non esiste più 


Recensione di Ù 
Maria Teresa Carbone 


In principio, c'era l'utopia. 
Per secoli, prima e dopo che 
Thomas More inventasse il 
non-luogo, e insieme ad es- 
so il suo nome; gli uomini 
hanno protestato contro le 
brutture e le ingiustizie della 
società in cui vivevano im- 
maginando un Paese ideale 
— lontano, futuro — dove 
nessuno avrebbe sofferto 
perle privazioni e dove i rap- 
porti sarebbero stati impron- 
tati a un’armoniosa rettitudi- 
ne. Ancora alla fine dell’Ot- 
tocento, William Morris scri- 
ve un romanzo, «News from 
Nowhere», in cui la vita asso- 
miglia, per usare le parole di 
un recensore ironico e mali- 
gno, a «una sorta di amoroso 
pic-nic». Ma quello di Morris 
è forse uno degli ultimi 
esempi di letteratura dell’u- 
topia. 7 
Con il Novecento, e.con ro- 
manzi come «Noi» di Zamja- 
tin, «Il mondo nuovo» di Hux- 
ley, «1984» di Orwell, l'utopia 
si rovescia e diventa antiuto- 
pia: utopia al contrario, per- 
ché il non-luogo diventa 
specchio dell'a realtà esi- 
stente, utopia al contrario 
perché appare sempre più 
difficile immaginare un «al- 
trove» — anche lontano, an- 
che futuro — di perfezione. 
L'antiutopia è forse, secondo 
‘la definizione ipotizzata da 
Mario Domenichelli nell’«In- 
fondazione di Babele», un 
saggio di qualche anno fa su 
questo argomento, scritto 
assieme a Roberto Bertinetti 
e ad Angelo Deidda, «la bar- 
riera della realtà opposta al- 
la realizzazione del deside- 
rio». 

Ma oggi forse neanche l’an- 
tiutopia è più possibile. A&- 
saliti come tutti noi, giorrio 
dopo giorno, da centinaia di 
segnali di pericolo, un peri- 
colo reale, immediato, pla- 
netario, gli scrittori si sono 
resi conto che una società in 
negativo avrebbe coinciso 
solamente con il buio, con il 
vuoto. Nasce da questa con- 
sapevolezza quel filone nar- 
rativo (ma presente anche in 
altre forme di espressione 
come il cinema.e i fumetti) 
cui si potrebbe dare il nome 
di letteratura della sopravvi- 
venza. 

Tra il mondo come lo cono- 
sciamo oggi e quello in cui si 
trovano a Vivere i protagoni- 
sti di queste opere è infatti 
avvenuto qualcosa — «qual- 
cosa» (una bomba; una cata- 
strofe gigantesca e senza 
nome, scatenata dalla volon- 
tà di qualcuno o più spesso 
da uno di quegli errori la cui 
origine non è casuale ma de- 
riva da una lunga serie di 


scelte e di decisioni) che ha 
trasformato in sopravvissuti 
coloro che sono rimasti. 

Se il caposcuola di questa 
letteratura della sopravvi- 
venza è probabilmente Phi- 
lip K. Dick, autore dello 
straordinario «Cronache del 
dopobomba» (e anche di 
quel «Do Androis Dream of 
Electric Sheep?», da cui è 
stato tratto «Blade Runner», 
con la sua notturna visione di 
una Los Angeles ridotta a 
brulicante relitto di città), al- 
tri hanno poi scandagliato i 
possibili modi di esistenza di 
una comunità che ha sulle 
proprie spalle il peso di un 
disastro totale. 

E intorno a questo nucleo ha 
costruito ora il suo «Fiskado- 
ro» (Feltrinelli, pagg. 183, li- 
re 20.000) Denis Johnson, 
giovane scrittore americano 
già conosciuto in Italia per 
un altro romanzo, «Angeli», 
riuscita rivisitazione del 
«noir», e autore di poesie 
molto lodate da Raymond 
Carver. 

Siamo in Florida, non lonta- 
no da quella che un tempo si 
chiamava Key West e che 
ora si chiama Twicetown 
perché per due volte è stata 
risparmiata dalle bombe. Di 
questi eventi però coloro che 
conducono faticosamente la 
loro esistenza come pesca- 


LIBRO 
Che voci 
su Marilyn 


NEW YORK — E' solo un 
pettegolezzo, forse, ma 
tutto ciò che riguarda 
Marilyn Monroe diventa 
subito importante. Ora 
un ex agente  dell’Fbi, il 
pluridecorato William 
Roemer, ha scritto che 
l'attrice avrebbe avuto 
un rapporto «a tre» con 
Frank Sinatra e il boss 
della malavita organiz- 
zata Sam Giancana. 

Roemer, che tra il 1957 e 
il 1980 diede la caccia ai 
dirigenti mafiosi, non dà 
per certa l'affermazione, 
che si baserebbe su una 
intercettazione telefoni- 
ca del 1962. Tuttavia rac- 
conta (in forma dubitati- 
va) di questa presunta 
«orgia» (che sarebbe av- 
venuta in un albergo-ca- 
sinò del Nevada, di pro- 
prietà di Sinatra) in un li- 
bro che sta per pubblica- 
re: «Roemer: a man 
against the rob» (Un uo- 
mo contro la mafia). 


tori o come piccoli commer- 
cianti hanno una nozione 
sfocata. Per quasi tutti infatti 
la vita si riduce ormai ai ritmi 
più semplici del cibo, del 
sonno, della morte; e sono 
comunque pochissimi quelli 
che hanno visto, quelli che 
ricordano. Forse è rimasta 
solo l’ultracentenaria nonna 
Wright la cui memoria, muta 
all'esterno, continua a torna- 
re non al momento della 
grande distruzione, ma al- 
l'infanzia e alla prima giovi- 
nezza nel Vietnam in guerra; 
alla fuga disperata dal Paese 
dopo la sconfitta americana. 
Se nonna Wright appartiene 
a quel «prima» che.è un pas- 
sato concluso, già avvolto in 
un alone di mito, il ragazzo 
Fiskadoro che vuole vivere e 
vedere ma rifiuta il ricordo 
rappresenta il difficile «do- 
po», costretto a costruire il 
proprio futuro sui detriti e 
sulla contaminazione e su 
una morte infinita, ma non 
per questo disposto a rinun- 
ciare. In mezzo a loro; con- 
sapevole del suo ruolo di in- 
termediario, di essere «tra 
due civiltà», sta Mr Cheung, 
nipote di nonna Wright e 
maestro di musica di Fiska- 
doro, ossessionato dai ricor- 
di che non può avere. 

Intorno a questi tre perso- 
naggi si svolge (e rappre- 
senta in. certo senso il vero 
cardine del romanzo) la vita 
della comunità, con i pesca- 
tori che ogni giorno si avven- 


turano in mare su vecchi bar- 


coni, con le donne rapida- 
mente avvizzite che vanno 
avanti e indietro cariche di 
secchi pesanti e di bambini, 
con i venditori ambulanti che 
espongono la loro misera ro- 
ba come nei mercati di dieci- 
mila cittadine del Terzo Mon- 
do. 

Ed effettivamente questa 
Twicetown sfasciata e vitale, 
luogo di incontro di storie e 
di culture diverse, è model- 
lata di certo su una qualun- 
que città del nostro Terzo 
Mondo e assomiglia, forse, 
alle città di un passato nean- 
che troppo remoto. Come 
nella memoria di nonna 
Wright, la demarcazione fra 
quello che è stato.ieri, o cen- 
t'anni fa, o sarà domani, non 
riesce mai a essere netta. 
Tutto è altrettanto reale, o ir- 
reale: «Ricordando il passa- 
to, pensando che sia reale, si 
diventa pazzi». 

Herbert Marcuse ha scritto 
che «l'autentica utopia si 
fonda nel ricordo». Per que- 
sto forse, se guardare al pas- 
sato senza paura comporta 
un rischio troppo grande, l’u- 
topia diviene un sogno che 
non può neppure essere so- 
gnato. 


Buona la voce, signor Baudo 


ARTE 
Fu pittore 
«edonista» 


Recensione di 
Gianni Gori 


Nelle grandi figure femmi- 
nili che hanno condizionato 
le sorti della letteratura, 
delle arti, della musica, è 
possibile leggere una sorta 
di vindice riscatto della 
donna. Quando la donna — 
come nel caso di Alma 
Mahler — diventa persua- 
sore occulto della creativi- 
tà, affrancandosi dal ruolo 
di partner sentimentale, 
nessuno può minimizzarne 
il contributo culturale: 
Sarebbe utile esercizio una 
riprova a rovescio; se cioé 
potessimo chiederci: Mah- 
ler, Gropius; Werfel, Ko- 
koschka sarebbero proprio 
quelli che sono stati se non 
avessero incontrato la fem- 
minilità di Alma, sensuale, 
ambiziosa, provocante, in- 
trisa delle irrequietezze 
culturali delsuo tempo? 
Destinata al protagonismo 
di madre-amante-musa, Al- 
ma vive in un perenne stato 
di eccitazione le contraddi- 
zioni della «gioiosa Apoca- 
lisse», come Hermann 
Broch aveva definito il pre- 
cipitare degli eventi alla 
svolta del.secolo. 

Se dovessimo suggerire 
un'immagine allegorica 
della Mitteleuropa, non esi- 
teremmo a scegliere la bel- 


i 


«incapace» 


«MUSE» / ALMA MAHLER 


Lei aveva l’arte in cuore 


La «sirena dagli occhi blu incantò Klimt, Mahler, Kokoschka, Werfel 


lezza regale del ritratto di 
Alma dipinto da Dora Kall- 
mus nel 1909. Ma almeno 
altre due immagini rifletto- 
no deliziosamente i destini 
di Alma e della sua civiltà 
fulgida e rovinosa: la foto- 
grafia che la ritrae a dieci 
anni, con atteggiamento 
furbesco e scomposto di 
bambina predestinata, su 
una sedia imponente come 
un trono; e l’altra in cui ap- 
pare fulgida e nobilissima 
accanto alle sue bambine. 
Tutte immagini che ritrovia- 
mo in margine al ben più vi- 
vido ritratto scritto da Fra- 
ngoise Giroud con una viva- 
cità narrativa sempre atten- 
ta a seguire le correnti pa- 
rallele della biografia di Al- 
ma e quelle della storia e 
dell’arte. («Alma Mahler o 
l’arte di essere amata», 
Garzanti, pagg. 197, lire 
24.000). Un saggio che ha il 
pregio di offrire una lettura 
avvincente, sénza essere 
romanzata, senza trascura- 
re i fermenti e i contrasti di 
una Vienna in cui la vita co- 
niugava la febbre per il tea- 
tro, l’arte e la musica, alle 
ricerche di Freud e ai furori 
antifemministi di Weinin- 
ger. 3 

Da eccellente giornalista 


. (l'autrice è stata direttrice 


di «Elle» e dell’«Express») 


Mahler fotografato all’età di 48 anni. Accanto, Alma Mahler con le loro due 
matrimonio si era legata a Franz Werfel. Le immagini sono tratte dalla biografia, 
un po’ d’ironia) le vicissitudini di questa gran donna, 


Nella sua brillante biografia 


Francoise Giroud ha ripercorso 


la singolare vita sentimentale 


di questa gran donna di Vienna 


la Giroud accompagna l'’j- 
narrestabile ascesa di Al- 
ma attraverso un'inchiesta 
serrata, smitizzante e non 
priva di ironia. La segue 
nella sua missione tra Eros 
e Arte prima ancora dell’in- 
contro con Mahler, compli- 
ce una cena offerta da Berta 
Zuckerkandi. 

La prima vittima del suo fa- 
scino è l'artista della «sen- 
sualità preziosa» per eccel- 
lenza, il maestro della se- 
cessione viennese, Gustav 
Klimt. Ma nelle floride e 
candide braccia di Alma — 
sempre più votata alla mu- 
sica anche con ambizioni 
creative — finisce persino 
un omuncolo, tanto geniale 
quanto repellente, come 
Alexander von Zemlinsky. 

E° quasi un preludio alla re- 
lazione con il sinfonista del- 
la «décadence», che Alma 


chia perla mia. E’ così». 


Ma pessima quella metafora 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Baudo non deve approfittar- 
ne per esibire parole furbe- 
sche da avanspettacolo anni 
Trenta; come non deve ap- 
gua italiana non cambia, so- rofittarne — ma questa è 
no solito Lin il pensiero vanno bene RR più Saleoale del- 
di questa rubrica con molto l’altra per propagandare 
anticipo, ma ciò porta il ri- È) . ripetutamente il suo spetta- 
schio di arrivare dopo la pol- avent'anni colo mediante spot in cui si 
E TO accomiata Snai Spetiaiori 
î ° con un ciao . Domando scu- 
menti. Che possono anche (e non in tv) sa, ammetto di essare fuori 
on (o non esserci ————m_ del mondo, ma rivendico un 
1). ranello di coerenza; e sic- 
Insomma almeno stavolta non piacque la frase — per HE dovevo RL 
sono costretto a esordire poca memoria lariporto sen- con il ciao di Baudo come 
così. Mi unisco all'eventuale za soggetto, ma tanto quello rimbrottai l'eccellente Dio- 
riprovazione — che sia una- — che non mi piacque fu il COM- gene che cominciava i suoi 
nime o solitaria non mi inte-  plemento oggetto — «... ci interventi con salve ; a somi- 
ressa — contro Pippo Bau- surgelava perfino il pisello ». glianza del quale iù ciao ri- 
do. Se nessuno'ha riprovato, Capisco che è un eufemi- morchia quel darsi del tuche 
eccomi tardivo unico animo- smo, capisco che è una me- certamente e giustamente 
so eroico biasimatore. Eroi- tafora (però che sia metafora Baudo per primo in privato 
co non perché l'avversario è conta poco, metafore son tut- negherebbe a ognuno dei 
potente, una sorta di An- te, nell'ambito di cui si par- suoi variamente devoti se- 
dreotti dell'etere; ma perché la); capisco che si giova di guaci. 
io, collocato fuori del tempo una certa grazia datagli dal- Per.cambiare argomento 
spavaldo che viviamo, sarò — l'originario diminutivo; capi- devo notare A uello 
zittito, e un modo di zittirmi sco che si dice soprattutto spettacolo FREE udii 
sarà il silenzio stesso degli per «quello» dei bambini, e risale, voce del verbo risali- 
altri dopo la mia riprovazio- , in questo caso sono affari di re, dano come si deve e non 
ne. Baudo, se è consentito a me, come si costuma ora, ossia 
Tutti abbiamo sguazzato in . con l’allusione greve, predi- ridzale con la «s» sonor 
quella che si chiama la go- carbene e razzolare male. L'esatta dizione fu dA si 
liardata, genericamente in-. - Pure provai un attimo di fa- do Foà, e voi mi direte QUI de 
tesa; e a ragione non ce ne  stidio, condiviso il giorno do- de attore è pagato ST 
vergogniamo, anzi a testa al- po, senza alcuna opera mia HO fo: SÌ P A ‘è ve Li 
ia ricordiamo vecchie impre- di persuasione, da tre signo- PERAueo I e na Uto 
se, che poi erano imprese da re interpellate singolarmen- UN DuON di da Sei 
niente, e più che altro forti di te, una delle quali, fra l'altro,  &Scoltare i da ‘opo tan- 
parole, anzi di parolacce. Ma è usa a impiegare con me, to tempo, la pronuncia cor- 
la goliardata verbale fatta a. per antico. sodalizio, un les letta. 


Le goliardate 


Poiché in dieci giorni la lin- 


NEW YORK — La corte 
suprema dello Stato di 
New York ha dichiarato 
incapace di intendere e 
volere il celebre pittore 
di origine olandese Wil- 
lem De Kooning e ha affi- 
dato la custodia con. 
giunta del suo ingente 
patrimonio alla figlia Li- 
sa e all'avvocato di fami. 
gliaJohnEastman. — | 
Con la sentenza si è 
chiusa, almeno tempo- 
raneamente, una lunga 
Vicenda giudiziaria di cui 
Lisa De Kooning è stata 
la prima protagonista, 
perché accusata di dila- 
pidare, persino con vi- 
cende di droga, i beni 
del padre — malato, e 
ormai ottantacinquenne 
— e poi con la sua batta- 
glia per riacquistare la 
fiducia dei magistrati. In 
cambio della custodia 
dei beni, però, la ragaz- 
za ha dovuto accettare 
una riduzione a soli tre- 
dicimila dollari (da tren- 
tamila che erano) del 
suo «mensile». 

Nato a Rotterdam nel 
1904 ed emigrato negli 
Stati Uniti a 21 anni, Wil- 
lem De Kooning è uno 
dei fondatori dell’e- 
Spressionismo astratto e 
i suoi quadri sono espo- 
sti nei principali musei 
del mondo. Benché affet- 
to da tempo del morbo di 
Alzheimer, è ancora atti- 
Vo e continua a passare 


SYDNEY — E’ morto nel- 
la sua villetta di Sydney, 
a 74 anni, il controverso 
artista australiano Do- 
nald Friend, pittore, 
scrittore, umorista e gi- 
ramondo, noto per il suo 
edonismo, per la gioia di 
vivere e l’inguaribile an- 
ticonformismo. A 22 anni 
andò in Nigeria e diven- 
ne consigliere del mo- 
narca Ogoga, vivendo 
‘con tre «servitori» nella 
reggia (di fango) colre e 
le 200 mogli di quest’ulti- 
mo. Negli anni ’50 e ’60 
visse in Sri Lanka, Gre- 
cia e Italia. A Capri in- 
contrò il suo grande 
amore e compagno di 
viaggi, il marinaio Attilio 
Guarracino. 

Poi visse a Bali, in un 
complesso principesco, 
con 24 «boys» che for- 
mavano la sua orchestra 
personale di «gamelan», 
la tradizionale musica a 
percussione balinese. 
La sua residenza era 
meta ogni giorno delle 
visite di artisti e perso- 
naggi di ogni genere, ma 
ogni giorno Friend si ap- 
plicava con rigore alla 
pittura, tenendo anche 
un lungo diario, che scri- 
Veva e illustrava. 
Mancino, subi nel 1980 
un ictus che gli paralizzò 
il lato sinistro. Continuò 
a dipingere con la de- 
stra, e i suoi quadri man- 
tennero un’intatta fre- 
schezza. Intanto era tor- 


vent'anni va bene, fatta a 
cinquant'anni suscita tenera 
pena. 

Domenica 6 agosto Pippo 
Baudo, avviticchiato con af- 
fetto a un Ernesto Calindri 
che, giovanilissimo sotto i 
baffi bianchi, sembrava dire 
«lo fuori mi chiamo», cantò 
qualcosa sull’aria di «Come 
pioveva»; niente male, nien- 
te male, chiosò Beniamino 
Placido due giorni.dopo. E 
davvero niente male come 
voce, impostata con sicurez- 
za, intonata e soffice. 

Ma a me della canzoncina 


‘sico da far arrossire un folto 
reparto di marines richiama- 
ti. 

Si capisce che c'entra il mez- 
zo comunicativo, la delicata 
televisione, e non lo dico 
nemmeno per i più piccoli, 
che nel caso presente non mi 
interessano. C'entra anche, 
è vero, la scalogna di Baudo, 
che ho preso di mira forse 
perché seccato da questa 
parola che mi capitava fra i 
piedi la terza volta in due 
giorni (gli altri due esempi 
sono di scrittrici). 

Ma la televisione anzitutto. 


Ripetuta invero, il giorno se- 
guente, da una conduttrice di 
telegiornale che peraltro de- 
vo deplorare, ma tacendone 
il nome perché il disturbo di 
un rumore esterno lasciò 
ambigua l'accusa: ella disse 
— sulla posizione dell’ac- 
cento non ci sono dubbi —o 
Badia Tedalda o, per un er- 
rore di stampa nella notizia 
che leggeva, Baia Tedalda, 
così autorizzando il sospetto 
apocalittico che l’effetto ser- 
ra-avesse già introdotto il 
mare nella continentale pro- 
vincia di Arezzo. 


nato a Sydney, e la ma- 
lattia e l’età lo avevano 
reso frustrato e indiffe- 
rente al prossimo, pron- 
to a litigare con tutti. 
«Era un disegnatore bril- 
lante — ha detto il suo 
agente artistico Stuart 
Pruves —, un artista ric- 
camente decorativo e 
adorava ritrarre il corpo 
maschile. Amava e go- 
deva la vita con stile, 
umorismo e una certa 
malizia». 


molte ore del giorno a fl 
East Hampton, non. lon- 
tano da New York. 

La collezione di De Koo- 
ning; di opere proprie e 
di altri artisti, e valutata 
in circa 150 milioni di 
dollari. Anni fa la figlia fu 
oggetto d’inchiesta per 
traffico di stupefacenti e 
fu accusata di aver dila- 
pidato (non si sa come) 
due milioni di dollari pa- 
terni. Non fu mai incrimi- 
nata. 


ammira però soprattutto 
per ilsuo carisma di diretto- 
re, di stratega dell’orche- 
stra e dell’opera. Anzi, sarà 
esplicita, e fra le numerose 
pagine di diario, non sem- 
pre attendibili ma sempre 
testimonianza incantevole 
del suo protagonismo, scri- 
verà: «D'ora in avanti dovrò 
muovermi a gomitate per 
consolidare la posizione 
che mi spetta. Artisticamen- 
te, voglio dire. La realtà è 
che non ha alcuna stima per 
la mia arte e molta per la 
sua, mentre io non ne ho 
nessuna per la sua e parec- 


Saranno comunque giorni 
ardenti, trascorsi tra giova- 
nili, ingenue infatuazioni, 
bruschi scarti di umore (le 
crisi tormentose di Mahler), 
solchi profondamente dolo- 
rosi, come quello che\scava 
nella coscienza di Alma e di 


Domenica 20 agosto 198) 


Gustav la morte per difterite 
dell'adorata figlia Putzi. Ma 
anche giornate di memora- 
bili incontri, come se l'inte- 
ra vita musicale d'Europa si 
‘fosse collocata nell'orbita 
di Alma: Richard Strauss, 
Bruno Walter, Pfitzner, 
Charpentier, Kraus, 
Zweig... ì 

Ma quando, lungo il calva- 
rio dei suoi ultimi anni, 
Mahler vede esaurirsi an- 
che il suo potere di amare, 
la sua compagna (che del- 
l'amore ha sempre fatto 
una indispensabile linfa vi- 
tale) non esita a trasferire il 
proprio oggetto di desiderio 
su un biondo figlio della 
borghesia prussiana, il futu- 
ro fondatore della Bauhaus, 
Walter Gropius. E' il 1910 
(Mahler morirà l’anno do- 
po) e la relazione, clande- 
stina e bruciante, nasce in 
una località termale. 

Nella sua autobiografia Al- 
ma cercherà di rimuoverè 
tutta l'imbarazzante crona- 
ca dei prim amori con Gro- 
pius, consumati alle spalle 
del marito. Il quale affida al 
manoscritto della decima 
sinfonia l'ultimo suo)stra- 
ziante messaggio: «Oh, Dio, 
perché mi hai abbandona- 
to?... Tu sola sai cosa que- 
sto significhi... Ah! Addio, 
mia lira... Vivere per tel Per 


a ventisette anni. Infine, la Mahler anziana, nel 1960, negli Stati Uniti, Con l’ultimo 
edita da Garzanti, in cui la giornalista Francoise Giroud racconta con brillantezza (ea 


te morire, Almschi!». Ven- 
t’anni dopo — commenta la 
Giroud — «gli ospiti di Alma 
a Vienna potranno vedere 
queste pagine esposte nel 
suo salone come si espone. 
un trofeo di caccia». È 
L'unione con Gropius termi-4 
nerà nel '13, quando l'archisg 
tetto riconoscerà | ‘immagi-è 
ne della donna in una tela diù 
Oskar Kokoschka, «Quando è 
mi propose di ritrarla a casa 
sua — dirà il ’’lirico’’ au-3 
striaco dell’espressionismo 5 
— mi sentii insieme felice & | 
oppresso. Prima di tutto non 
avevo ancora dipinto una* 
donna che sembrava aver Ì 
provato per me un colpo di 
fulmine e d'altra parte pro-% 
vavo anche un certo timore: % 
come si poteva raggiungere® 
la felicità, quando un altro® 
era appena morto?». Si po-% 
teva, evidentemente, come 
dimostrò la tenace passio-% 
ne di Alma, rinvigorita addi-è 
rittura dall'ostilità della ma-4 
dre di Kokoschka. 

La relazione con Franzî 
Werfel sarà in un certo sen-i 
so l'amore della «redenzio-4 
ne» tra le macerie della 
guerra e la tragedia dix 
un'Europa che si sgretola-* 
va. Una tragedia alla quale 
«la sirena dagli occhi blu»; 
sarebbe sopravvissuta sen- 
za rimpianti fino al 1964. 


ii 


Il cantore delle marginalità 


In arrivo il nuovo Finardi. E dagli Usa una raccolta di «graffiti» 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


Il nuovo album di Eugenio Fi- 
nardi fa pensare al centro 
sociale Leoncavallo di Mila- 


no, quello sgomberato pochi; 


giorni fa dalle forze dell’ordi- 
ne, e subito spianato dalle 
ruspe mandate da un'immo- 
biliare, dopo che per quattor- 
dici anni era stato il discusso 
punto di riferimento delle 
marginalità giovanili cittadi- 
ne. L'albumsi intitola «Il ven- 
to di Elora» (Fonit Cetra) e 
uscirà a settembre. Che cosa 
c'entra con il Leoncavallo? 
Non è presto detto: il discor- 
so necessita infatti di una 
piccola premessa, a benefi- 
cio di quanti non conoscano 
il percorso artistico e umano 
del trentaseienne cantautore 
milanese. 

Finardi (padre italiano e ma- 
dre americana, buona parte 
dell’adolescenza vissuta ne- 
gli States) è stato, nella se- 
conda metà degli anni Set- 
tanta, nel bene e nel male, 
cantore e simbolo di certa 
controcultura di casa nostra, 
quella attecchita nei pressi 
del cosiddetto «movimento 
del Settantasette»: indiani 
metropolitani, autonomi, ca- 
se occupate, frange (ahi- 
noi...) in odor di «partito ar- 


, mato» e via dicendo. Canzo- 


ni fatte di tre accordi, testi 
privi di qualsiasi mediazione 
culturale, con rime baciate e 
slogan spesso al limite del 
banale: con questa ricetta, in 
quel periodo, l'artista costruì 
la propria fama e le proprie 
fortune discografiche. 

Album come «Non gettare al- 
cun oggetto dai finestrini», 
«Sugo», «Diesel», ma soprat- 
tutto canzoni come «Musica 
ribelle» (quella «che ti vibra 
nelle ossa e ti entra nella 
mente, che ti dice di uscire, ti 
urla di cambiare, di mollare 
le menate e di metterti a lot- 


uscirà a settembre. 


tare...») e «La radio» (quella 
«libera veramente, che libe- 
rala mente»...) sono degli ot- 
timi reperti archeologici di 
quegli.anni, utili per capire 
dove bazzicavano certi gusti 
giovanili appena una decina 
d'anni fa. 5 

Poi Eugenio Finardi si perse 
per strada. Proprio come 
quel «movimento» di cui era 
per molti versi simbolo. Per 
la verità non ha mai smesso 
di realizzare album di altale- 
nante qualità, che. però non 
gli hanno più permesso di 
trovarsi in sintonia con le 
giovani generazioni o perlo- 
meno con il mercato. 

«Il vento di Elora», ora, è un 
disco piuttosto diverso da 
quelli che lo hanno precedu- 
to. Duro, tagliente, triste, 
senza cedimenti al «come 
eravamo», attento alla realtà 


attuale e forse proprio per 


li nuovo album di Eugenio Finardi, 


.. 


«Il vento di Elora», 


questo pervaso da un forte 
senso'di marginalità. Nelle 
otto canzoni vien fuori spes- 
so l'universo della droga, 
con testimonianze, fram- 


‘ menti, semplici accenni. 


«L'albero delle spade» è 
esplicito già nel titolo: parla 
di «navi fantasma senza ven- 
to nelle vele», che «vagano 
tra noi su rotte parallele, di 
giorno girano per le nostre 
stesse strade, ma la sera si 
ritrovano insieme, all'albero 
delle spade» (le/«spade» nel 
linguaggio dei tossicodipen- 
denti sono le siringhe, che 
dopo l’uso vengono in certe 
zone infisse appunto negli 
alberi). Bel brano, non reto- 
rico, che contiene anche l’a- 
nelito del riscatto («Volerò, 
io canterò, e se sto male io 
urlerò, ma.io rinascerò...»). 

Ma l’album sa parlare anche 
d'amore. Amore nei confron- 


ti di una donna, di un figlio, 
della vita. Ecco «La mia vita ; 
senza te», ecco la canzone . 
che dà il titolo al disco, ecco 
«Favola». Tutti tasselli che > 
contribuiscono a formare il, 
mosaico dell'attuale Finardi, 
un uomo che il successo non | 
ha allontanato dalle margi- 
nalità, urbane e non; un arti- 
sta vicino.a quanti, per scelta 
o per caso, hanno sempre! 
calcato percorsi difficilmen- 
te omologabili. Per questo il + 
suo nuovo disco ci fa pensa- 
re al Leoncavallo. Ma per lo © 


: Stesso motivo, se oggi Mila- .' 


no ha deciso di non aver più 
spazio per gli ultimi, innocui 
sopravvissuti della devian 
za, nel mercato discografico | 
intento a prepararsi per gli » 
anni Novanta non c'è gran; 
spazio per Eugenio Finardi. | 
Bando alle mestizie e con- 

cludiamo segnalando una pi 
bella — e allegra... — rac- 

colta dedicata ai grandi degli ‘ 
anni ‘Ginquanta e Sessanta. 
Si intitola «International 
Graffiti» (Polydor - Poly= 
gram), e in quattro facciate 
propone alcuni dei brani € 
degli artisti che hanno fatto ‘ 
la storia del rock'n'roll. Si 
parte con i Platters che got 
gheggiano «Only you», SI 
continua con Bill Haley che 
scandisce il suo «Rock. 
around the clock», ci si inte? 

stardisce con l’Elvis Presley 

zuccheroso di «Love me ten" 

der». Ma ci sono anche Gene 

Vincent («Be bop a lula»); 

Jerry Lee Lewis, Neil Sedakà > 
(«Oh Caroll»), Paul Ank4 
(«Diana»), Pat Boone («Lov® 
letters in the sand»), Harry 
Belafonte («Banana boa! 
song»). E ovviamente nol 
può mancare Little Richard; 
con «Tuttifrutti». Insieme 4. 


, un'altra mezza dozzina 


protagonisti grandi e piccoli 
di quegli anni. Buon diverti”, 
mento. 


Doy 


® 
Il: 


= 
î 


Domenica 20 ‘agosto 1989 


«MUSE» / LE ALTRE 


Signore-salotto 


Il ruolo di donne come Misia e Gertrude Stein 


Gertrude Stein (alle sue spalle Alice Toklas) nel 1934. Accanto, il ritratto di Misia in un manifesto di . 
‘Sulouse-Lautrec. Il ruolo di «musa» fu vincente soprattutto quando questi personaggi femminili ebbero un 
'iflusso diretto e concreto (non sentimentale) sull'operato dei loro amici artisti. 


ln Principio fu Beatrice. Gra- 
le a lei Dante aprì perfino le 
botte del Paradiso. Le altre 
Sbbero forse una potenza 
Sno ultraterrena, ma il 
'Ondo si ricorda di loro, miti 
Scatenati «tappetini» sui 
Quali gli artisti hanno costrui- 
° cattedrali di cultura, fama 
duoria. Le ricorda come 
Ohne eccezionali, e giusta- 
Ste (onestamente) ricono- 
to che senza questo appor- 
i Muliebre tanti eroi avreb- 
ro qualche foglia d'alloro 
Liù secca sulla nobile fronte 
«(€ genio. 
‘A, spesso, esse rivestirono 
esto ruolo di «musa» due 
Olte a scapito proprio: una 
Prima volta rinunciando alla 
“'eatività personale per tra- 
Serirla sugli oggetti del loro 
@more o del loro generoso 
leresse, una seconda volta 
temerido scandalo tra j.con- 
di Poranei pur di «trasgre- 
le» la quiete insita nel ruo- 
e@mminile, riversando una 
Personalità fuori del comune 
SU chi aveva i mezzi per farla 
fruttare. 
& donne-ombra sono tante. 
‘a come non cominciare da 
Misia Sert (il suo vero nome 
Sra Maria Godebska, nacque 
letroburgo nel 1872 e morì 
Nel 1950), che abbracciò cal- 
‘Amente la fin de siècle pari- 
‘a? Misia fu una vera pro- 


tettrice delle arti, amica di 
Diaghilev (il «padre» dei Bal- 
lets Russes), di Stravinski, 
Ravel, Debussy, Satie, e di 
pittori come Bonnard, Tou- 
louse-Lautrec, Vallotton, 
Vuillard (che la ritrassero in 
quadri cangianti), di Marie 
Laurencin, e poi di Picasso, 
Cocteau, Valery, Colette e 
perfino Coco Chanel. 
Il'fascino di questa donna dal 
volto rotondetto incantò an- 
che Proust. Nella «Ricerca 
del tempo perduto» è de- 
scritta come «Principessa 
Yurbeletiev», e anche Mada- 
me Verdurin ne conserva 
qualche tratto. La sua storia, 
oltre che in un'autobiografia, 
è raccontata, con molte im- 
magini, in «Misia» di Arthur 
Gold e Robert Fizdale:(Mon- 
dadori). 

Più celebre ancora di lei 
(perchè.la:sua:travolgente 
forza le permise di creare in- 
nanzitutto, e poî di giganteg- 
giare come «musa») fu Ger- 
trude Stein (1874-1946), la 
cui abitazione parigina (27 
rue de Fleurus) è diventata 
sinonimo di centro propulsi- 
vo di cultura. In quel salotto 
la «matrona» coi capelli corti 
Imponeva l’arte nuova (Bra- 
que, Gris, Matisse, Picasso), 
lanciava Apollinaire e pro- 


teggeva Hemingway e Sher-' 


wood Anderson. Tra lei e Al- 


MUSICA /STRESA 


Festival di Passione 


Si apre con Bach la 28.a edizione delle «Settimane» 


Altri appuntamenti d'eccezione, quelli previ- 
sti per il 31 agosto, col pianista Alexis Weis- 
senberg alle prese con un programma inte- 
ramente chopiniano, e per il 10 settembre, 
quando sarà di scena il chitarrista Julian 
Bream. Accanto a loro, la tromba di Maurice 
André accompagnato dall'organista Viktor 
Lukas (13 settembre), ed eccellenti formazio- 
ni cameristiche, quali il Quartetto di Tokio (4 
settembre), il Trio di Trieste (6 settembre), 
con un programma basato su Brahms e 
Schubert, il Trio Magaloff-Meneses-Loguer- 
cio (8 settembre, ancora con un «tutto Cho- 
pin»), il duo pianistico delle sorelle Gueher e 
Sueher Pekinel. 
Due le manifestazioni sinfoniche, il 3 settem- 
bre con Vladimir Ashkenazy alla guida del- 
l'Orchestra sinfonica della Radio di Berlino, 
e il 15 settembre, quando per la solenne con- 
clusione del festival si esibiranno. i comples- 
si sinfonici e corali di Bamberga, guidati da 
Georges Pretre, col soprano Eva Johansson 
e il baritono Waldemar Wild impegnati nell’e- 
secuzione del «Requiem tedesco» di 


“ 


m 
del 


Più 


Parte delle proprie energie, 


Uida di Hans Michael Beuerle. Quanto al 
Gitipo dei solisti, comprende rinomati spe- 
‘alisti e alcune delle più celebri «voci» del 
ganorama internazionale: dal tenore Peter 
ci leier al soprano Edith Mathis, al contralto 
Ofnelia Kallisch, al baritono Walter Held- 


Sin, al basso Peter Lika. 


noli la serata successiva si avvierà il settore 
festival riservato alle orchestre da came- 

» IMprontato soprattutto alla celebrazione 
€ Virtù esecutive di notissimi complessi: 
£ ai «Virtuosi» di Mosca (24 agosto) gui- 
a I da Vladimir Spivakov, si potranno ascol- 
le quelli di Roma (9 settembre), la Camera- 


dell 
Oltr, 
dat 


tag 


RI È 

MSARO — Uno straordinario 
RO Pollini ha colto ve- 
DORICI Sera, a Pesaro, in un 
estro. per pianoforte di 
Sità Ma ricchezza e comples- 
SUCCESE Nuovo ‘eccezionale 
“Rossi So fra il pubblico del 
già Toni Opera Festival», che 
agosto ava applaudito il 15 
ai ea] concerto dedicato 
Ve ! scozzesi» di Beetho- 


lip ; Assieme ad Accardo, a Fi- © 


deri. a Langridge e alla Cu- 
n 
mo. jp eatro Rossini stracol- 
ha bro Strumentista milanese 
del cOROStO, nella prima parte 
Stuecho certo, i «Vier Klavier- 
l'eSecha Pera 119» di Brahms, 
S kleine Klavierstuecke 


STRESA — Una grande pagina di Bach, la 
Ì assione secondo Giovanni», costituirà con 
a sua solenne magnificenza — la sera di 
ercoledì 23 agosto — il biglietto da visita 
Ella 28.a edizione delle Settimane musicali 
| Stresa. Sarà un'inaugurazione resa ancor 
Smagliante dalla presenza dei prestigiosi 
Mplessi di Friburgo (orchestra e coro) che, 
leso proprio da Bach il nome, dedicano alla 
Usica di quel sommo autore la maggior 


iù Berna diretta da Thomas Fueri e col pia- 
Meta Christian Zacharias (1.0 settembre), 
ci Nsemble Archi della Scala con Katia Ric- 
aptelli (5 settembre) e quella vera e propria 

estra di ottoni costituita dal Grand En- 
ble de cuivres Guy Trouvon (29 agosto). ni. 


n e ne ee RIA NR 
MUSICA /PESARO 


Straordinario Pollini-solo 


sotto l’esperta 


Brahms. 


opera 19» di Schoenberg e 
«Klavierstuck V» e «Klavier- 
stuck |X» di Stockhausen, per 
passare poi nella seconda alla 
difficile esecuzione della «So- 
nata in si bemolle maggiore n. 
29 opera 106» di Ludwig van 
Beethoven, detta anche «Ham- . 


merklavier». 


Pensata come una «tragedia 
da lettura» e rappresentata 
per orgoglio e per scommessa 
da Liszt nel 1837, la «Ham- 
merklavier» beethoveniana è 
una composizione enorme 
(quaranta minuti circa), densa 
di contenuti e concettualmente 
ardua: una sorta di prova del 
fuoco per ogni pianista di alte 


ma Mahler c'è di mezzo l'o- 
ceano: non solo quello vero, 
che divideva l'americana 
trapiantata in Europa dal- 
l’austriaca, ma anche quello. 
che opponeva l’«imprenditri- 
ce» mascolina a un simbolo 
della femminilità. 

Altrettanto poco coinvolta 
emozionalmente, ma deter- 
minante nella sua intelligen- 
te modestia, fu Sylvia Beach, 
la «libraia» parigina della 
«Shakespeare and Compa- 
ny» amica di Joyce (che la 
Stein aveva altezzosamente 
escluso dal proprio salotto). 
Sylvia riuscì a far stampare, 
‘aprendo una sottoscrizione, 
il terribile e rivoluzionario 


«Ulisse». In rue de l’Odeon,* 


da questa signorina magra e 
così «perbene», conveniva- 
no Aragon, Tristan Tzara, 
Valery Larbaud, Ezra Pound, 
il fotografo Man:Ray, lo stes- 
so Hemingway: tutti ebbero. 
nella Beach un sicuro punto 
di riferimento. 

Certo, «muse» così svettano 
oltre e al di là degli allori al- 
trui. Si aprirono il varco con 
l'intelligenza, la cultura, l'at- 
tivismo, non col cuore 0 col 
matrimonio. Uscirono, in 
prospettiva, vincitrici. Altret- 
tanto non si può dire di Eleo- 
nora Duse, la grande attrice 
indicata come la «musa» di 
D'Annunzio, che per lei 


La rassegna dei giovani vincitori di concorsi 
internazionali si terrà nei giorni 25, 27 e 30 
agosto, e 11 e 12 settembre: si esibiranno il 
violinista Philippe Cassard, il Quintetto con 
pianoforte «Jupiter» e la pianista Paola. Bru- 


potenzialità. Pollini ne ha dato 
un'interpretazione magistrale 
nel virtuosismo del tocco e 
nella profondità interpretativa. 
Affascinato, quasi rapito dalla 
capacità del pianista di passa- 
re con la stessa maestria e in- 
tensità partecipativa dalle ci-. 
tazioni mendelssohniane di 
Brahms alle «melodie di tim- 
bri» di Schoenberg, dagli ardui 
spartiti di Stockhausen alla, 
monumentalità di Beethoven, 
il pubblico del festival pesare- 
se ha riservato al concerto 
un'attenzione commossa ed 
elettrica: alla fine, lunghissimi 
minuti di applausi, cui Pollini 


ha risposto con due bis. 


avrebbe scritto «Francesca 
da Rimini», «Laudi», «La fi- 
glia di lorio», «La fiaccola 
sotto il moggio», ma.anche 
«Il fuoco», il romanzo che l'a- 
dombra nei panni di Foscari- 
ha e ne descrive il declino. 
La Duse, da questo rapporto 
tempestoso (e costoso, poi- 
ché D'Annunzio si fece ab- 
bondantemente finanziare) 
uscì sconfitta, anche se a suo 
modo il poeta non dimenticò 
mai l'«Eleonora Duse, dalle 
belle mani». 

Amica per un certo tempo 
della Duse fu Sibilla Alera- 
mo, il cui ruolo nel concerto 
delle «muse» è in realtà as- 


‘sai contraddittorio. Se la 


Mahler unì passione e sug- 
gestione nel suo rapporto 
con gli artisti che incontrò, la 
Aleramo spese semplice- 
mente con essi tutte le pro- 
prie energie. instaurò con.i 
poeti Giovanni Cena e Vin- 
cenzo Cardarelli, con Gio- 
vanni Papini, il modesto Vin- 
cenzo Gerace, i pittori Um- 
berto Boccioni e Michele Ca- 
scella, e poi Giovanni Boine 
e Dino Campana rapporti 
brevi, intensi, a volte dram- 
matici. Spesso, da queste 
esperienze, fu lei stessa a 
trarre-materia' d'arte. Una 
musa? Sì, ma stavolta a ro- 
vescio. 


[Grazia A. Bellini] 


TEATRO 


Attore dentro attore 


A Taormina superba la prova di Proietti che impersona Kean 


TAORMINA — Gigi Proietti, 
ogni volta che sale in palco- 
scenico, lo fa mettendosi tut- 
to in gioco in operazioni che 
hanno qualcosa di estremo, 
che si presentano come pic- 
cole o grandi sfide con se 
stesso e col pubblico, come 
salti mortali d'effetto, che, se 
riescono, strappano l’ap- 
plauso. Basti pensare a quel 
gioco di conquista della pla- 
tea (già nel titolo) di «A me 
gli occhi, please» o al recen- 
tissimo «I sette re di Roma» 
di Luigi Magni, in cui inter- 
preta tutti i personaggi. 

Salto mortale e pure il 
<«Kean» dell'inglese Ray- 
mund Fitzsimons, presente 
all'applauditissima prima di 
Taormina Arte, che ha co- 
prodotto lo spettacolo con lo 
Stabile dell'Aquila. Ma, e va 
detto subito, il fregolismo 
esteriore di quei lavori qui si 
fa gioco interiore. Il trasfor- 
mismo di Kean non è nei co- 
stumi, negli atteggiamenti, 
nelle provocazioni gigione, 
ma in una complessa altale- 
na di sentimenti e sensazio- 
ni, condotta con un ritmo 
sempre serrato e una inter- 
pretazione dai contorni netti. 
Un nuovo salto mortale, anzi 
un doppio salto mortale di un 
attore che recita la vita di un 
attore, di un grande attore di- 
venuto mitico interprete di 


DANZA 
Aterballetto 
negli Usa 


MACERATA — Lusin- 
ghiero riconoscimento, 
dall'America, al balletto 
italiano: l’Aterballetto 
sarà infatti ospite delle 
maggiori città statuni- 
tensi, con alcune sue 
produzioni. Lo ha annun- 
ciato Amedeo Amodio — 
direttore artistico e co- 
reografo del gruppo, che 
da diversi anni è la com- 
pagnia stabile italiana 
più affiatata e creativa — 
dopo il debutto allo «Sfe- 
risterio» di Macerata 
della nuova edizione-di 
«Romeo e Giulietta», di 
Shakespeare, su musica 
di Hector Berlioz e nella 
. versione ritmica di Lo- 
renzo Arruga. Questo 
spettacolo, che nell'87 è 
stato la rappresentazio- 
ne italiana di balletto più 
premiata in assoluto e 
che ora si avvale di di- 
verse modifiche sostan- 
ziali, sarà una delle pro- 
duzioni che verranno 
portate negli Stati Uniti. 


Ma adesso il suo «trasformismo» 


diventa tutto interiore, un’altalena 


di sensazioni e di forti sentimenti 


per far rivivere il mitico interprete 


tragedie shakespeariane co- 
me Edmund Kean, vissuto a 
cavallo tra il ‘700 e l'800, già 
protagonista di un famoso 
dramma di Alexandre Du- 
mas che, nell'abile adatta- 
mento di Jean Paul Sartre, in 
Italia fu cavallo di battaglia di 
Vittorio Gassman dalla metà 
degli anni '50. 

AI centro della scena è un 
ricco camerino neoclassico 
con la toiletta del trucco, ten- 
de, uno specchio e la grande 
cesta dei costumi con le ini- 
ziali dorate «E.K.». E in que- 
sto luogo di trasformazione, 
cui l'uomo, truccandosi, si 
denuda e trasforma in perso- 
naggio e ogni confine tra re- 
cita e vita sembra più labile, 
Kean racconta tutta la sua vi- 
ta, prima di entrare in scena 
per recitare quell’«Otello» 
che lo vide morire in palco- 
scenico accanto al figlio nei 


panni di Jago. 

E mostra quella verità (asso- 
luta) che è comunque recita 
delle proprie necessità inte- 
riori, mostra quella sregola- 
tezza tra donne e alcol, tra 
paranoia e sicurezza di sé, 
che lo resero famoso, assie- 
me alla genialità delle sue 
interpretazioni. Sui ricordi 
personali si inseriscono 
quelli di scena e tante emo- 
zioni vengono rievocate con 
le parole dei personaggi di 
Shakespeare. 

Il bell’allestimento scenico 
firmato da Franco Nonnis al- 
lude a unteatro nel teatro più 
onirico che pirandelliano. Su 
un manichino, a ricordare le 
miserie del girovago affama- 
to, la giubba d’Arlecchino 
degli inizi, poi ecco l’attore 
povero ed emarginato dalla 
società che vive nella parola 
veemente di un altro diverso, 
l'ebreo Shylock; quindi il 


trionfo londinese, e il re delle 
scene parla come «Riccardo 
Ill» che si impossessa della 
corona. 

Vengono ancora, tra l’altro, 
l’intima e tragica riflessione 
di «Spegniti corta candela» 
del «Macbeth» (forse il mo- 
mento più alto dello spetta- 
colo), la cosciente dispera- 
zione di Otello, fino, di nuo- 
vo, a «Riccardo Ill» e alla sua 
«Maledetta ambizione!», 
mentre un alito di vento arri- 
va a proposito dal mare di 
Taormina ad agitare le ten- 
de, e il Kean di Proietti è ora 
rabbioso, rancoroso, ma ca- 
pace di sconfinare nello 
sbeffeggiante e sardonico 
imitatore dell'eleganza ridi- 
cola dei colleghi del tempo, 
trattenendo la facile carica- 
tura dell'attore che «fa» l’at- 
tore per renderne la naturale 
carica interiore, la vitalità 
anche fisica nel dolore o nel 
ricordo dei momenti magici. 

Ecco l’esaltazione e la risata 
che si rompe e incupisce bef- 
farda in un ritorno al passato 
doloroso, ecco il respiro af- 
fannoso, drammatico: il mo- 
nologo, la recita, uno sguar- 
do allo specchio e, per un at- 
timo, c'è la rivelazione di chi 
scopre la verità, di chi è fac- 
cia a faccia con se stesso. 


[p. pe.] 


Gigi Proietti: 
un’interpretazione di alto 
livello. 


DANZA /GRADO 


Ballando, diventar grandi 


AI festival isolano il gruppo «Scena mobile» di Joseph Fontano 


Servizio di 
Silvia Sefgi 


GRADO — Tra le elezioni di 
miss e meeting calcistici, a 
Grado c'è posto anche per la 
danza: parallelamente al se- 
sto stage internazionale, si 
sta infatti svolgendo il primo 
festival, una rassegna sulla 
danza nazionale che i pro- 
motori (Endas nazionale, En- 
das regionale, : Cenacolo 
Arabesque Endas di Ronchi) 
hanno realizzato cor il pa- 
trocinio del ministero del Tu- 
rismo e dello. spettacolo. 
Un'iniziativa degna di nota 
se si consideri che, nono- 
stante il pullulare di festival 
di danza estivi nella Peniso- 
la, a livello regionale si ri- 
scontra comunque una note- 
vole carenza nel settore. 

Dopo la Compagnia Danza 
Teatro di Torino: e il gruppo 
Elleboro di Reggio Emilia, 
«Vacanze con la danza» ha 
ospitato. al Palacongressi 
«Scena mobile» di Joseph 
Fontano. Si tratta diunveroe 


«Cuordipietra» audacissimo 


NEW YORK — Con'quest’abito provocante si era presentata, l’anno scorso, a 
ritirare il suo Oscar per «Stregata dalla luna». Ora Cher, 43 anni, cantante e 
attrice, ha fatto il bis: l'abito audacissimo che indossa (si fa per dire...) nel 
suo nuovo «video», destinato a promuovere l’album «Heart of stone» (Cuore 
di pietra), ha suscitato tali e tante reazioni di benpensanti che la società 
televisiva distributrice del «video» ha deciso di proibirlo ai minori e di 
proiettarlo soltanto nelle ore notturne. 


proprio battesimo per questa 
compagnia, che ha debutta- 
to, con notevole successo di 
pubblico e di critica, al sesto 
Festival delle arti di Ankara; 
ma, se la formazione è «nuo- 
va», i suoi componenti sono 
autentici «veterani» della 
danza, provenienti come so- 
no dal Teatrodanza contem- 
poranea di Roma, gruppo 
che fin dai primi anni ‘70 ha 
contribuito a promuovere e 
diffondere la cultura della 
danza modernain Italia. 

Italoamericano di New York, 
in Italia dal 1971, alla direzio- 
ne artistica del Teatrodanza 
dal '74, Joseph Fontano ha 
portato avanti un'intensa e 
fervida attività come inse- 
gnante, ballerino ‘e. coreo- 
grafo, per approdare que; 
st'anno, assieme a Stefano 
Valentini, a un'esperienza in 
cui si manifesta una viva 
sensibilità verso nuove solu- 
zioni coreografiche. «Scena- 
mobile» si affaccia così alla 
ribalta, pronta a diventare 


punto di riferimento per una 
nuova generazione di coreo- 
grafi e per un confronto euro- 
peo e internazionale. 

| due brani presentati a Gra- 
do hanno confermato la ma- 
turità raggiunta dalla compa- 
gnia. «Sala B» è una coreo- 
grafia datata 1982, un sugge- 
stivo lavoro che, con la musi- 
ca di Eugenio Bennato e Toni 
Esposito, ricrea atmosfere 
partenopee. Racconta un'u- 
manità che si dibatte nella 
dimensione del quotidiano, 
legata alle piccole cose, an- 
corata perfino alla propria 
sedia, che assume così va- 
lenza di simbolo. 

Una coreografia fluida, dina- 
mica, sottolineata da parti 
colari giochi di luce, crea ef- 
fetti visivi quasi pittorici; mo- 
menti dolcissimi si alternano 
ad altri inquietanti, sul filo di 
una tensione continua. Una 
nitida geometria di gesti sim- 
boleggia il «Vento del Sud», 
mentre sulla scena conflui- 
scono emozioni e una gran 
voglia di vivere. 


«Growing up» è l’ultima co- 
reografia firmata da Fonta- 
no, su suggestive musiche di 
Chick Corea, Philip Glass, 
Café Penguin Orchestra. Gli 
originali costumi di Pasquale 
Melloni ci riportano all’infan- 
zia; poi i gesti, ora scanzona- 
ti, ora giocosi, ora intensi, 
danzano gli umori e i sapori 
dell'adolescenza, l’abban- 
dono dei giochi. la scoperta 
del mondo, i primi languori 
dell'amore, la ricerca dei 
ruoli. L'intrecciarsi dei corpi 
e i momenti corali mimano 
l’inmamoramento e le sue 
emozioni. 

Ottimi gli interpreti: Franco 
Felici, Giovanna Fortunato, 


* Beatriz Paiva, Eva Romani, 


Nazareno Santolamazza, Yu 
Lin Yang. L'appuntamento 
conclusivo con «Vacanze 
con la danza» è per domani, 
alle 21.15: di scena «Arte- 
danza» di Giancarlo. Vantag- 
gio, che si esibirà con gli al- 
lievi dello stage impegnati 
nella.coreografia finale. 


CINEMA / PORDENONE 


Un russo a Venezia 


Gemellaggio Mostra-Giornate con un film del ’14 


PORDENONE — E’ sicuro: 
anche quest'anno, alla Mo- 
stra internazionale del cine- 
ma di Venezia (in program- 
ma dal 4 al 15 settembre), c 
sarà un omaggio al cinema 
muto, allestito con la colla- 
borazione delle «Giornate 
del cinema muto» di Porde- 
none. Raccogliendo con en- 
tusiasmo la proposta degli 
organizzatori della manife- 
stazione friulana, il direttore 
della Mostra veneziana, Gu- 
glielmo Biraghi, ha infatti in- 
serito nella nuova sezione 
«Risguardi», accanto a un 
omaggio a Charlie Chaplin e 
alla personale di Jean Coc- 


teau, il film «I figli della gran- * 


de città», girato nel 1914 dal 
regista russo Evgenij Bauer. 
La pellicola, che verrà 
proiettata con  l’accompa- 
gnamento al pianoforte del 
maestro Carlo Moser (mae- 
stro «ufficiale» delle Giorna- 
te pordenonesi) nella sala 
Volpi del Palazzo del cine- 
ma, il 14 settembre, fa parte 


CINEMA / ROMA 


Memoria del passato 
Josè Pantieri: trent'anni di ricerche 


ROMA — Trent'anni di ricerche. Il risultato è una raccol- 
ta che comprende quattromila film d'epoca, due milioni 
di foto, migliaia di oggetti, documenti e curiosità sul 
mondo del cinema e dello spettacolo del passato. L'au- 
tore è lo storico Josè Pantieri, fondatore e direttore del 
Museo internazionale del cinema e dello spettacolo di 
Roma, sezione del Centro studi cinetelevisivi. Sul suo 
lavoro è in preparazione un volume-catalogo. 

La cineteca è considerata la più importante d’Italia so- 
prattutto per le rarità del periodo muto. La sezione mu- 
seografica comprende cineprese e proiettori d'inizio se- 
colo; brevetti originali del pioniere italiano Filoteo Albe- 
rini; oggetti e cimeli appartenuti fra gli altri a Lyda Bo- 
relli e Francesca Bertini; contratti e sceneggiature di 
Chaplin, Petrolini, René Clair, Angelo Musco, Gene Kel- 
ly, Viviani, Blasetti; disegni e caricature di Onorato, Ja- 
covitti, Pierre Etaix; oggetti dei fratelli Lumière. E anco- 
ra dagherrotipi, stereoscopie, pellicole, manifesti, foto 
autografate, riviste, libri e altre curiosità. 


della grande retrospettiva 
dedicata al cinema russo 
prerivoluzionario in. pro- 
gramma a ottobre (in ante- 
prima mondiale) a Pordeno- 
ne. 

Si tratta di un film assai raro, 
proveniente dal Gosfilmfond 
di Mosca, che ha disposto 
appositamente le operazioni 
di restauro della pellicola, 
mai più vista in Occidente 
dai tempi della sua prima cir- 
colazione. Seppure ancor 
praticamente sconosciuto, 
Bauer (regista, scenografo, 
operatore, sceneggiatore di 
molti dei suoi film) sarà sicu- 
ramente la grande scoperta 
della prossima edizione del- 
le «Giornate», e anche a que- 
sto si deve l’interesse da 
parte della Mostra di Vene- 
zia. 

La proiezione veneziana, 
verrà presentata dal critico 
inglese David Robinson, che 
assieme a Carlo Montanaro, 
Lorenzo Codelli e Paolo 


Cherchi Usai ha curato la re- 
trospettiva e il catalogo (di 
prossima pubblicazione 
presso le edizioni «Bibliote- 
ca dell'immagine» di Porde- 
none). 

A testimoniare ulteriormente 
del ruolo di assoluto presti- 
gio raggiunto nel panorama 
internazionale dal festival 
pordenonese, va segnalato 
che altre importanti collabo- 
razioni stanno per esser 
messe a punto proprio in 
questi giorni: con i Festival di 
Telluride, in Colorado, e di 
Tucson, in Arizona; con il Fe- 
stival di San Paolo del Brasi- 
le e con quello europeo di 
Rotterdam, in. programma 
per i primi mesi del 1990. Do- 
po l'anteprima pordenonese, 
l'imponente anteprima. del 
cinema zarista sarà poi ospi- 
tata da istituzioni quali il Mu- 
seo d'Orsay di Parigi, il Na- 
tional Film Theatre di Londra 
e il Museum of Modern Art di 
New York. 


CINEMA 
Chaplin 
integrale 


VEVEY — La prima re- 
trospettiva integrale mai 
realizzata al mondo del- 
l'opera di Charlie Cha- 
plin viene presentata. in 
questi giorni (fino al 26 
agosto) al nono Festival 
internazionale del film- 
commedia di Vevey, la 
città svizzera in cui 
«Charlot» risiedeva. 
Realizzata in occasione 
del centenario della na- 
scita dell’attore, la retro- 
spettiva comprende 82 
pellicole, dai primi corto- 
metraggi del ‘14 alla | 
«Contessa di Hong- 
kong», del 1966. 


P 


19.50 


*7.56,1 


STERI 


Griu 


14.00 Cinema: 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 


Giornali radio: 7, 8, 10.16, 13, 19,23. 


6: Il guastafeste; 7.30: Il culto evangeli-: 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: Gri 
copertina; 9.10: Il mondo cattolico; 
9.30: Santa Messa; 10.19: Varietà va- 
rietà si chiude; 11.15: Ondaverde ca- 
mionisti; 12: Le piace la Radio?; 14: Il 
romanario n. 4, di Sergio Centi; 14.30: 
L'estate di Carta Bianca stereo; 19.20: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Nuovi orizzon- 

: ti: rassegna della stampa periodica; 
20: Musica sera; 20.30: Radiouno sera- 
ta domenica, stagione lirica, «Il cam- 
panello», di Gaetano Donizetti; 21.40: 
Ricordo di Vincenzo Danico nel cente- 
nario della nascita; 23.05: La telefonata 
di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


14.30: Raistereouno, Radiouno e Gri 
presentano: l'estate di carta bianca 
stereo; 16.57, 18.56, 22.57: Ondaver- 
deuno; 19: Gr1 sera; 19.20, 23.59: Ste- 
reounosera; 21.30: Gr1 in breve; 23: 


9.00 Eurovisione. Spagna, Santiago de Com- 


postela, S.Messa e Angelus celebrati da 
Sua Santità Giovanni Paolo Il per la Gior- 
nata mondiale della gioventù. 


11.50 Parola e vita: le notizie. A cura di Carlo 


De Biase. 


12.15 Linea verde. A cura di F. Fazzuoli. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Fortunissima. Il gioco del lotto con il Tv- 


Radiocorriere. 


Italia-Usa, divi 
«MACISTE NELLA VALLE DEI RE» (1960). 
Regia di Carlo Campogalliani. Con Mark 
Forrest, Chelo Alonso, Vira Silenti. 


15.30 Sapore di gloria. Luci della pubblicità. 
16.30 Il meraviglioso mondo di Walt Disney. 


«Una giornata nelle paludi di Teban». 
Documentario. 


17.20 Dal Teatro delle Vittorie in Roma, Loretta 


Goggi presenta: Canzonissime, la gran- 
de festa della musica. 


18.20 Julien Fontana magistrato. Telefilm. 


Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. ; 
20.30 «I figli del vento» (2.a e ultima puntata). 


Con Claudio Cassinelli, Daniela Poggi, 
Arthur Kennedy, Massimo Sarchielli. 


‘ 22.00 Dal salone dei congressi di Abano Ter- 


me: XVII Premio della critica radiotelevi- 
siva. 


23.10 La domenica sportiva. Terracina, pugila- 


to. Campionato europeo dei pesi super 
welters, Leto-Selovic. Lione, ciclismo, Fi- 
nali campionati del mondo su pista. 


0.30 Tg1 Notizie - Che tempofa. 
0.35 Jenny. 3.a e ultima puntata. Sceneggiato. 


Con Liv Ullman, Katia Uedboe, Biorn 
Skagestad, Knut Wigert. 


0.13, 12.56, 16.56, 18.56, 22.57. 


IEOUNO 


Itima edizione. 


A@LI 


TELE ANTENNA 


SÉ 


TELE MONTECARLO 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.05, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30,.9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.08, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: Animali senza z00; 8: Radiodue pre- 
senta; sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.15: Oggi è domenica, rubrica reli- 
giosa a cura di L. Liguori; 8:45: Dammi i 
colori, le cento pose del melodramma; 
9.30: Gr2 estate; 9.35: Mille voci per un 
palcoscenico, di F. M. Crivelli; 11: Si fa 
per dire; 12: Mille e una canzone; 
12.45: Hit parade; 14.22: Ondaverde re- 
gione; 14.30: Stereosport; 20: L'oro del- 
la musica; 21: Ci sentiamo questa sera, 
dopo cena a due voci; 22.38: Bollettino 
del mare; 22.40: Buonanotte Europa, 
uno scrittore e la sua terra: Gianni Pa- 
dovan; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

14.30: Stereosport; 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27,.19.26, 22.27: Ondaverde; 16.30, 
18.30: Gr2 notizie; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 20, 23.59: Fm musica; 20.25: Disco- 


band. 


22.30: Gr2 ultime notizie. 


18.45, 20.45, 23.53. 


22.30: Intermezzo; 


23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


Ondaverdenotte, 


22.50: 


RAITI 


novità; 21: Gr2 appuntamento flash; 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino; 11.50: Uomîi e 
profeti: il Confucianesimo, religione o 
filosofia (6); 12.20: Divertimento, feste, 
saggi, danze e musica; 13.15: La fab- 
brica della musica, di S. Bassetti; 14: 
Antologia; 20: Concerto barocco; 21: 
Dalla sala del Conservatorio G. Verdi, 
musica del nostro tempo 1988-'89; 
George 
Gershwin, îra il mito e la storia (7); 


24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
Vverdenotite; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
notturno 
programmi culturali, musicali e noti- 
ziari; 23.31: Dove il sì suona, punto 
‘d'incontro fra Italia e Europa; 24: .Il 


gamma radio c/e mu. 


Humphrey Bogart (R 


italiano, 


9.30 Oliver Maass. Telefilm (8). Rai regione, telegiornale regionale: 

9.50 Possibili, impossibili «Incontri di ieri e di 14.10 Saint Vincent. Tennis, Grand prix. 
oggi» con Maria Giovanna Elmi. Storia 17.30 Che fai... ridi? Gigi e Andrea: due comici 
che passione, «. ina... scesa. è 

10.40 Video week-end. ll cinema in casa. 18.35 Domenica gol. Meteo 3. 
| 10.50 Matinée al cinema «Bogey come Bogart: 19.00 T93. 

un:mito che non tramonta». «SESTA CO- 19.30 Rai regione, telegiornale regionale. 
LONNA» (1942). Spionaggio. Regia di 19.45 20 anni prima. 
Vincent Sherman. Con Humphrey Bo- 20.00 «EXECUTION» (1968). Film. Regia di Do- 
gart, Charles Veidt, Kaaren Verne. menico Paolella. Con Tony Richardson, 

12.30 Più sani più belli estate. Dick Palmer, Franco Giomelli, Piero Vi- 

ASiconironio 13.00 Tg2 Ore tredici. ; Ò da, Lucio De Santis. 
©. 13.30 «MISS TWIRI». Film per la tv. Con Stella 22.00 Pinina Garavaglia conduce Pronti a tutto. 
Stevens, Charles Haid, Lisa Whelchel. La via delle sette. 
Regia di Gus Trikcnis. 22.35 Tg3 Notte. " 

16.40 Eurovisione. Bonn, pallanuoto, campio-. 22.50 Ciclo «Il giallo ha mille occhi». «LA FU- 
nati europei, finali 3.0 e 4.0 posto. Nuoto, RIA UMANA» (1949). Film,. regia di Raoul 
campionati europei. Walsh. Con James: Cagney, Virginia 

15.05 Lo schermo in casa. «L'ULTIMO SOLE Mayo, Edmond O'Brien, Margaret Wy- 
D'ESTATE» (INCOMPRESO) film dram- cherty. 
matico. Regia di Jerry Schatzberg. Con 
Gene Hackman, Henry Thomas, Hucle 
berry Fox. 

18.40 Dal covo di Nord-Est di Santa Margherita 
Ligure, «Tirami su». Cocktail di comicità, 
canzoni, attrazioni e balletti. 

19.35 Meteo 2. Previsioni deltempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.00 Tg2 Domenica sportiva. Fatti e personag- 
gi della giornata sportiva. 

20.30 Gioco e doppio gioco: un mondo tutto di 
spie. «BLUNT, IL QUARTO UOMO» 

(1986). Con lan Richardson, Michael Wil-, 
liams, Anthony Kopkins. 

22.00 Tg2 Stasera. Meteo 2. 

22.15 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
no «Mixer, il piacere di saperne di più». 

22.30 Protestantesimo. A cura della federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 

24.00 Umbria Jazz ’89. Charles Mingus Super- 


ue, ore 11). 


giornale della mezzanotte, Ondaverde 
e notizie; 0.30: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le canzo- 


| ni dei ricordi; 2.06: Un po' di musica 
Radiotre leggera; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, Per un buongiorno, giornale radio dal- 
9.43, 11.43. l’Italia, Ondaverdenotte. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


Radio regionale 

8.40: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 8.50: Vita nei campi; 9.15: Santa 
Messa; 12: | racconti europei dell'800; 
12.35: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 18.35: Rai regione. Giornale ra- 
dio del F.V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria: 

14.30: | racconti europei dell'800; 15: EI 
““campanon; 15.30: L'ora della Venezia- 

Giulia, notiziario. 


Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Dal settimanale degli agricoltori, 
indi: Pagine musicali; 9: S. messa dalla 
chiesa parrocchiale di Roiano; 9,45; 
Rassegna della stampa slovena; 10: 
Matinée domenicale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Domenica pomeriggio; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


9) 


10.00 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

11.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 
film. 

12.00 Angelus, in diretta da piaz- 
za San Pietro. 

12.15 Domenica Montecarlo Film: 
«SCANDALO IN SOCIETA», 
commedia. 


19.00 | misteri di Nancy Drew. 
«Caccia al fantasma». 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: LA 
NOTTE DI HALLOWEEN», 
thriller. Con Shari Belafonte 
Harper, Levar Burton, Lee 
Montgomery. 

22.20 Calcio ’89, il meglio della 
stagione: Milan-Steaua Bu- 
carest. 

24.00 Il Film di mezzanotte: 
«KUNG FU», avventura. Con 
David Corradine, Barry Sul- 
livan, Albert Salmi. 


——m__—_—_____—____ 
10.00 Film: «CHI VUOL DORMIRE 


NEL MIO LETTO». Con Paul 
Meurisse, Michele Morgan, 
Sandra Milo. Regia di Andrè 
Hunebelle. (Francia/Italia 
1968). Commedia. 

12.00 Telefilm: MeGruder e Loud. 

13.00 Superclassifica show. Con- 
dotto da Maurizio Seyman- 


1 ; di. 
15.00 Atletica leggera, meeting Fee n 
internezionale: 14.00 sceneggiato; Colorado. «Il 
17.90 Ciclismo, campionato dell’ 15.45 Film IL MOLTO ONOREVO- 
MEpco Ea ono: LE MR. PENNYPAKER». 


Con Clifton Webb, Dorothy 
McGuire. Regia di Henry Le- 
vin. (Usa 1959). Brillante. 

18.00 Telefilm: Love boat. 

19.45 Quiz: Cari genitori album. 
Condotto da Enrica Bonac- 
corti. 

20.30 Miniserie: «Quarto coman- 
damento». Con Tate Dono- 


van, John Glover. Regia di. 


Paul Bogart. (2.a parte). 
22.30 Telefilm: Casa Vianello. 
23.00 Telefilm: Ovidio. 
23.30 Film: «IL MISTERO DELLO 
SCOGLIO ROSSO». Con Jeff 


10.15 Telefilm, Dimensione Alfa. 8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 
11.10 Telefilm, Chopper Squad. ni. 
12.10 Telefilm, Master. 8.30 News, Pianeta Big Bang (re- 


13.00 Grand Prix - Settimanale plica). 
motoristico' condotto da A. 10.00 Telefilm, Due onesti fuori- 
De Adamich. legge. 


10,50 Telefilm, Bonanza. 

11.45. Telefilm, Harry'O. 

12.40 Telefilm, Mississippi. 
13,35 Telefilm, Giovani avvocati. 
14.30. Telefilm, Arabesque. 

15.30 Telefilm, Longsrett. ; 
16.30 Film. «L'UOMO DETECTI- 


14.00 Film: «IL TERRORE DEI MA- 
RI» con Don Megowan, Sil- 
vana Pampanini. Regia di 
Domenico Paolella (Italia- 
Francia 1961) avventura. 

16.00 Bim Bum Bam, cartoni ani- 


mati. h Cortese, 
18.00 Telefilm, Il falco della stra- ra di Ro. 

Gain? ao bert M. Lewis (Usa 1982) 
19.00 Cartoni animati, Foofur su- Drammatico 

perstar. È 


18.30 Telefilm, Marcus Welby. . 
19.30 Telefilm, Baretta. 


20.30 Film. Ciclo «Ringo and Com- 
pany» «LA RESA DEI CON- 
TI». Con Lee Van Cleef, To- 
mas Milian. Regia di Sergio 
Sollima (Italia-Spagna 1967) 


19.30 Cartoni animati, Gli amici 
cercafamiglia. 

20.00 Cartoni animati, | puffi. 

20.30 Film «UNA VACANZA BE- 
STIALE», con Jerry Calà, 
Umberto Smaila. Regia di 
Carlo Vanzina (Italia 1980) 


Comico. Western. 
22.15 Show, Trisistors- ConiTret- 22.35 Film. «UNA DONNA ALLA 
trè e Tinì Cansino. FINESTRA». Con Romy 


RAIDUE ‘© 
Se il quarto 
è Blunt 


«Blunt, il quarto uomo», in onda su Raidue alle 20.30, è la 
proposta cinematografica più in vista della prima serata. Di- 
retto da John Glenister nel 1986, «Blunt, il quarto uomo» è un 
film di spionaggio tratto da una vicenda realmente accaduta. 
Sir Anthony Blunt era un cattedratico di Cambridge ed ex 
sovrintendente ‘della Regina d'Inghilterra, che confessò di 
essere una spia sovietica, il famigerato «Quarto uomo». A 
indurlo alla confessione fu lo scrittore Goronwy Rees, un 
tempo membro del Comintern. Ad interpretare Blunt è lan 
Richardson. Accanto a lui, nel cast, Anthony Hopkins, Mi- 
chael Williams e Rosie Kerslake. 


Raitre, 20.30. 
«Execution» 


Alle 20.30 Raitre ha in programma «Execution», un western 


all'italiana diretto da Domenico Paolella, che racconta la vi- 
cenda di un anziano fuorilegge, sul cui capo pende una taglia 
molto ricca, inseguito da un «bounty killer» e da un gruppo di 
fuorilegge. Il protagonista è Tony Richardson. Alle 23.05 su 
Raitre, James Cagney è «La furia umana», film diretto dal 
1949 da Raul Walsh, uno dei grandi «artigiani» di Hollywood. 
Cagney è alle prese con uno dei ruoli a lui più congeniali, 
quello di Cody, un bandito violento e senza scupoli, il cui 
animo violento non gli impedisce di presentarsi agli occhi 
dello spettatore come un personaggio in qualche modo posi- 
tivo. Cody è un rapinatore che per sfuggire alla polizia non 
esita ad uccidere un suo compagno. Altri omicidi caratteriz- 
zeranno la.sua drammatica vicenda che alla fine si conclude- 
rà con una morte violenta. n 


Italia 1, ore 20.30 
«Vacanze bestiali» 


Italia 1 propone alle 20.30 un titolo popolare, «Vacanze be- 
stiali», una commedia diretta da Carlo Vanzina con «I gatti di 
vicolo miracoli» al completo e Diego Abatantuono. Retequat- 
tro invece ha in programma un western con Lee Van Cleef e 
Tomas Milian: «La resa dei conti», di Sergio Sollima. La sto- 
ria è quella di un pistolero che, dopo aver eliminato dal Texas 
ogni genere di banditi, riceve da un uomo d'affari la proposta 
di una candidatura al Senato. Sempre alle 20.30 Telemonte- 
carlo propone invece un'«incursione» nell’horror con «La 
notte di Halloween». Shari Belafonte, figlia di Harry, è l’inter- 
prete principale di questa vicenda ambientata per l'appunto 
nella notte delle streghe, quando per tradizione negli Stati 
Uniti la gente usa indossare maschere mostruose. Un gruppo 
di studenti, con una formula magica, provoca l’uscita di morti 
viventi dalle tombe: la gente però pensa che siano delle ma- 
schere. 


Canale 5, ore 20.30 


«Quarto comandamento» 


Seconda puntata della miniserie «Quarto comandamento», 


su Canale 5, alle 20.30. E' un momento particolarmente . 


drammatico della vicenda. La protagonista Frances Brads- 
haw Schreuder, donna corrotta e senza scrupoli, interpretata 
da Lee Remick, è decisa ad uccidere il padre. Ma dopo che il 
figlio maggiore Larry si rifiuta di diventare complice del suo 
folle progetto, cerca di assoldare un sicario. Decisa ad anda- 
re fino infondo, la Bradshaw riesce ad essere più persuasiva 
con Marc, il figlio minore. Il ragazzo spara alle spalle al non- 
no. Subito i sospetti delle autorità si appuntano su Larry, che 
lavorava nel magazzino del vecchio. Ma mancano le prove... 


Raiuno, ore 22 Ò 
Premio Aicret da Abano Terme. 


Barbara De Rossi, Marisa Laurito, Walter Chiari, Mino Dama- 
to, Armando De Raza, Fabrizio Frizzi, Enrica Bonaccorti e 


Remo Girone ritireranno il premio «Abano Terme» della criti-. 


ca radiotelevisiva, nel corso di uno spettacolo condotto da 
Daniele Piombi e da Anna Bonassi, in onda su Raiuno alle 
ore 22. Ospiti d'onore della manifestazione le regine del bel 
canto italiano, Fedora Barbieri e Daniela Dessi. Il premio 
«Abano Terme» è organizzato dalla nuova Aicret, con la col- 
laborazione dell'Ente dello spettacolo. I riconoscimenti sono 
stati decisi da una giuria di critici e personalità della cultura, 
presieduta da Sergio Trasatti. Gli altri riconoscimenti sono 
stati così assegnati: Gino Landi (regia tv), Umberto Benedet- 
to (regia radio), Grazia Scuccimarra e Toni Garrani (attori 
radio), Carmen Lasorella e Antonio Lubrano (giornalismo tv), 
Garlo ed Enrico Vanzina (produttori tv per la serie «Amori»). 
E inoltre Gianni Bisiach, Vittorio Emiliani, Paolo Modugno e 
Chiara Calli, Filippo Canu, Terzoli e Vaime; premi speciali 
sono stati assegnati ad Angelo Guglielmi, Mario Pinzauti e 
Nuccio Puleo. 


SI “"“acpuNTAMENTI IN 
era del di di festa, 


con musica celtica 


Eve 


dall 


7.30 


programmi dipendono esclusivamente 


le comunicano in tempo .utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


TELEPORDENONE 


me —————————_ 
7.00 Avventure nello spazio, 


8.00 Jeeg robot, cartoni. 
8.30 Sampei, cartoni. 


ntuali variazioni degli orari o dei 


le singole emittenti, che non sempre 


TELEFRIULI 


cartoni. sa. 
Magico mondo di Gigi, 
cartoni. 


Richards, Margia Dean, Ri- 
chard Chamberlain, Peter 
Falk. Regia di William Witey. 
(Usa 1960). Avventura. 

1.05 Telefilm: Mannix. 

1.55 Telefilm: Swat. 


10.20 Side, proposte per la ca- 


* 10.30 Documentario, Uomini e 
nazioni del XX secolo. 
11.30 Il tappeto orientale. 
12.00 Telefilm: Arance Limo- 


DA», 


za. . 
0.50 Telefilm, Star Trel 


23.15 Film, «LA MANTIDE OMICI- 
con- Craig Stevens, 
Alix Talton, regia di AthanJ. 
Uran (Usa 1957) Fantascien- 


k. 


Schneider, Umberto Orsini. 
Regia di P. Granier Deferre. 
(Francia-ltalia 1976) Com- 
media. 
0.40. Telefilm, Agente speciale. 
1.45 Telefilm, Ironside. 


ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
9.30 Estate insieme, presen- 8.00 Telefilm. 13.30 Telegiornale. 
ta Cristina Dori. ‘ - 9.00. Telefilm: Empire/ 13.40 Tennis, finale torneo 


13.00 Telefilm: Nero Wolfe. 

14.00 Film: «IL FALSO TRADI- 
TORE» regia di George 
Seaton, con William Hol- 


10.00 Film «R.S.l.», regia di 
Angelo Grimaldi. 

13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 

13.30 Film commedia 
«GLI EROI DEL DOPPIO 
GIOCO» con Mario Ca- 
rotenuto, Aroldo Tieri, 
regia di Camillo Mastro- 


U.S. Open 1988 (Grande . 
Slam) singolare maschi- 
le da Flushing Meadow 
(New York): Ivan Lend- 
Mats Wilander (replica). 
20.00 Campo base. Program- 
ma di avventura condot- 
to da Ambrogio Fogar 


(1962) 


TRIESTE — Oggi alle 21, in» 
viale della Rimembranza, si 
svolgerà la sesta serata del- 
la manifestazione «La sera 
del dì di festa», organizzata 
dal Circolo Maritain. In pro- 
gramma un concerto di mu- 
sica celtica. con il duo 
«Gwenc'hlan» di Michi Vero- 
nese e Marco Atti; un inter- 
mezzo a cura di Riccardo 
Battilana e Gabriella Di Mau- 
ro; e lo spettacolo «Più gira- 
mento di palline» con il grup- 
po teatrale «Il bruzzico». 


AI Nazionale 4 
«L'ultima Salomè» 


TRIESTE — E' in program- 


Scuola di musica 55 
Riapertura 


TRIESTE — Martedì riprende 
l’attività della «Scuola di mu- 
sica 55» (via Carli 10, zona 
Campi Elisi,- tel. 307309), il 
sodalizio che anche nella 
prossima stagione organiz- 
zerà corsi di musica per 
bambini e adulti a tutti i livel- 
li, concerti, conferenze e va- 
rie attività musicali e cultura- 
li. Per informazioni, rivolger- 
si alla segreteria della Scuo- 
la. 


Radiotre 
Requiem per Jan 


11.00 Film: «IL TROVATORE». 


9.00 Banda dei ranocchi, car- ni. : den e Lilli Palmer. 

toni. © 13.00 Il sindaco e lasua gente, 17.00 Madigan, «Le strade di 
9.30 Chuck il castoro, carto- Tavagnacco. x Harlem». 

di 14.30 Film: «SESTO CONTI © le ielcilm: «Buck Ro: 
10.00 Truck driver, telefilm. à S gers». 


NENTE» regia di Folco 


19.30 Telefilm: «Nero Wolfe». 


(replica). 


cinque. 3 
20.30 Juke box, la storia dello 


15.30 Film drammatico «VO- 


TRIESTE — Mercoledì 23 
agosto, alle 23, sulla terza 


mazione. al cinema d'essai 
Nazionale 4 il film di Ken 


Russell «L'ultima Salomè» rete radiofonica va in onda il 
ispirato allo «scandaloso» «Requiem per Jan Palach e 
romanzo di Oscar Wilde. altri» del compositore triesti- 

i no Giampaolo Coral. L'opera 
A San Giusto è stata scritta nel 1969, a 25 
«Castello orbitante» ‘anni, per commemorare. il 


TRIESTE — Domani al Ca- Jan Palach, immolatosi du- 


giovane studente praghese. 


È RR Quilici. ; 0.30 Film: «B U È À are, N 
12.30 Rubrica, ruote in pista —16.30 IndireitadaLondra, Mu- © po o BIAMO GLIA DI LIBERTA» con sport a richiesta (repli 
13.00 Telenovela: Fiore sel- sic Box. Agostini SS o n e Graciela Broges, Lauta- Zu00 ca: 3 Ted 
vaggio. — 18.00 Telefilm: Justice. desco ANO E Rara ro Murva, regia di Raul Ù VÈ cio, pauali Ion 
13.30 Commerciale, Iran. 19/00 Telefriulisport estate esc rein. De La Torre. Pndiali ‘90, in di 
Farsh. E " casa “ ; 22.30 Film: «LE DUE FACCE 1730 images; d dallo stadio di San Pau- 
IT Telefilm: Sanford an 
19.30 Telefilm: La guerra di DEL DOLLARO» regia di Son lo: Brasile-Venezuela. 
14.00 Avventure nello spazio, Tom Grattan. R. Bianchi Montero, con a) 22.50 Telegiornale 
cartoni. 20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- Monty. Greenwood e ‘18.00 Telefilm: La mamma è ‘23.00 Boxe italo. mondiale 
14.30 Magico mondo di Gigi, gua tedesca. Willkom- Jacques Herlin. sempre lamamma. pesi ' leggeri versione 
co faconie ER i meninFriaul. 0.30 Telefilm: Il diario del ter- 18.30 AO Ibf, in diretta da Norfolk 
15.00 Jeeg robot, cartoni. ipa ten È zo Reich. 0IP IM PAZZO: de Virginia-Usa):  Pernell 
15.30 Sampei, cartoni. 20.20) Fm i CON DI SENO, 1.30 Telefilm: | giorni di 19-00 Anteprime cinematogra- MELO So, 
16.00 Banda dei ranocchi, car- dee ian. fiche. . i i i 
i nard Fresson, regia di Briai NERI Luis Ramirez (Messico). 
toni. x 3 SARE n 19.30 Telefilm: Misfits. Ra n Ha 
Fabio Carpi, drammati- 20,30 Tel. età (re- AI termine: calcio, ami 
16.30 Chuck il castoro, carto- co. RETEA * E icauane NANE Chetoo pTecaricione: 
ni. # to: Pisa-Milan (differita). 
17.00 Truck driver, telefilm. 22.30 Telefilm: Angoscia. 17.00 Teleromanzo, «Rosa 20:45 Film ciclo «Sul luogo del 
18.00 God Mars, telefilm. 23.00 Telefriulisport estate. selvaggia». delitto» «UN NEMICO IN-  TVM 
18.30 Spy Force, telefilm. 23.30 Side, proposte per laca- 18,30 Teleromanzo,. «La rhia VISIBILE» con Gotz 
19.30 Fiore selvaggio (rias- sa. vita perte». George, Eberhard Feik, 18.00 «IL PRINCIPE», film. 
sunto della settimana). 0.00 In diretta dagli Usa, 19.30 Telefilm della serie regia Hajo Gibs. 19.30 Tvm notizie. 
5 News dal mondo. "UA edonnds: 22.45 Telemeno, varietà. 20.00 Cartoni animati. 
20.30 «ODIA IL PROSSIMO 20.25 Teleromanzo, «Rosa 23.00 Film ciclo «Il ritorno dei 20.30 «L'ORFANA», film. 
TUO: film: TELEQUATTRO selvaggia». Ninja» (1987), «NINJA IL 22.00 CE Diamond», te- 
] «| a z lefilm. 
22.00 «LA VENDETTA DEGLI 21.15 Sceneggiato, Nozze CACCIATORE» con Ale: 22:25 Ty tizi 
DEI», film 19.30 Fatti e Commenti Sodo E TI e e MI no 
he 2 È 7 i * 22.00 Teleromanzo, «La mia Koon-Mo, regia Wu Kuo- +90 «La Darriera», telefilm. 
23.30 Spy Force, telefilm. 23.00 Fatti e Commenti. vita perte». } ant 9 23.15 «Detective», telefilm. 


“ 


stello di San Giusto va in sce- 
na la commedia per bambini 
«Il castello orbitante», con la 
compagnia «Gli alcuni» di 
Treviso. L'ingresso per i 
bambini sarà gratuito. L’'in- 
casso sarà devoluto all’Uni- 
cef. . 


Lignano 
«Fusion» 


LIGNANO — Stasera alle 21 

nell'Arena Alpe Adria si ter-' 
rà un concerto del «Sartorel- 

lo Forniture Group», un quin- 

tetto specializzato nel gene- 

re «fusion», che ha recente- 

mente inciso l'album «Musi- 

ca e basta». 


rante la «primavera di Pra- 
ga». 

Il lavoro, eseguito per la pri- 
ma volta nel 1970 in Germa- 
nia, viene presentato dal- 
l'Orchestra sinfonica della 
Rai di Milano diretta da 
Gianluigi Gelmetti. 


Lignano e Trieste 
Manhattan Ballet 


TRIESTE — Giovedì 24 ago- 
sto all'Arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro e ve- 
nerdì 25 al Castello di San 
Giusto di Trieste, alle 21, si 
esibirà il Manhattan Ballet di 
New York. Prevendite all’U- 
tat di Galleria Protti. 


Dom 


Domenica 20 agosto 198)| — 


i TRI E CINEMA 


TRIESTE 


ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Ore 18.45, 20.15, 
21.45. Prima visione: un filmidi 

:David Burton Morris «Patti 
Rocks». Con Chris Mulkey e 
Karen Landry.V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 20.15; 
22.15. Ritorna il film evento 
dell'anno. «Chi ha incastrato 
Roger Rabbit». 

EDEN. 16 ult. 22: «Depravazioni 
di femmine ingorde». Vanessa 
del Rio e Seka in un porno 
esplosivo! V. 18. 

GRATTACIELO. 18.30, 20.20, 
22.15. «Un pesce di nome 
Wanda» il film che sta diver- 
tendo tutto il mondo. Con John 
Cleese, Jamie Lee Curtis. Re- 
gia Charles Crichton. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «La mor- 
te è di moda». Efferati delitti 
nel mondo delle top models 
con Anthony Franciosa, Miles 
O'Keffe. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Festival del terro- 
re: «Paganini horror». V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: 100 minuti di 
grandi risate: «Lo strano caso 
del dr. Frankenstein». Straor- 
dinario successo comico. 

NAZIONALE 3; 16.30 ult. 22.10: 
«Ogni volta di più allo zoo». 
Un hard-animals da non per- 
dere. V. 18. 

NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «L'ultima Salomè» di 
Ken Russellicon Glenda Jack- 
son. Dalla più scandalosa sto- 

‘ ria di Oscar Wilde. V. 18. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. Da un 
capolavoro della letteratura li- 
bertina di Choderlos De La- 
clos «Le relazioni pericolo- 
se». Seduzioni e cinismi nella 
Francia del ‘700 con Glenn 
Close e John Malkovich. V.m. 
14. Adulti 4.500, anziani 2.500, 
universitari 3.500. 


GIORNO 
LE NOTIZIE 


\IRI 


LUMIERE. Chiusura estiva. | 
ALCIONE. Chiuso per ferie. DI 


RADIO. 15.30 ult. 21.30, «Arsufa} 
bionda». L'affascinante ein} 


fuocata... Lola Montres con 
\ . 
\ Chi 


Bob Malone e Charles Tripin. 
V.m.18. 


ESTIVI | 


| Servizic 
ARENA ARISTON. Oscar nonÎ) Ùîovar 
Oscar. Ore 21 (in caso di mal: 
tempo proiezione in sala): _MiLANG 
«Turista per caso» di Lawren: eoroloc 
ce Kasdan, con William Hurt. Quella 


Kathleen Turner, Geena Da-. 
vis. Gli amori di un personag:. 
gio singolare, un film diver=, 
tente e simpatito. Premio 
Oscar '89 all’attrice Gena Da 
visi Solo oggi. Domani: «Il ma: 
trimonio di Lady Brenda» di 
Charles Sturridge (GB 1988)! 
con James Wilby, Anjelica Hu- . 
ston, Alec Guinnes (candidato 
agli Oscar '89). 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «I gemelli». Arnold 
Schwarzenegger e Danny De 
Vito. Un film divertentissimo. 


PORDENONE ÎlÉ 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «La scollatura». 
V.m.18. A 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/2822: «Lav 

‘ vedova non veste di nero». 
Ore 18 primo spettacolo; ore. 
22 ultimo. £ 

CORDENONS ÙS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385. «La morte è .| j, 
di moda». Ù 

AZZANO DECIMO 4 
Parco retrostante La Casa. 
dello Studente. Via Don Mila- 
ni. «Red,e Toby nemiciamici»® 
di W. Reitherman. Spettacolo! 
della settima rassegna itine- 
rante di cinema all'aperto. 
Ore 21.15. 


Dall'Italia, 

dal mondo, 

dalla nostra 
provincia. 


IL PICCOLO 
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—IRIPETUTI RECORD DELLA BORSA 


RI 


{ 
3 
i 


ein 
s con 
ripin. 


i 
Servizio di ; 
iovanni Medioli 
MILANO — Se l'estate me- 
| Sorologica è stata incerta, 
Wella borsistica sembra 
&Vere le carte in regola per 
îSsére ricordata sotto il se- 
Yo del bel tempo stabile. La 
‘| Settimana di Ferragosto, tra- 
i] dizionalmente piuttosto cal- 
a, quest'anno ha visto in- 
ece.una Borsa in piena atti- 
1} lità, con l'indice Mib.che do- 
Ro la quota 1.183 raggiunta 
Venerdì 11 (pari al 18,3% di 
| Sladagno del listino rispetto 
ai livelli di gennaio) è riusci- 
‘0 a'migliorare ancora, arri- 
ando alla chiusura di ve- 
erdì 18 a quota 1.203, pari al 
%0,3% di guadagno netto 
dall'inizio dell'anno. 
| «Ma l'indice Mib non riflette 
' pieno i progressi fatti — 
Commenta un'operatore, — 
Rerché nel listino ci sono ti- 
‘| toli che ‘hanno raggiunto e 
Consolidato posizioni supe- 
liori'al 80, al 40 e in qualche 
%aso anche al 50% rispetto 
î| Ell'inizio dell’anno. Mi riferi- 
3 Nes soprattutto ad alcuni va- 
Ori del settore bancario e 
delle telecomunicazioni». 
hi ha investito in primave- 
ica commenta un altro in- 
Sfmediario — sta certamen- 
® godendosi delle belle va- 
jAlize». i 
somma, il clima generale 
Sembra essere molto positi- 


C'è la guerra 
del tortellino 


PARMA — La direzione 
|| |\ della «Barilla» ha dato 
| | Scarsa importanza alle 
i | hotizie provenienti della 
Germania secondo cui i 
| Suoi tortellini sarebbero 
‘Contaminati da estroge- 
Ni. «Siamo assolutamen- 
"| | te tranquilli — hanno 
‘detto.’ dirigenti dell'in 
dustria parmense — sia- 
‘Mo certi che non ci sono 
i estrogeni in questi nostri 
i ‘Prodotti anche perché 
LI on acquistiamo la caar- 
| )heneimacellima soltan- 

{to in alcuni allevamenti 
Chie teniamo sotto con-/| 
Îrollo intutte le fasi». 


| | Decolla 
‘| [la Solofin 


MILANO — Partirà il pri- 
mo settembre prossimo 
l'attività di SOlofin, nuo- 
Va finanziaria costituita 
dal Credito Agrario Bre- 
‘Sciano e da Alio Investi- 
Menti, società che fa ca- 
Po a MArio Mauri, ex di- 
lettore finanza della 
Montedison, messosi in 
Rroprio dopo l’esperien- 
<a con Mario Schimberni 
‘N Foro Buonaparte. 


'La chiusura 
Giapponese 


BRUXELLES — Il Giap- 
‘Pone è in testa tra i Paesi 
‘Non appartenenti . alla 

ee che applicano re- 
|| | Strizioni all'attività delle 
{| | [Panche europee, secon- 
| | do una lista nera che 
{| | omprende 26 stati com- 
| | Pilata dalla federazione 
1 | | Bancaria della comunità 
SUropea per preparare 
‘ le trattative dell'Uruguay 
Round del Gatt. 


Più privato 
in Argentina 


BUENOS AIRES — ll 
Congresso argentino ha 
approvato una legge che 
Ja via libera al presiden- 
te Carlos Menem per pri- 
||{ | Vatizzare le imprese sta- 
| | tali in perdita. La legge, 
|| | &Pprovata dopo tre setti- 
| Mane di discussioni, mi- 
|| |t@a ridurre il deficit pub- 

lico, ufficialmente ssti- 
Mato pari al 14 per cento 
‘Vel prodotto nazionale 
Ordo e ritenuto da molti 
Alla radice dell'alto tas 
= di inflazione nel Pae- 


Fusioni 
incarie 

Roma — Prosegue la 
ue di operazioni di ac- 
5 'Parmennto e fusione 

8 interessa datempo il 
Gondo bancario. La 

igzzetta ufficiale annun- 
Pe Quello della banca 
Ty Polare della Pesca di 

SSR che sarà incor- 
Sch e dal Monte dei Pa- 
del di Siena, e quello 
“Gice Banca Maldari» di 
di Inazzo in prpvincia 
rata Ti che sarà incorpo- 
nia dalla Banca di Luca- 


Le dieci migliori 


Gim 

Gim risp. 
Gilardini risp. 
Amef rnc 


Alitalia 
Montefibre risp. 
Siossigeno risp. 
Alivar 


Fiar 
Eridania rnc 


vo. Come molti esperti.finan- 
ziari stavano sostenendo da 


‘ tempo i presupposti per un 


consistente «balzo in avanti» 
di piazza Affari c'erano, coni 
grandi gruppi industriali che 
dall'87 a oggi hanno conti- 
nuato a pieno ritmo il lavoro 
di ristrutturazione tanto fi- 
nanziaria quanto produttiva, 
con risultati tangibili ‘sui bi- 
lanci. Dunque la Borsa sem- 
brava preparata, almeno in 
parte, al «toro» di questi 
giorni. Le voci dei pessimisti, 
che comunque sono sempre 
presenti tra i corbeilles, ripe- 
tono cose già risapute: non 
portano nuovi argomenti ma 


+ 27,45% 
+ 15,16% 
+45,07% 
+14,66% 
+12,24% 
+12,15% 
+11,76% 
+11,54% 
+ 10,31% 
+ 9,41% 


Zucchi rnc 


Mondadori 
Fochi Filippo 
Pierrel risp. 


si limitano a sottolineare gli 
elementi intrinsechi di debo- 
lezza del nostro mercato mo- 
biliare. In particolare ricor- 
dano che la maggior parte 
dei circa trecento titoli quo- 
tati sono controllati da pochi 
gruppi (iri, Agnelli, Ferruzzi, 
De Benedetti) che hanno so- 
stenuto la ripresa, anche in 
vista degli aumenti di capita- 
le che chiedono o hanno in 
animo di chiedere al merca- 
to, ma che domani potrebbe- 
ro perdere interesse al gioco 
e:(vendendo uan parte dei ti- 
toli accumulati durante l’in- 
verno) lasciare la Borsa a sé 
stessa. 

A quest'argomento gli ope- 


UN GRAN PASTICCIO 
Condono, si andrà 
al quarto decreto 


ROMA — Un gran bel pasticcio il condono immobilare. Siamo 
al terzo decreto legge ma certamente nesarà fatto un quarto. 
L'attuale, infatti, rinnovato il 28 luglio, scadrà il 27 settembre 
quando cioé non sarà stato neppure iniziato l'esame da parte 
del Parlamento per la sua conversione in legge. | problemi 
sorgono quando si pensa alle scadenze. La denuncia sosti- 
tuiva e il versamento dell'imposta dovuta è stabilito che av- 


vengano entro il.30 novembre. 


Ebbene, il quarto inevitabile decreto legge scadrà il 26 no- 
vembre: se tutto va bene, gli evasori «potenziali pentiti» non 
rimarrebbero che quattro giorni per provvedere a denuncia- 
re case e terreni che non avevano mai in precedenza denun- 
ciato al fisco. Il fatto è che sino a quando non vi sarà la con- 
: Versione nessuno può stare tranquillo sulla normativa che 
sarà vigente, considerato che da alcuni anni a questa parte, 
quasi a volersi riprendere una rivincita sul governo che fa 
troppi decreti legge, il Parlamento usa convertirli con modifi- 
cazioni che spesso travolgono anche l'originaria stesura. 
Si potrebbe obbiettare: il Parlamento puo 
sempre stabilire una data successiva al 30 novembre per 
dare tempo ai contribuenti per fare î conti e alle Finanze di 
prepararsi all'urto (almeno così si spera che sia) delle de- 
nunce «rivelatrici». Questo è possibile ma ad una condizione: 
che il nuovo termine sia comunque fissato entro l’anno altri- 
menti ne andrebbe in fumo una parte degli introiti che il go- 
verno aveva supposto di incassare con questa operazione 
«condono». L'incasso, secondo il governo dovrebbe aggirar- 
si sui 6.000 miliardi di lire: 3.600 da incassare in due anni 
quale risultato del condono e altri 3.300 miliardi in tre anni 
quale rivalutazione dei redditi dei terreni. 
Il condono consiste nel pagare le imposte dovute sulla casa 0 
su altro bene immobile non denunciato al fisco, calcolate con 
gli stessi criteri che si sarebbero applicati se le stesse fosse- 
ro state versate regolarmente anno per anno. In'altre parole, 
nei limiti della prescrizione quinquennale, ogni contribuente 
evasore, in occasione della denuncia da farsi entro il'80 no- 
vembre (sempre che tale data rimanga), deve riprendere le 
sue dichiarazioni degli anni 1983-1987 (non ancora prescrit- 
te), aggiungere al reddito allora dichiarato quello provenien- 
te dalla casa e, applicando l'aliquota corrispondente, stabili- 
re quanto deve per ogni singolo anno. Fatta l'operazione per 
gli anni interessati, provvede al pagamento senza incorrere 
nelle sanzioni, tasse e sovratasse che il fisco riserva per gli 


evasori. 


Un buon affare, tutto sommato se si considera che è prevista 
la non alienabilità dei beni che non risultino in regola con il 
fisco. E con l'ulteriore vantaggio che si paga oggi una somma 
che si sarebbe dovuto versare almeno cinque anni fa. Le 
imposte si pagano dunque tutte e sino all'ultima lira (in que- 
sto senso non vi sono sconti per chi chiede il condono) ma le 
stesse si versano a lira svalutata e senza ulteriori pecuniarie 


aggiuntive. 


La domanda è se, a parte la confusione legislativa prevedibi- 
le a fine novembre, conviene o meno fare la denuncia. C'è la 
penalizzazione del divieto di vendere, intanto. Ma c'è ancora 
un'altra cosa. Il decreto legge detta norme dettagliate per 
andare a scovare chi, nonostante quest’ultima possibilità, 
non si sia ancora posto in regola. Sarà gettata una fitta rete 
per non far fuggire l'evasore. Il ministero delle Finanze tra- 
Smetterà ai Comuni elenchi in cui sono indicati, per via e 
numero civico, le unità immobiliari i cui redditi di fabbricato 
sono stati denunciati dal mod. 740 del 1984 (che è, come'è 
noto, relativo ai redditi del 1983) nonché tutte le unità immo- 
biliari acce;tate mediante incrocio dei dati in dotazione al 
catasto, entro i successivi sei mesi i Comuni dovranno indi- 
care alle Finanze gli immobili non compresi negli elenchi. A 
questo punto si mette in moto la procedura per colpire l’eva- 


sore. 


Euromobiliare risp. 
Vianini Lavori 


Cementeria di Merone 


Banca Agricola Milanese 
Cantoni Cot. risp. 
Pozzi-Ginori rnc 


Economia 


Le dieci peggiori 


-6,00% 
-5,12% 
-3,60% 
-3,47% 
-2,59% 
-2,56% 
-2,52% 
-2,30% 
-2,28% 
-2,15% 


ratori più ottimisti ribattono 
sostenendo che proprio nel- 
l'inverno e nella primavera, 
a Borsa «bassa», si è assisti- 
to a forti movimenti sù titoli 
minori che non avevano par- 
tecipato, se. non marginal- 
mente, al rialzo dell’85 e 
dell’86. Molti. aspettano an- 
che con un occhio fiducioso 
l'ingresso di nuove società 
sul mercato, stimolato dalla 
nuova normativa per l'am- 
missione a listino varata dal- 
la Consob a luglio. Oltre a di- 
verse società che non fanno 
parte dei grandi ‘gruppi do- 
vrebbero finalmente fare ca- 
polino‘in Borsa nei:prossimi 


La settimana del Toro 


Chi ha investito in primavera, oggi si gode vacanze di lusso 


mesi anche titoli esteri, of- 
frendo a chi vuole investire 
(sia ai risparmiatori che ai 
fondi di investimento) una 
maggior gamma di scelta 
per differenziare il portafo- 
glio. 

D'altro canto, sostengono 
sempre i fautori del «toro», è 
indubbio che la domanda di 
titoli c'è. I fondi d’investi- 
mento, dopo il grande tracol- 
lo dell’87, hanno ripreso ad 
acquistare. | «borsini» della 
provincia, strumento di ac- 
cesso alla Borsa dei rispar- 
miatori di tutta la penisola, 
se non hanno ancora comin- 
ciato decisamente a far sen- 
tire il loro peso, stanno co- 
munque muovendosi, con 
ordini di acquisto contenuti 
ma costanti. «In questi giorni 
è abbastanza comune non 
riuscire a soddisfare alcune 
richieste che arrivano dalla 
provincia», spiega un opera- 
tore bancario. Così, mentre 
le grandi manovre finanzia- 
rie continuano a tenere in 
tensionei titoli bancari (nella 
settimana le Banco di Roma 
hanno guadagnato l’8,5%, 
Credit +6,15%, Mediobanca 
+5,39%, Comit +4,48%),le 
«blue chips» continuano a 
salire in maniera più conte- 
nuta per merito soprattutto 
della ripresa di domanda da 
parte dei fondi d’investimen- 
to. 


Enimonti, verso il grande esordio 


irrri 


L’esordio in Piazza Affari del titolo Enimont, il colosso mondiale della chimica nato dal matrimonio fra 
Montedison ed Enichem, è ormai quastione di giorni. L'attesa del grande momento ha influenzato le 
quotazioni del titolo Montedison, che fra le «blue chips» ha registrato i migliori spunti nel’insieme della 


settimana. 


IL DINARO E ORMAI LA MAGLIA NERA DELLE VALUTE MONDIALI 


Inflazione senza freni, Belgrado trema 


Le lobbies monopolistiche sabotano la deregulation del mercato - Aria di rivolta fra i contadini 


Analisi di 
Paolo Rumiz 


li dinaro è diventato la.«ma- 
glia nera» delle valute mon- 
diali. Una svalutazione a rot- 
tadi collo lo.ha portato all’ul- 
timo posto: oggi il valore uni- 
tario rispetto al dollaro è il 
più basso in assoluto nella 
classifica dei Paesi indu- 
strializzati. In sé, la gradua- 
toria è priva di significato, 
perché il valore di una mone- 
ta non ha niente a che fare 
con la salute economica di 
un Paese. Fortemente indi- 
cativa è invece la posizione 
dinamica in tale classifica, 
cioé capire chi scende e chi 
sale. Ebbene, nel giro di un 
anno il dinaro è sceso dal 
quintultimo all’ultimo posto, 
superando persino il Cordo- 
ba nicaraguense, fino a ieri 
sinonimo stesso della febbre 
inflattiva del Terzo Mondo. 
Belgrado sta già pensando a 
introdurre il dinaro pesante. 
Dal punto di vista economico 
non servirà a nulla, perché 
inflazione e svalutazione 
continueranno per conto loro 
sulla vecchia strada. Il senso 
della valuta pesante sarà so- 
lo contabile: servirà a far 
contenere il dinaro dalle cal- 
colatrici, dai portafogli, dai 
cartellini dei prezzi nei nego- 
zi. Servirà, infine, a far usci- 
re la zecca di Stato dal non- 
sense economico che oggi la 
costringe a emettere biglietti 
di piccolo taglio di valore in- 
feriore al costo del lavoro 
necessario a stamparli. 

Nel pianeta inflazione si rac- 
contano molte storielle di- 
Vertenti. C'è untale che deve 
portare in banca i risparmi di 
Un mese. Per.farlo ha biso- 
gno di una carriola, tanta è la 
carta da traslocare. Cammi- 
na cammina, lungo il tragitto 
si ferma per schiacciare un 
pisolino. AI risveglio scopre 
di essere stato derubato. 
Corre dalla polizia e piange 
come un disperato: aiutate- 
mi a ritrovare la carriola. In 
poco tempo la carriola è ri- 
trovata, ovviamente vuota. 
Meno male, dice l’uomo, il 
grosso è rimasto. E se ne tor- 
na contento a casa. Ma la 
realtà non è meno surreale. 
A Pristina, nel Kosovo, nem- 
meno le tasche enormi delle 
«teste rapate», gli scugnizzi 
albanesi che fanno da car- 
rettieri nel quartiere della 
vecchia moschea, riescono 
più a contenere i guadagni di 
una giornata. Così, i ragazzi- 
ni sono costretti a riempire 


GLI UTENTI TRUFFATI DI 200 MILIARDI 


un sacco di plastica che in 
poche ore è più gonfio di 
un'anguria. La sera, prima di 
consegnare tutto al padre, 
vanno da’ soli in banca a 
cambiare il malloppo in pez- 
zi di grosso taglio. Grosso si 
fa per dire. 

Si consolida intanto un altro 
fenomeno, quello della colo- 
nizzazione :del marco, che 
ormai è l'unica vera moneta 
di scambio jugoslava. Fino a 
ieri le divise forti servivano 
agli jugoslavi solo a importa- 
re tecnologia: oggi servono 
anche a sbrigare la quasi to- 
talità degli affari interni del 
Paese, | responsabili dell’e- 
conomia federale esprimono 
le loro previsioni preferibil- 
mente in. marchi. In molte 
aziende i salari sono già in- 
dicizzati sul corso della valu- 
ta tedesca, e i bilanci delle 
aziende, per non parlare del- 
le transazioni, sono in realtà 
collegati ai bigliettoni della 
Bundesbank. 

Ormai, il dinaro non è che il 
carburante di una:febbre in- 
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flattiva divorante, che brucia 
ancor più in fretta della sva- 
lutazione nel cambio e ucci- 
de così la competitività dei 
prodotti jugoslavi sull’este- 
ro. Le statistiche ufficiali fan- 
no cifre a due zeri, ma gli 
economisti al di fuori dell’ap- 
parato non escludono che si 
superi persino il mille per 
cento. Secondo Branko Hor- 
vath, solitaria Cassandra del 
dipartimento di economia al- 
l'università di Zagabria, si 
viaggia addirittura verso 
quota 1500 per cento. 

La gente è esasperata, e 
nemmeno il partito fa nulla 
per nasconderlo. Che socia- 
lismo è questo, si dice la 
gente, se un terzo della paga 
non basta a comprare il pane 
e.il latte in famiglia? Slobo- 
dan Kujundzic, della Lega 
dei comunisti croati osserva 
che c'è qualcosa di malato in 
un Paese dall'enorme poten- 
ziale agricolo in cui «il filetto 
è diventato un lusso per po- 
chi». Il motivo, dice, «è il se- 
greto di Pulcinella»: e cioé 


Gli scatti «allegri» dei telefoni svedesi 


Dal corrispondente 
Marcello Baldi 


STOCCOLMA — Dieci miliardi 
di scatti: è il colossale errore 
fatto l'anno scorso dai contato- 
ri dell'esercizio telefonico sve- 
dese. Naturalmente i contatori 
sulle cui cifre vengono calco- 
lati gli addebiti hanno contato 
in più, non in meno, e così gli 
utenti hanno sborsato la bel- 
lezza di una somma pari a cir- 
ca 250 miliardi di lire italiane 
più del dovuto. 

Per un Paese dove tutto do- 
vrebbe essere perfetto, lo 
scandalo è enorme e visto che 
l'ente dei telefoni non è in gra- 


doo non ha voglia di rimborsa-' 
re gli utenti, si sta andando 
verso una interrogazione par- 
lamentare ove si discuterà an- 
che il cosiddetto «effetto mo- 
nopolio», per molti la base di 
una quantità di insufficienze. 

Che i contatori, telefonici fac- 
ciano in Svezia «scatti allegri» 
lo si dubitava da tempo, per la 
precisione da otto anni e cioè 
da quando sono stati installati 
dei nuovi contatori allora defi- 
niti «assolutamente fidati e al 
riparo da ogni errore». Tre an- 
ni orsono un ingegnere di 
Stoccolma costruì un contato- 
re assai più perfetto e sofisti- 
cato che costava 60 mila lire e 


che l'utente poteva montarlo 
da solo: l'ente telefonico ac- 
quistò subito il brevetto e ogni 
tipo di diritto ma non ne iniziò 
mai la costruzione, evidente- 
mente perché andava troppo 
bene. 

Intanto, pressato da diverse 
aziende che non credevano al- 
le cifre delle bollette, lo stesso 
ente vendeva contatori deltipo 
Usato nelle centrali al prezzo 
di mezzo milione l'uno ed è 
stato un gruppo industriale, 
Che acquistatone uno per sei 
mesi ha poi fatto: registrare 
manualmente ogni telefonata, 
a lanciare l’allarme: i contateri 
ufficiali segnavano sempre di 


più di quanto avrebbero dovu- 
to. A questo punto l’ente tele- 
fonico è stato costretto ad am- 
mettere che i quasi sei milioni 
di utenti hanno sborsato l'an- 
no:scorso 250 miliardi di lire in 
più del necessario e se è stato 
così dagli inizi del nuovo siste- 
ma, si arriva a 2 mila miliardi 
in otto, cifra da capogiro. 

Mentre diversi utenti hanno 
ora denunciato alla magistra- 
tura l'ente telefonico per le 
bollette sbagliate, sulla que- 
stione si sono buttati tecnici ed 
esperti, giornalisti e deputati, 
fabbricanti di contatori ed altri 
ancora: nessuno riesce però a 
spiegare perché le apparec- 


chiature segnino sempre più e 
mai meno scatti: a guadagna- 
re è stato l'ente telefonico e a 
perdere unicamente l'utente. 
Come detto, dei contatori che 
sbagliano solo in una direzio- 
ne se ne occuperà ora addirit- 
tura il Parlamento: «Mettiamo 
una! pietra sul passato — ha 
detto un deputato —, ma cam- 
biamo subito le apparecchia- 
ture. La gente ha il diritto: di 
andare a dormire senza il ti- 
more. di vedersi arrivare il 
giorno dopo una bolletta del 
telefono regolarmente sba- 
gliata, costantemente a-tutto 
favore del già assai caro servi- 
zio telefonico nazionale». 


che «l'assurdità di un siste- 
ma antieconomico viene co- 
perta dai prezzi alle stelle». 

Sulla terapia da adottare la 


battaglia fra Nord e Sud è du- © 


rissima. «Questa inflazione 
senza più controllo è ilsegno 
della decomposizione della 
struttura federale». Vladimir 
Stambuk, segretario esecuti- 
vo del partito comunista del- 
la Serbia, la butta sul piano 
politico-istituzionale. «Ogni 
repubblica alza i prezzi per 
conto suo e nessuno vuole 
restare indietro perché nes- 
suno vuole essere il più fes- 
so. E' la prevalenza degli in- 
teressi locali su quelli fede- 
rali. Una corsa pazzesca, in 
cui ognuno scarica i costi sul 
vicino, come una palla avve- 
lenata. E’ così che si disinte- 
gra un Paese». 

Ma nelle repubbliche ricche 
del Nord la pensano diversa- 
mente. Dicono: non è con 
con un ritorno al centralismo 
ma solo con un bagno di 
mercato che si risolve il pro- 
blema. La verità, sottolinea- 


no a Lubiana e Zagabria, è 
che l'inflazione conviene al- 
le aree più indebitate del 
Paese, perché l'inflazione è 
l'unica spiaggia di difesa per 
reggere alla marea degli in- 
teressi bancari. L'inflazione, 
in sostanza, è una barriera di 
protezione dei poveri contro 
il mercato. Una barriera ov- 
viamente illusoria, che serve 
a dilazionare, ma contempo- 
raneamente ad aggravare, 
la resa dei conti. Quanto alle 
ricette centralistiche, servo- 
no solo a tarpare le ali alle 
poche aziende competitive. 
Si uccidono cioé le galline 
dalle uova d’oro che creano 
anche ricchezza per le aree 
povere del Paese. 

Adottando la terapia nordi- 
sta, il governo Markovic ha 
fatto una scelta.di coraggio: 
deregulation simultanea dei 
prezzi, dei cambi e delle im- 
portazioni, per riportare un 
pò di glasnost z*in un merca- 
to violentato dalle lobbies. 
La previsione era che, dopo 
una fiammata iniziale dei 


prezzi, la concorrenza dei 
prodotti esteri avrebbe finito 
col raffreddare l'inflazione. 
Nulla di tutto questo è acca- 
duto. La situazione, invece di 
normalizzarsi, è uscita dai 
binari e la discesa del dinaro 
si è trasformata in picchiata, 
mentre le aziende autogesti- 
te non hanno avuto più freni 
nello scaricare le loro dise- 
conomie sul consumatore. 

Che cos'è accaduto? Zarko 
Jokic, della segreteria del 
sindacato federale, addita i 
produttori di materie prime, 
che da decenni lavorano al 
riparo dalla concorrenza 
grazie al protezionismo sul- 
l'import. «Il governo — dice 
Jokic — ha liberalizzato le 
importazioni per stimolare la 
concorrenza e battere questi 
monopolii. Purtroppo il no- 
stro enorme debito estero 


: non ci consente di importare 


a sufficienza per intaccare 
queste posizioni di privile- 
gio. Ne discende che gli alti 
costi delle materie prime 
gonfiano e destabilizzano i 
prezzi del prodotto finito. In- 
somma tutti ne approfittano, 
a prescindere dai costi e dal- 
la produttività. Tanto più che 
sono anche i lavoratori che, 
alla fine, decidono sui prez- 
zi». 

Per uscirne, Markovic ha an- 
che liberalizzato i prelievi 
bancari in valuta forte, nel 
tentativo di reperire i mezzi 
finanziari indispensabili a ef- 
fettuare acquisti di materiali 
competitivi (e quindi calmie- 
ratori) sul mercato estero. 
Ma le situazione non è mi- 
gliorata e l'inflazione ha con- 
tinuato. a galoppare. Col ri- 
sultato che oggi il partito del- 
la. deregulation ha sempre 
meno armi per opporsi alla 
marea -montante della prote- 
sta popolare. E il governo 
Markovic è sempre più debo- 
le contro l’ala dura del parti- 
to. 

La protesta popolare, secon- 
do alcuni, è cavalcata stru- 
mentalmente dalle stesse 
forze che in realtà attizzano 
l'inflazione, come i grandi 
produttori di grano della Voj- 
vodina. Il 28 agosto, alla vigi- 
lia del summit dei non alli- 
neati a Belgrado, un milione 
di contadini invaderà la capi- 
tale per gridare il suo scon- 
tento. Dietro al loro, ancora 
una volta, l'ombra dell’uomo 
forte della Serbia, Slobodan 
Milosevic; che ormai non na- 
sconde più le sue mire di lea- 
dership federale. 


DOPO IL BLOCCO DI CARNI SOSPETTE 


Pace fatta con l'Olanda 


ROMA — Confermando le in- 
dicazioni già diffuse l'altra se- 
ra il ministero italiano della 
sanità ha annunciato la revoca 
delle misure cautelative prese 
qualche giorno fa sulle impor- 
tazioni di animali e prodotti di 
origine animale  prvenienti 
dall'Olanda in seguito a rischi 
di contaminazione da diossi- 
na. La revoca si basa sulla ga- 
ranzia da parte olandese di 
apporre sulle certificazioni sa- 
nitarie che «scortano» gli ani- 
mali e i prodotti l’assicurazio- 
ne che essi non. provengano 
dalla zona interessata alla 
contaminazione. 

«Sono intervenuti — precisa 
una nota del ministero della 
sanità — contatti tra il ministro 
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De Lorenzo e il ministro dell’a- 
gricoltura dei Paesi Bassi 
Braks nonché incontri diretti 
tra rappresentanti del ministe- 
ro della sanità e autorità sani- 
tarie olandesi responsabili de- 
gli aspetti di salubrità degli ali- 
menti di origine animale. Da 
Parte delle autorità olandesi 
sono state fornite ampie infor- 
mazioni sugli aspetti relativi 
alla contaminazione da diossi- 
na che ha interessato un'area 
ristretta della zona di Rotter- 
dam e sui controlli che sono 
stati attuati nelle varie aree 
del paese al di fuori della zona 
citata, che hanno dimostrato 
che non si evidenziano aspetti 
di rischio per i consumatori di 
prodotti di origine animale e 


per gli animali stessi. 

Da parte del ministro Braks — 
prosegue la nota — sono state 
date precise informazioni sul- 
le misure cautelative adottate 
da parte degli olandesi nei 
confronti degli animali presen- 
ti nell’area intorno a Rotter- 
dam e dei prodotti derivati da- 
gli stessi al fine di escludere 
che animali e prodotti non solo 
non siano destinati all’espor- 
tazione ma neanche ammessi 
al commercio interno olande- 
se». Inoltre -De Lorenzo e 
Braks hanno deciso di assu- 
mere congiuntamente iniziati- 
ve in sede Cee per una legisla- 
zione comunitaria in materia 
di residui di diossina e meto- 
dologie di analisi. 


ì 
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CICLISMO / CAMPIONATI DEL MONDO 


olinelli, un’«accoppiata impossibile» 


Dopo l’oro nella velocità, il fuoriclasse azzurro ha conquistato anche quello nella specialità keirin 


Claudio Golinelli con la 
medaglia d’oro vinta nel 
Keirin. (Telefoto Reuter) 


LIONE — Claudio Golinelli 
ha realizzato una inedita ac- 
coppiata di maglie iridate 
conquistando, dopo il titolo 
della velocità, quello del kei- 
rin. La medaglia d’argento è 
stata vinta dal francese Pa- 
trick Da Rocha, e quella di 
bronzo dal giapponese Ma- 
satoshi Sako. 

Nessuno al mondo era mai 
riuscito a fare l'accoppiata 
iridata sprint-keirin. La spe- 
cialità di origine giapponese 
è stata inserita nel program- 
ma mondiale a Besancon nel 
1980 in piena «era Nakano». 

Lo stesso Golinelli, iridato 
nel keirin a Gand, in Belgio 
non era andato al di là del 
secondo posto nello sprint. 
Ma quest'anno il bolognese 
di Piacenza è nettamente su- 
periore a tutti. Così come è 
stato per il torneo della velo- 
cità, Golinelli ha utilizzato 
una ruota lenticolare. «Cre- 
do di aver insegnato qualco- 
sa a tutti — dice Golinelli — 
il francese Da Rocha, oggi, 
ha adottato la stessa soluzio- 
ne». Ri 

Il campione del mondo del 
keirin, non ha il titolo italia- 
no, conquistato da Vincenzo 
Ceci, suo «gregario» nella 
corsa di ieri. «Vincenzo mi è 
stato molto utile — afferma 
Golinelli — gli avevo chiesto 
di starmi dietro e guardarmi 


le spalle. Ma in realtà non 
c'è stata lotta. Ben più diffici- 
le è stato il torneo della velo- 
cità, anche se quì ho dovuto 
fisicamente spingere in più». 
Probabilmente, però, questa 
affermazione è dettata da 
una impressione più che da 
una reale constatazione dei 
fatti: non si era mai visto, in- 
fatti, un keirin concluso a 
braccia levate negli ultimi 
15-20 metri. E* stato invece 
così che Golinelli ha vinto la 
sua seconda maglia iridata. 
Claudio Golinelli è nato il pri- 
mo maggio 1962 a Piacenza, 
vive a Bologna, è sposato 
con Angela con la quale oggi 
festerria, quì a Lione, il quin- 
to anniversario di matrimo- 
nio. Ha un figlio. In carriera 
ha conquistato cinque meda- 
glie mondiali: tre nel keirin 
(argento nel 1987, oro nel 
1988 e 1989) e due più una 
ritirata nella velocità (bronzo 
nel 1987, argento ritirato nel 
1988, oro nel 1989). 

E in fatto di plurime da se- 
gnalare un altro eccezionale 
exploit, cioè la seconda me- 
daglia d’oro di questi mon- 
diali anche per Jeannie Lon- 
go: la francese si è aggiudi- 
cata la gara a punti sui 30 
chilometri, lasciando . l’ar- 
gento alla svizzera Barbara 
Lang e il bronzo alla statuni- 


> tense Jane Eickhoff. 


NUOTO / EUROPEI A BONN 


Ancora un «argento» 
Azzurre seconde nella 4x100 mista 


BONN — Il medagliere del nuoto azzurro, impegnato 
nella capitale tedesca, per i campionati europesi, si ar- 
ricchisce di un nuovo argento. Il quartetto azzurro com- 
posto da Lorenza Di Garani, Manuela Dalla Valle, Ma- 
nuela Carosi e Silvia Persi ha conquistato il secondopo- 
sto nella staffetta 4x100 mista con il tempo di 4.10.78, 
L’oro è andato alla Rdt con 4.07.40. Le azzurre avevano 
conquistato questo piazzamento agli europei 1987 di 


Strasburgo. 


Ottimo comportamento delle azzure anche negli 800 sl 
con Cristina Sossi che ha migliorato il primato italiano 
con 8.28.92 piazzandosi al quarto posto. Il titolo è andato 
alla tedesca orientale Anke Moehring in 8.23.99. L'altra 
italiana Manuela Merchiorri si è piazzata quinta in 
8.36.57. Il primato italiano precedente apparteneva a 
Manuela Merchiorri con 8.35.84 ed era stato stabilito 


|'11 giugno scorso a Roma. 


Buono, ma meno brillante dell'atteso il comportamento 
del triestino Marco Braida, che ha conquistato il sesto 
posto nella finale dei 200 farfalla. Il secondo tempo as- 
soluto ottenuto nelle qualificazioni aveva fatto sperare 


inun miglior piazzamento. 


Intanto è stato definito nei dettagli il programma dei fe- 
steggiamenti di Giorgio Lamberti, tre volte medaglia 
d’oro con record mondiale e continentale agli europei di 
nuoto. ll programma è stato predisposto dai dirigenti 
sua società, la Leonessa Nuoto, e dall’amministrazione 


comunale bresciana. 


Una delegazione dei dirigenti del sodalizio sarà a Lina- 
te domani per accogliere il loro atleta campione prove- 
niente da Bonn. Festeggiamenti in grande stile martedì 
nel salone vanvitelliano di Palazzo Loggia, sede del co- 
mune cittadino, dove il pluricampione europeo sarà lie- 
to di offrirsi per autografi e domande agli sportivi. 


CALCIO | L'ULTIMA AMICHEVOLE DELL'UDINESE 
Ricardo Gallego un’ora in campo 
per ambientarsi con i compagni 


5-0 


MARCATORI: al 6° Sensini, al 13° 
Balbo, al 21° Balbo, al 62° Simonini, 
all’81° Catalano. 

UDINESE: Garella (46° Abate), Od- 
di (46° Galparoli, al 60° Paganin), 
Bruniera (68° Galbagini), Sensini, 
Lucci, Mattei (39° Minaudo), Orlan- 
do, De Vitis (46° Simonini), Gallego 
(60° Branca), Balbo (68° Catalano). 
SALZANO: Muffato, Moresco, Fa- 
varo (51° Damiani), Valle, Perini, 
Garbuio (58° Rugger), Sadk (10° Riz- 
zi), Pacchiele, Bottacin (83° Bellino), 
De Paoli, Corò. 

ARBITRO: Braibo di Conegliano. 
NOTE: spettatori 3.500 circa. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un'ora per conoscere i 
nuovi compagni. Ricardo Galle- 
go è rimasto in campo sessanta 
minuti sul prato del Friuli cer- 
cando di conoscere meglio il 
complesso nel quale si è inserito 
dicendo addio alla favola con i 
contorni bianchi del Real Ma- 
drid. Un'ora giocata tra metà e 
tre quarti di campo al piccolo 
trotto, pagando, anche, il legge- 
ro ritardo di preparazione ri- 
spetto ai nuovi compagni. Nuovi 
compagni che ha avuto fino ad 
oggi tempo di conoscere appena 
per nome, gli allenamenti con la 
palla disputati assieme a loro 
‘sono stati appena un paio. Un'o- 
ra per conoscere e per farsi co- 
noscere. Adesso l’appuntamen- 
to è a Taranto mercoledì. E così 
con un 5-0 a spese dei dilettanti 
della Fulgor Salzano, neopro- 
mossi nell’Interregionale, si è 
conclusa anche la fase delle 
amichevoli estive. ll momento, 
dei sogni è terminato, da merco- 
ledì (e soprattutto da domenica 
quando al Friuli giungerà la Ro- 
ma per la vernice: di campiona- 
to) si dovrà guardare infaccia la 
realtà contando i punti domeni- 
ca dopo domenica. La cronaca 
di questi novanta minuti ha quin- 
di i contorni ormai tradizionali 
delle amichevoli estive. Qualche 
gol, molti applausi, ma anche er- 
rori che ben difficilmente altri- 
menti si notano sui campi di cal- 
cio nostrani. Il Salzano gioca in 
Interregionale, è neopromosso: 
difficile pensare quindi che pos- 
sa offrire più di una dignitosa re- 
sistenza agli attacchi biancone- 
ri. E così è appena il terzo minu- 
to quando i friulani vanno in gol. 
Un calcio d'angolo, un batti e ri- 
batti in area, una smanacciata 
senza convinzione di Muffato e il 
colpo di testa vincente di Sensi- 
ni. L'Udinese ha sulla fascia de- 
stra i suoi uomini più incisivi: 
Bruniera e Balbo si danno un 
gran daffare e l'argentino trova 
anche il gol. AI 13’ è lesto a de- 


viare di testa, con uno stacco ae- 
reo perfetto, il pallone nella rete 
avversaria. E al 21° da almeno 
una ventina di metri lascia sen- 
za parole lo stupefatto Muffato 
con una punizione tanto bella 
quanto impossibile da intercet- 
tare. Nel frattempo c'era stata 
gloria anche per Orlando, con 
un pallone calciato da lontano 
andato a stamparsi sulla traver- 
sa. Le emozioni (ma sono emo- 
zioni vere queste d'agosto?) fini- 
scono, almeno per quel che ri- 
guarda la prima metà della gara, 


‘qua. Un po' perché il 3-0 ormai 


maturato mette la squadra al ri- 
paro da spiacevoli sorprese, un 
po’ perché ci sono ancora geo- 
metrie da verificare in vista del- 
l’inizio della stagione ufficiale. 
Con l'uscita dal campo di Mattei 
(rilevato da Minaudo al 39') la 
manovra perde forse un po' di 
velocità. Al 48' poi inizia ilvalzer 
delle sostituzioni con Simonini 
al posto di un De Vitis poco pre- 
ciso, Galparoli (subito applaudi- 
to con affetto dal pubblico) a rile- 
vare Oddi e Abate, al solito, tra i 
pali in luogo di Garella. E l'in- 
gresso dei nuovi regala subito 
qualche scatto in più. C'è Simo- 
hini che vuole convincere delle 
sue qualità un Mazzia ancora in- 
certo sulla sua conferma nella 
rosa e Balbo che su punizione 
non si smentisce, anche se la 
mira non è sempre precisa. E 
Gallego? Lo si è detto, è ancora 
in fase di ambientamento. Ma in 
mezzo al campo detta suggeri- 
menti interessanti ai suoi com- 
pagni, prediligendo il dialogo 
sulla destra con Brugnera e Bal- 
bo soprattutto. Prova anche la 
battuta a rete (al 55°) ma il tiro, 
centrale, si spegne tra le braccia 
di Muffato. Sulla sua punizione, 
poi, Brugnera incrociando di te- 
sta va ad accarezzare la traver- 
sa. E'lasua ultima giocata. Esce 
anche Vanoli (per Paganin) 
mentre Brugnera e Balbo (ormai 
diventato il beniamino dei tifosi 
friulani) lasciano spazio a Gal- 
bagini e Catalano. E così si sca- 
tena Simonini, le motivazioni, si 
è detto, non gli mancano. AI 62° 
dalla sinistra inventa una traiet- 
toria da manuale con destinazio- 
ne l'angolo del «sette» più lonta- 
no. Un gol anche per lui, ultimi 
spiccioli di gloria estiva. E un gol 
infine anche per Catalano (guar- 
da caso anche questo un gioca- 
tare che in questa estate bianco- 
nera ha trovato poco spazio sui 
rettangoli di gioco). Viene 
all'81’, un pallonetto morbido, su 
assist di Branca. Il pubblico (in 
verità poi non così numeroso — 
nemmeno 4 mila persone — co- 
me il presidente Pozzo avrebbe 
sperato) inizia a sfollare. Anche 
l'ultima amichevole ormai è fini- 
ta. 


CALCIO i TRIESTINA 
gi a Visogliano 


E’ l’ultima messa a punto 


TRIESTE — Oggi alle 17, 
sul campo di Visogliano, 
la Triestina onorerà il San 
Marco di Sistiana e utiliz- 
zerà l'occasione per darsi 
una rassettata finale in vi- 
sta dell’incontro di Coppa 
Italia a Bologna e del cam- 
pionato, ormai imminente 
come l'appetito. 

Ancora ieri mattina, a Ba- 
sovizza, Lombardo spre- 
meva i giocatori con ripe- 
tute sui.50 e poi sui 30 me- 
tri, non senza averli predi- 
sposti alla faticata con ro- 
busti allunghi sui 200 me- 
tri circa. Sbuffavano i gio- 
catori, qualcuno malediva 
il tecnico dal profondo dei 
cuore, ma nessuno (acuta 
la vista dell’infingardo) ha 
seguito l'esempio dei muli 
neghittosi che si scrollano 
il basto dal fil della schie- 
na. 

Un'ora e 20 minuti di lavo- 
ro come coronamento di 
due giornate molto inten- 
se. Cerone, a fine allena- 
mento, commentava la sil- 


houette d’annata: «Sono 
bello e tirato, ma non mi 
reggo in piedi». Maurizio 
Costantini, nella burocra- 
tica veste di capitano, de- 
lucidava: «Quest'anno ab- 
biamo fatto un lavoro più 
pesante di almeno il 50 
per cento». Quando si 
sentono questi discorsi, 
vuol dire che la prepara- 
zione è agli sgoccioli e 
che si sta entrando nel- 
l’ordinaria amministrazio- 
ne. Quindi alle partite che 
contano. 
Questa di oggi a Visoglia- 
no conta come messa a 
punto, come passerella in 
una località vicina agli 
amanti del mare e come 
occasione di buon incasso 
per la società ospitante. 
Lodevoli motivi, tutti e tre. 
Alle 5 del pomeriggio, 
senza banda, tori e mule- 
tas. Forse con. qualche 
«olè», ma dipenderà dai 
giocatori in campo: l’ap- 
puntamento è dato. 

[b.1.] 


ANNULLATO L’ENNESIMO VOLO 


Continua la farsa di Maradona 


ROMA — Diego Maradona ha 
cancellato la prenotazione fat- 
ta sul volo dell'Aerolineas Ar- 
gentinas in partenza da Bue- 
nos Aires per Roma. Il volo 
AR160 è decollato ieri alle 17 
(ora locale) dall'aeroporto 
Ezeiza della capitale argenti- 
na e arriva oggi a Fiumicino al- 
le ore 12.40. 

Nessuna reazione da parte del 
Napoli sul nuovo rinvio. Già 
prima che si diffondesse la no- 
tizia sulla cancellazione della 
prenotazione sul volo che 
avrebbe dovuto condurre il 
calciatore in Italia, il Napoli 
aveva fatto sapere di essersi 
imposto un black-out sulla vi- 
cenda. Pausa del silenzio, 
dunque, per il Napoli, ma non 


certamente pausa nelle deci- 
sioni che la società ha già pre- 
so e che si accinge a porre in 
‘ atto nella prossima settimana. 
Il Napoli adotterà nei confronti 
del giocatore tutte le possibili 
tà di rivalsa offertegli dall'ordi- 
namento calcistico. L'articolo 
15 del contratto che lega i cal- 
ciatori alle società consente 
una graduazione di riduzione 
dei compensi, alla risoluzione 
del contratto. Si può ipotizzare 
che il Napoli punti la sua stra- 
tegia sulla riduzione degli 
emolumenti. 
Giò che più sorprende nella vi- 
cenda non è tanto la linea dura 
che la società si è decisa ad 
assumere — non avendo a 


questo punto altra strada da 
percorrere — quanto il fitto mi- 
stero che circonda l'atteggia- 
mento di Maradona. 5 
Pur trovando nella contesta- 
zione del pubblico, durante la 
gara con il Pisa dello scorso 
campionato, la prima causa 
scatenante del risentimento 
del calciatore, non si riesce a 
capire come questo tipo di at- 
teggiamento possa essere 
portato così avanti da Marado- 
na e in maniera alla distanza 
sicuramente autolesionistica. 
Bisogna, infatti, considerare 
che. il. Napoli potrebbe non 
avere più Maradona, persi- 
stendo il rifiuto del giocatore 
di tornare, ma Maradona non 


potrebbe comunque giocare 


da alcuna parte, in forza del . 


vincolo che lo lega al Napoli. 
La società, dal suo canto, ha 
tentato tutto il tentabile, prima 
di indursi ad abbracciare la li- 
nea dura. Né d'altra parte, Ma- 
radona ha mai chiarito a cosa 
tendesse il suo atteggiamento. 
Dopo aver accettato un perio- 
do di riposo, ben oltre le quat- 
tro settimane reclamate dal 
giocatore, il Napoli aveva la- 
sciato capire, che d'intesa con 
il medico sociale a Maradona 
sarebbe forse stato dato an- 
che il permesso di curarsi nel- 
la clinica di Merano. La linea 
morbida non ha sortito però ef- 
fetti. 


Boxe, russi 
professionisti 
MOSCA — Yuri Alexan- 
drov, Viktor Egorov, Ra- 
sman Sebiev: i loro nomi 
sono destinati a restare 
nella storia della «noble 
art». Sono i primi tre pu- 
gili sovietici che esordi- 
scono .da: professionisti. 
«L'evento» è in program- 
ma oggi al palazzetto 
dell’Armata rossa di Mo- 
sca. 


Boxe; Leto 
contro Secovic 


TERRACINA — Giusep- 
pe Leto, il pugile sicilia- 

lo già campione italiano 
nella categoria super- 
welter, affronterà stase- 
ra a Terracina il campio- 
ne europeo Edip 
«Schescko» Secovic, au- 
striaco d’origine jugo- 
slava, in un incontro vali 
do per la corona conti- 
nentale. 


Boxe, Ramirez 
per Whitaker 


NORFOLK —. Pernell 
«Sweetpea» Whitaker di- 
fenderà oggi il suo titolo 
mondiale Ibf dei leggeri 
dall’assalto del messica- 
no José Luis Ramirez, e 
tenterà di aggiungere al 
suo record anche quello 
Wbc, dato che questo en- 
te, trovato l'accordo sui 
giudici, ha deciso di rico- 
noscere al combattimen- 
to lo «status» di mondia- 
le. Attualmente la coro- 
na Wbc è vacante. 


Baseball, Cuba 
batte Italia 


BOLOGNA — In un in- 
contro valido per la Cop- 
pa Intercontinentale | di 
baseball, Cuba ha battu- 
to l’Italia 13-0 (al quinto 
inning per pioggia). 


Vela, Star 
Juniores 

PIANELLO LARIO — | 
campionato juniores eu 
ropeo di vela per la clas! 
se «Star», svoltosi: sull 
acque dell’Alto Lario, 
stato vinto dal timonierg 
Paolo Airoldi, di Mandel- 
lo (Como), con prodiere 
Daniele Gini, per i colori 
della «Lega navale ita- 
liana del Lario». 


Olimpiadi, 
prove equestri 


ROTTERDAM — Dopo il 
29.0 caso di peste equi- 
na verificatosi in Andalu- 
sia, l'organizzazione in- 
ternazionale. che con- 
trolla le malattie epizoo- 
tiche ha deciso di impe- 
dire l'uscita dalla Spa- 
gna ditutti i cavalli che si 
trovano sul suo territo- 
rio, Questa - «chiusura» 
delle. frontiere fino al 
1991 potrebbe indurre il 
Comitato olimpico inter- 
nazionale a ritirare dal 
programma dei prossimi 
Giochi olimpici di Bar- 
cellona. le prove degli 
sport equestri. Nel 1956, 
per ragioni analoghe, le 
prove di sport equestri 
dei Giochi di Melbourne 
furono disputate a Stoc- 
colma. Intanto si è ap- 
preso che tra le sedi al- 
ternative a Barcellona 
'92, ci sarebbe Roma. 


7-8 


ITALIA: Averaimo, D’Altrui, Pi- 
sano, G. Porzio, Campagna, Cal- 
darella, Fiorillo, F. Porzio, Pomi- 
lio, Tempestini, Ferretti, Gandolfi, 
Trapanese, 

JUGOSLAVIA: Sostar, Popovic, 
Delic, Simenc, Milanovic, Jelenic, 
Vivevic,  Gocanin, Bezmalinovic, 
Bikic, Vasovic, Radjenovic, Posin- 
kovie. 

ARBITRI: Tellegen (Olanda), La- 
lov (Bulgaria). 


BONN — Emozioni forti nella 
piscina Ennertbard per un 
classico della pallanuoto, Ita- 
lia-Jugoslavia, divise da una 
forte rivalità e tenaci avver- 
sarie da sempre. Il maligno 
gioco della differenza reti po- 
ne di fronte agli azzurri, vin- 
citori del primo girone, la 
squadra che volevano evita- 
re fino all'ultimo. E’ una se- 
mifinale tesa, vibrante, che 
gli jugoslavi dominano all'i- 
nizio con irrisoria facilità. 
Sembra tutto deciso, ma. poi 
il Settebello macina gioco, 
recupera gradatamente, ser- 
ra la difesa e sospinto dal 
tessitore Alessandro Campa- 


PALLANUOTO / SEMI 
E in fondo l’ar 


gna, intrepido condottiero 
azzurro insieme al capitano 
Mario Fiorillo (che però gio- 
ca all’inizio e alla fine perché 
gravato di due espulsioni) ri- 
porta la gara in parità. 

Fa un caldo torrido a Ennrt- 
bard, ma c'è fuoco vivotra gli 
scontri aspri che sotto l'ac- 
qua si intuiscono tra le sei 
coppie in vasca. 

Nel terzo tempo la rimonta è 
compiuta, ma al prezzo di du- 
ra fatica e nel quarto gli jugo- 
slavi sembrano prendere il 
largo: sono 8-6, poi ci sono 
vari errori tra cui una devia- 
zione sotto porta, finita fuori, 
di Giuseppe Porzio. 

La battaglia prosegue e l’ac- 
qua si tinge di rosso con un 
effetto sinistro per il sangue 
che perde dal viso Radjeno- 
vic. Ma lo stoico slavo si ri- 
getta in acqua per le ultime 
battute dopo una medicazio- 
ne frettolosa. Campagna in- 
venta il gol della speranza, 
ma mancano 29 secondi alla 
fine e l'esperienza degli slavi 
impedisce di pensare a un 
recupero. 

Invece negli ultimi attimi di 
gara accade l’imprevisto. A 


FINALE EUROPEA 
bitro bulgaro beffa il Settebello . 


Sempre avanti nel punteggio, la Jugoslavia in finale a spese dell’Italia 


quattro secondi dalla fine 
Campagna viene lanciato in 
profondità, si avvia verso la 
porta, potrebbe concludere 
con buone probabilità, ma la 
grande esperienza gli consi- 
glia di attendere l'arrivo di un 
avversario, che lo ostacola 
vistosamente. E' rigore, An- 
zi, dovrebbe essere rigore 
perché con una decisione 
clamorosa. il bulgaro Lalov 
non lo fischia e alla sirena fi- 
nale le proteste salgono. 
Campagna comincia a urla- 
re, Fiorillo si avventa verso il 
bulgaro, ma si ferma e si li- 
mita a urlare il suo disappun- 
to. Lalov indietreggia, e dalla 
passerella qualcuno finisce 
vestito in piscina. Gli azzurri 
sono furibondi mentre gli ju- 
goslavi, che capiscono tutto, 
non ostentano gioia per la lo- 
ro importante vittoria. 

Il presidente federale Bartolo 
Consolo minaccia di non far 
presentare la squadra per la 
finale del terzo posto, si sus- 
seguono riunioni per decide- 
re il da farsi. Gli azzurri infatti 
lamentano la globalità di un 
arbitraggio vessatorio, che si 
è manifestato, in varie deci- 


ALSO, SIPRRLSIONSLE : se 
Ripescati per meriti 


Il Centro del Mobile promosso chiama il Ronchi 


TRIESTE — Davvero un colpo 
di scena nel panorama del cal- 
cio dilettantistico regionale. A 
una settimana dalla compila- 
zione dei gironi di Promozio- 
ne; Prima e Seconda catego- 
ria, dal comitato nazionale 
dell’Interregionale è stato uffi- 
cializzato il ripescaggio del 
Centro del Mobile dalla Pro- 
mozione al girone D dell'Inter- 
regionale. 

Il posto della società pordeno- 
nese sarà occupato dall'As 
Ronchi, che figura al primo po- 
sto nella speciale graduatoria 
delle società che hanno inol- 
trato domanda di ammissione 
alla Promozione. Il Ronchi ha 
159 punti e precede la Pro Fa- 
gagna che ne ha 143. 

Questa graduatoria è stata 
compilata dal comitato regio- 
nale della Lega nazionale di- 
lettanti, tenendo presente i se- 
guenti parametri: la posizione 
di classifica nelle ultime quat- 
tro stagioni, la posizione nella 
coppa Disciplina, le dimensio- 
ni e la qualità dell'attività gio- 


CALCIO 


AI campionato di calcio Inter- 
regionale, girone D, parteci 
peranno sei squadre del Friu- 
li-Venezia Giulia: Centro del 
mobile (Brugnera), Pro Gori- 
zia, Sacilese, Monfalcone, 
Fontanafredda e Pordenone. 


ta il 10 settembre, l'ultima il 6 
maggio ‘90. Ecco il calendario 
completo. 


1.a GIORNATA 

A:10 sett.’89-R:7 gen. ’90 
CENTRO D. MO-E. Pievigina 
Gonegliano-PRO GORIZIA 
Giorgione-Caerano 
Mira-SAGILESE 
MONFALCONE-Ponte Piave 
Montebelluna-FONTANAFR. 
Opitergina-Salzano 
PORDENONE-San Donà 
Sedico-Venezia C. 


2.a GIORNATA 

A:17 sett. ’89-R: 14 gen. ’90 
Caerano-PORDENONE 

E. Pievigina-Sedico 
FONTANAFR.-Giorgione 
Ponte Piave-Mira 

PRO GORIZIA-Opitergina 
SACILESE-Conegliano . 
Salzano-MONFALCONE 
San Donà-CENTRO D. MO 
Venezia C.-Montebelluna 


3.a GIORNATA 

A:24 sett. '89-R: 21 gen. '90 
CENTRO D. MO-Caerano 
Conegliano-Venezia 
Mira-Giorgione 
MONFALCONE-PRO GORIZIA 
Montebelluna-E. Pievigina 
Opitergina-Ponte Piave 
PORDENONE-SACILESE 
San Donà-Salzano 
Sedico-FONTANAFR. 


4.a GIORNATA 

A:1 ott. ’89-R: 28 gen. ’90 
Caerano-Conegliano 

E. Pievigina-Opitergina, 
FONTANAFR.-MONFALCONE 
Giorgione-Montebelluna 


La prima giornata verrà gioca- 


I parametri 


tenuti in conto 


dal comitato 


regionale 


vanile nelle ultime due stagio- 
ni, la qualità dell'impianto 
sportivo a disposizione, la par- 
tecipazione alle assemblee in- 
dette dal comitato negli ultimi 
quattro anni, la partecipazione 
alla coppa Italia e non essere 
retrocesse nella stagione ago- 
nistica 1988-89. . 

Il ripescaggio del Centro Mobi- 
le (giunto alle spalle del Fonta- 
nafredda nell'ultimo campio- 
nato di Promozione) ha defini- 
tivamente sepolto le speranze 
di ripescaggio avanzate a sua 
volta dal San Giovanni di Trie- 


Il calendario dell’Interregional 


Ponte Piave-San Donà 

PRO GORIZIA-PORDENONE 
SACILESE-Sedico 
Salzano-CENTRO D. MO 
Venezia C.-Mira 


5.a GIORNATA 

A:8 ott.’89-R: 4 feb. ’90 
CENTRO D. MO-Venezia C. 
Conegliano-PORDENONE 
FONTANAFR.-SACILESE 
Mira-E. Pievigina 
MONFALCONE-Giorgione 
Montebelluna-Ponte Piave 
Opitergina-Caerano 

San Donà-PRO GORIZIA 
Sedico-Salzano 


6.a GIORNATA 

A: 150tt."89-R:11 feb. '90 
Caerano-MONFALCONE 
CENTRO D. MO-Conegliano 
E. Pievigina-FONTANAFR. 
Giorgione-Sedico 

Ponte Piave-Venezia C. 
PORDENONE-Opitergina 
PRO GORIZIA-Mira 
SAGILESE-San Donà 
Salzano-Montebelluna 

7.a GIORNATA 

A: 22 ott. '89-R: 18 feb. ‘90 
Conegliano-Opitergina 

E. Pievigina-Ponte Piave 
FONTANAFR.-Salzano 
Mira-PORDENONE 
Montebelluna-CENTRO D. MO 
SACILESE-Caerano 

San Donà-Giorgione 
Sedico-PRO GORIZIA 
Venezia C.-MONFALCONE 


8.a GIORNATA 
A: 29 ott. '89-R: 25 feb. '90 
Caerano-Montebelluna 


CENTRO D. MO-Sedico lai 


Conegliano-San Donà ] 
Giorgione-Ponte Piave © 
MONFALCONE-Mira 
Opitergina-Venezia C. 
PORDENONE-FONTANAFR. 
PRO GORIZIA-SACILESE 
Salzano-E. Pievigina 


ste. 
Fatto curioso è che il Centro 
del. Mobile è stato ripescato 
grazie al ritirodel Tombolo. La 
È società veneta è stata di fatto 
cancellata dall'attività federa- 
le e dovrà ripartire dalla Terza 
categoria. ll posto lasciato va- 
cante dal Tombolo non è stato 
occupato da alcuna squadra 
del Veneto, perché nessuna 
rientrava nella graduatoria, 
A parte il Venezia ripescato 
già alla prima verifica, erano 
in lizza solo lo Jesolo e il Le- 
gnago. I primi hanno prodotto 
la domanda in ritardo, mentre. 
veronesi erano appena al 
quinto posto della graduatoria 
generale nazionale. In questo 
modo si è fatto largo la candi- 
datura del Centro del Mobile. 
Come detto verrà inserito nel 
girone D assieme alle altre re- 
gionali. 
Nel girone C, dove era stato in- 
serito il Tombolo, è stato dirot- 
tato il Chioggia. 
[ Roberto Covaz] 


9.a GIORNATA 


A:5 nov. '89-R:4 marzo '90 
E. Pievigina-Giorgione 
FONTANAFR.-Caerano 
Mira-CENTRO D. MO 
Montebelluna-PRO GORIZIA 
Ponte Piave-Conegliano 
SACILESE-Salzano 

San Donà-MONFALCONE 
Sedico-Opitergina 

Venezia C.-PORDENONE 
10.a GIORNATA 
A:12nov.'89-R: 11 marzo ’90 
Caerano-San Donà 
CENTRO D. MO-SACILESE 
Conegliano-E. Pievigina 
Giorgione-Venezia C. 
MONFALCONE-Montebelluna 
Opitergina-Mira 
PORDENONE-Sedico 

PRO GORIZIA-FONTANAFR. 
Salzano-Ponte Piave 


11.a GIORNATA 
A:19 nov. '89-R: 25 marzo ’90 
E. Pievigina-PRO GORIZIA 
FONTANaFR.-CENTRO D. MO 
Giorgione-PORDENONE 
Mira-San Donà 
Montebelluna-Conegliano 
Ponte Piave-Caerano 
'SAGILESE-Opitergina 
Sedico-MONFALCONE 
Venezia C.-Salzano 
12.a GIORNATA 
A:26 nov. ’89-R: 1 apr. ’90 
Caerano-E. Pievigina 
CENTRO D. MO-Giorgione 
Gonegliano-FONTANAFR. 
Mira-Sedico 
Opitergina-Montebelluna 
PORDENONE-MONFALCONE 
PRO GORIZIA-Salzano 

s SACILESE-Ponte Piave 

San Donà-Venezia C. 

13.a GIORNATA pas 

A:3 dic. '89- R:8 apr. ’90 


| FONTANAFR.-San Donà 


Giorgione-SACILESE 
. MONFALCONE-Conegliano 
| Montebelluna-Sedico i 


= Girone D 


Impegnate sei squadre della regione - La prima giornata il 10 settembre 


3 MONFALCONE-Opitergina 


sioni giudicate contrarie alla 
realtà e a danno della squa- 
dra italiana. Ma sanno anche 
che c'è poco da fare. Il ricor- 
so presentato viene respinto. 
«Non si possono prendere 
decisioni così arbitrarie», af- 
ferma il vice allenatore Eral- 
do Pizzo. Gli faeco il presi- 
dente Consolo: «Non si può 
rovinare così in pochi secon- 
di il lavoro di un anno che 
questi ragazzi hanno com- 
piuto». 3 

In ogni caso la squadra ha di- 
sputato un buon incontro. Si 
è fatta prendere di sorpresa 
all'inizio, ma le combinazioni 
proposte e concluse dagli 
slavi sono state di una rapidi- 
tà e di un'incisività che hanno 
generato unanimi consensi 
tra gli spettatori. Ferretti ha 
ingaggiato duelli durissimi 
con gli avversari ma in certe 
occasioni è stato molto ner- 
voso e ha protestato vistosa- 
mente, probabilmente finen- 
do con l’indispettire gli arbi- 
tri. ì 

Ottimo \Averaimo che, salvo 
che in occasione del secondo 
gol, si è fatto ammirare in in- 
terventi decisivi. 


CALCETTO 
Due squadre 
regionali 


TRIESTE — Saranno due 
le formazioni della regio- 
ne ammesse alla Serie A 
del campionato nazionale 
di calcio a cinque, che si 
articolerà, nella stagione 
alle porte, su quattro giro- 
ni, ciascuno composto di 
dodici compagini. Tocche- 
rà alla Fiamma Trieste e 
alla Clark di Udine difen- 
dere il prestigio del Friuli- 
Venezia Giulia nella mas- 
sima divisione nazionale. 
| friulani sono riusciti & 
strappare il visto per la 
serie A al quintetto di Gra- 
do, al termine di un’equili: 
brata finale per iltitolo rey 
"gionale, decisa solamente 
dalla serie dei tiri dal'di- 
schetto. In sede locale Si 
disputeranno .anche la 
prossima stagione la Cop- 
pa Regione e il campiona- 
to regionale, manifesta- 
zioni organizzate diretta- 
mente dalla Federcalcio 
che riscuotono di anno in 
anno un crescente inte- 
resse, mobilitando un nu- 
mero di appassionati 
sempre più considerevo- 
le. 


Opitergina-CENTRO D.MO 
Ponte Piave-PORDENONE 
PRO.GORIZIA-Caerano 
Salzano-Mira 

Venezia C.-E. Pievigina 


14.a GIORNATA 
A:10dic.’89- R: 14 apr. ’90 
Caerano-Salzano 

CENTRO D. MO-PRO GORIZIA 
Conegliano-Giorgione 

E. Pievigina-MONFALCONE 
Mira-FONTANAFR. 
PORDENONE-Montebelluna 
Sacilese-Venezia C. 

San Donà-Opitergina 
Sedico-Ponte Piave 


15.a GIORNATA 

A:17 dic.'89- R: 22 apr. '90 
E. Pievigina-PORDENONE 
FONTANAFR.-Opitergina 
Giorgione-PRO GORIZIA 
MONFALCONE-SACILESE 
Montebelluna-Mira 

Ponte Piave-CENTRO D. MO 
Salzano-Conegliano 
Sedico-San Donà 

Venezia C.-Caerano 


16.a GIORNATA 

A: 23 dic.’89- R: 29 apr. '90 
Caerano-Sedico 

CENTRO D.MO-MONFALO. 
Conegliano-Mira 
FONTANAFR.-Ponte Piave 
Opitergina-Giorgione 

PRO GORIZIA-Venezia C. 
SACILESE-Montebelluna 
Salzano-PORDENONE 

San Donà-Pievigina 


17 GIORNATA 

A:30 dic. '89- R:6mag.’90 
E. Pievigina-SACILESE 
Giorgione-Salzano 
Mira-Caerano > 


Montebelluna-San Donà 
Ponte Piave-PRO GORIZIA 
PORDENONE-CENTRO D. MO 
Sedico-Conegliano 
Venezia C.-FONTANAFR. 
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Sport 


BASKET /QUADRANGOLARE DI LIGNANO 


Fino a 20” dalla sirena 


Hitachi Venezia 


95 


Stefanel 


92 


HITACHI: Binotto 4, Pressacco, Mastroianni 5, Valente 2, Marascalchi, 
Teso 19, Gollessi, Radovanovic 26, Marzinotto, Rossi 4, Lamp 35. All. 


‘alamai. 


STEFANEL: Middleton 12, Pilutti 11, Fucka 8, Sina 4, Bianchi, Tyler 
16, Cavazzon 2, Lokar 9, Cantarello 20; Zarotti, Maguolo 4, Sartori 6. 


 Tanjevie. 


ARBITRI: Zancanella di Padova e Deganutti di Udine. 


L= 
Hitachi Venezia 


120 


Fantoni 
(Riocata venerdì) 


106 


ITACHI: Binotto 4, Pressacco 2, Mastroianni 6, Valente 10, Marascal- 
chi, Teso 31, Gollessi 8, Radovanovic 23, Marzinotto, Rossi 13, Lamp 23. 
FANTONI: Maran 2, Sorrentino 7, Kirig. 21, Burdîn, Castaldini 6, 
MeDowell 12, Bettarini 26, Cecchini 8, Sguassero 2, Valerio 18, Nicoletti 


ARBITRI: Zancanella di Padova e Deganutti di Udine. 


Dall’inviato 


Silvio Maranzana 


LIGNANO — Fallisce d’un soffio al Lignano basket il bis della 

tefanel che qui per la prima volta porta sulle maglie:anche il 

' Nome del secondo sponsor, «Il Piccolo». | triestini resistono 
Per tutta la partita ai forti veneziani dell’Hitachi ma a venti 

Secondi dalla sirena vengono fatti secchi da una bomba di 


amp. 


La Stefanel è alla prova del nove. Deve dimostrare che quan- 
to visto il giorno d'apertura non era un sogno di mezza esta- 
le. Si contrastano Cantarello e Radovanovic; Davide tiene 
bene il confronto: Anche l'Hitachi gioca di corsa, attualmente 
la un paio di marce in più dei torinesi per cui il confronto è 
Più arduo. Tyler va con generosità al tiro ma non ha ancora 
Preso le misure del canestro italiano. 
Scatta fluido il contropiede triestino; Pilutti lo conduce sem- 
Pre bene dal centro e si trova validi rimorchi ai lati..E' il solito 
iddleton a firmare con una palla rubata il canestro del sor- 


la Stefanel sognava 


passo sul 15-14. Venezia ha grandi tiratori dalla lunga e la 
difesa triestina sul perimetro non è efficace. Teso sforacchia 
la retina, la Stefanel butta tre palloni: il che basta per farla 
scendere a -7. La dittatura sotto le plance instaurata da Rado- 
vanovic e Valente mette a nudo uno dei possibili nei della 
formazione triestina: la fragilità sotto i tabelloni. Ora è Midd- 
leton-Cavazzon la coppia di guardie triestine, ma solo una 
stoppata di Tyler e il:successivo contropiede trasformato da 
Sartori riescono ad accendere la numerosa platea dei tifosi 


triestini. 


In'difesa i neroarancio non raddoppiano sulle entrate avver- 
sarie lungo la linea di fondo e in attacco la manovra s'impa- 
stoia quando la difesa avversaria è schierata. Tanjevic deve 
pure ricorrere all’oriundo Mergin Sina.che'non giocherà in 
questo campionato, ma continua ad allenarsi conla Stefanel. 
Trieste si difende bene:con i due americani in panchina. Un 
tecnico a Calamai permette alla Stefanel di concludere il pri- 
mo tempo sotto solo di due punti. 

Middieton ha preso una botta a un ginocchio e Tanjevic non 
intende rischiarlo. Lokar dunque fa il play e Pilutti gioca da 
guardia. Un bello scambio dentro tra Tyler e Cantarello tiene 
Trieste a ruota, ma i bombardieri triestini quest'anno sem- 
brano dissolti nel nulla, perfino Lokar fallisce. Tyler però ora 
ha misurato il canestro. Calamai deve reinserire Teso che 
però fa subito il quarto fallo. E' di Lokar il sorpasso che porta 
Trieste avanti sul 64-62 a 14' dalla fine. Trieste è una furia. A 
metà tempo prende otto punti di'vantaggio grazie alle sfuria- 


te di Lokar e Pilutti. 


Per un contrasto tra Valente e Cantarello si accende un para- 
piglia con dirigente e panchinari che si catapultano sul par- 
quet. Il veneziano viene espulso. 

La partita si fa più lenta e l’Hitachi recupera. 82 pari a quattro 
minuti e mezzo dalla fine. Teso sigla il sorpasso con una. 
bomba: 92-90 per l’Hitachi a un minuto dalla fine. Ribatte però 
l’oriundo Sina. Lamp trova la bomba vincente per i veneziani 
a 20’ dalla fine ela Stefanel muore con il pallone in mano. 
La:sera precedente i veneziani avevano stroncato pure la 
Fantoni Udine che aveva resistito un tempo solo mettendo in 
mostra un'efficace Valerio oltre ai soliti Bettarini e King. 


BASKET 
Felice 
esordio 

dei goriziani 
a Scorze 


San Benedetto 
Olimpia 100 
SAN BENEDETTO: Gnecchi, Ar- 
dessi, Vargas 32, Biaggi 4, Ponzoni 
25, Esposito 12, Borsi 19, Vitez 13, 
Paravella 2, Marega, Ursi, Braini. 
OLIMPIA: Tonduie 6, Siskov 7; Da- 
neu 7, Bacar 8, Rusic 6, Hauptman 
33, Merkac 2, Kutnuk 8, Durisic 23. 
SCORZE° — Nella sua prima 
uscita stagionale la San Bene- 


} detto ha battuto per 107-100 


l'Olimpia di Lubiana. | gorizia- 
ni sono scesi in campo con un 
solo americano, Vargas(John- 
son, infatti, non ha ancora ulti- 
mato le visite mediche) che è 
stato una lieta sorpresa. Il gio- 
catore si è dimostrato grande 
sotto i tabelloni propinando 
stoppate a destra e a manca 
ed è stato protagonista di alcu- 
ne schiacciate che hanno 
mandato in visibilio il pubbli- 
co. 
Molto bene anche ilneo acqui- 
sto Ponzoni, che si è subito in- 
serito: nel meccanismo della 
squadra. Borsi ed Esposito so- 
‘no apparsi molto migliorati e 
utili sia in fase difensiva sia in 
fase offensiva. In regia le cose 
sono andate molto bene con 
Biaggi e con Gnecchi, anche 
se quest'ultimo è apparso un 
po' în ritardo di preparazione 
essendo impegnato nel servi- 
zio militare. 

[Antonio Gaier] 


107 


TENNIS / MEMORIAL G. MAROCCHI 


er ora solo Silvi 


Battuto Mauro Elia - Seconda semifinale rinviata 


Buona la difesa di Mauro 


Elia. 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


Incontri molto combattuti ieri 
sul centrale del Tennis Club 
Triestino in occasione delle 
semifinali del Memorial Gio- 
vanni Marocchi. Uno solo, 
comunque, dei due incontri è 
stato portato a termime; 
quello tra Silvi ed Elia, finito 
con la vittoria del cagliarita- 
no per 3/6,6/2,6/3, mentre il 
secondo, fra Bettini e Pisilli è 
stato sospeso per l'oscurità 
e verrà ripreso stamane alle 
11. Quindi bisognerà atten- 
dere la conclusione di que- 
sto match per conoscere en- 
trambi i due protagonisti che 
si contenderanno la finale, 
che. resta programmata per il 
pomeriggio di oggi con'inizio 
alle 17. 

Due incontri dall'andamento 
quasi parallelo: tre set, con 
alternanza di prevalenza de- 
gli due atleti in campo. L'in- 
contro vinto da Silvi su Elia 
non è stata una partita dai ri- 
svolti tecnici eccezionali: il 
bel gioco, le capacità dei due 
contendenti non sempre so- 
no risaltate appieno. E’ pro- 
babile che il vento, abba- 
stanza fastidioso e la tensio- 
ne agonistica abbia condi- 
zionato, in qualche modo, il 
comportamento. sia di Elia, 
sia di Silvi. 
Situazioni 


ambientali non 


IPPICA 

Trisa Treviso, . 
Ducavastu 
Sfugge 

Ri favoriti 


TRIESTE — I cavalli di 
Scuderie triestine non so- 
0 riusciti a entrare nella 
tna nella Tris trevigia- 
la, però è stato un ex, Du- 
“avastu, guidato da Enzo 
Bordoni, ad. affermarsi 
îon sicurezza davanti a 
Itti i favoriti. 
ì questi ultimi, Gaian 
Uick è riuscito a prece- 
Ù re gli altrettanto stimati 
èeation..e Felussov. per 
de combinazione abba- 
‘Ahza popolare. i 


‘Otalizzatore: 178; 


3,23,30; (405). In netto ca- |. 


0 il monte premi della 
fis che non ha superato 
1.211.473.000 lire mentre 
N 1395 scommettitori 
(86:a Trieste da «Monti») 
Sono riusciti a imbroccare ; 
Acombinazione 10-23-21. 
Uota piuttosto striminzi- 

* sole 590.500 lire. 
[m.g.] 


STAFFETTA 
Attorno 
a S. Giusto 


È TRIESTE — Nella sugge- 
Stiva cornice del castello 
| S. Giusto si è svolta la 
‘<a edizione dell'omoni- 
Ma staffetta a squadre 
Una donna e tre uomini), 
©he, dovendo coprire la 
distanza di un miglio, si 
(Sono. cimentati su ‘un 
Percorso snodantesi lun- 
Yo le vie attigue. La ma- 
Nifestazione, organizza- 
la dal Cral atletica Trie- 
Ste, ha allineato al palo 
Si partenza 35 staffette 
: Composte dai migliori 
lappresentanti dell’atle- 

!Ca cittadina. 

ù 'glior tempo assoluto 
Sgistrato quello di Do- 
&nico Cantanna, che 

‘a fermato il cronometro 

‘Po 4'42”2 nella classi- 

ove a squadre: 1) Sabain 

(°0'28”8: 2) Amici del 

+ gam de Opcina 20'31”8; 

g Cus Trieste 207887; 4) 
‘Venire 20'48’’8; 5) 

< cantieri 21'36!"2. 


1410Raig 
Saint Vincent 


1640Rgi2 


europei finali 


11.00Capodistria Sportspettacolo | 


18.40Capodistria Tennisfinale singolare. 
maschile torneo U.S. 1988: 
Wilander-Lendl (replica) 
Tennis torneo Grand Prix da 


15.00Montecarlo. Atletica leggera, meeting 
internazionale 


Pallanuoto campionati 
europei 3.0€4.0 posto 
seguirà nuoto campionati 


IPPICA / GRANDE DUELLO NEL PREMIO «IL PICCOLO» 
Libica Sama e Lasia ai ferri corti 


La veloce Livria Sta, che nella foto appare in veste di battistrada, è la terza forza in gara nel Premio «Il Piccolo», 


clou del convegno di stasera a Montebello. 


Servizio di 
Mario Germani ; 
TRIESTE — «Il Piccolo» esce 


stasera a Montebello, non in 
edizione straordinaria bensì 
come testata della corsa di 
centro, E’ questa una prova 
per i 3 anni da corrersi sulla 
classica distanza del miglio. 
| protagonisti sono quelli or- 
mai noti, che ormai da parec- 
chio danno lustro a queste 
competizioni, molto spesso 
brillanti, alle volte polemiche 
(come all'ultima uscita quan- 
do vinse Laudis, stasera as- 
sente), sempre comunque 
combattute e quindì gradite 
alla folla. 

Manca Laudis rispetto all’ul- 
tima volta, come ‘abbiamo 
detto, ma accanto a Libica 
Sama, Lasia, Livria Sta, Le- 
faon e Lerry Ciak vedremo 
Lince del Nord e Libbiano 
per uno schieramento com- 
patto e qualitativo dal quale 
è più che lecito attendersi 
svolgimento brillante e an- 
che della buona tecnica. 
Qualche novità fra i... piloti. 
Corelli sale per la prima vol- 
ta in sediolo a Libica Sama, 
alle redini di Livria Sta figura 
il suo proprietario Livio Ce- 
pak, che la conosce come le 
proprie tasche. 

Come andrà a finire? In defi- 
nitiva è sempre la disamina, 
che porta al pronostico vero 


;e proprio, quello che interes- 


Lo sport in TV 


sa di più ai lettori (scommet- 
titori s'intende). 

Libica Sama e Lasia sono 
inequivocabilmente le punte 
dello schieramento. «Libica» 
partirà alla corda, ed è quin- 
di avvantaggiata rispetto alla 
figlia di Gator Bowl che ha 
avuto in sorte un non'troppo 
fortunato numero di parten- 
za, il 6. Ma c’è anche Livria 
Sta nel gruppetto dei papabi- 
li, la ‘pupilla di Cepak sul mi-. 
glio avendo dato diverse di- 
mostrazioni di vitalità, e ulti- 
mamente essendo apparsa 
molto più grintosa che in 
passato. Sulla breve distan- 
za, dovrebbe disimpegnarsi 
bene anche Lince del Nord, 
che però si avvierà in secon- 
da fila. Dovrebbe fare me- 
glio, l'allieva di Nuti, del 
compagno di. allenamento 
Lerry Ciak, mentre Lefaon 
potrà ancora una volta far 
valere il suo vigore fisico, e 
Libbiano, dal canto suo, nel- 
l’«élite» della generazione 
1986 vorrà sicuramente di- 
mostrare di poterci stare, ec- 
come. 

Libica Sama-Lasia, è duello 
ai ferri corti, poco da dire. La 
posizione tende a privilegia- 
‘re la portacolori di Morselli, 
ma Lasia, reginetta locale, è 
un peperino che non la dà 
vinta a chicchessia. Sarà an- 
che duello di drivers, Corelli 
e Carlo Beladonna figurando 


18.35Rai9 
20.00Rai2 


17.30Montecarlo Ciclismo campionati 
20.30Capodistria «Juke box»: la storia dello 
21.00Capodistria Calcio qualificazione 


‘22.20 Montecarlo Calcio ‘89, il meglio della 


22.55 Capodistria. Box-campionato mondiale 


mondiali del mondo da Lione 
Domenica gol 
Domenica sprint 


sport 


mondiali ‘90: 
Brasile-Venezuela in diretta 


stagione 


pesi leggeri Ibf 


Livria Sta è la terza forza in gara 


al vertice della classifica dei 
guidatori di Montebello, e, 
giustamente, entrambi ani- 
mati dallo spirito di rivalità 
che, se attuato nei giusti limi- 
ti, è pimento ulteriore per la 
bellezza delle competizioni. 
Che la Coppa del «Riccolo» 
premi stasera il. migliore. 
Questo il nostro augurio. 

Un quartetto di giovanissimi 
in apertura (ore 20.45). La 
milanese Marta di Taco do- 
Vrebbe valere ‘qualcosa in 
più di Marie Hop, MecLaren 
e Maureen Bi, ma fra i pule- 
dri è sempre meglio andare 
coni piedi di piombo. 

. Ennio Nava ci sta prendendo 
gusto dopo la doppietta di 
Mercoledì, e stavolta tenterà 
.il colpaccio con Lamasiana 
‘sul doppio chilometro della 
seconda corsa per i 3 anni, 
dove anche. Linotype San, 
Latmo e Libus Dechiari han- 
no facoltà di concorrere per 
il successo, al pari dell’altra 
ospite Lagunabelg guidata 
da Nuti. 

Interessante il miglio di Ca- 
tegoria E, nel quale Esox, 
pur confinato in seconda fila, 
potrebbe imporsi. a Epsom 
Ac ed Eccome,.i più in vista 
degli altri in gara. 

Velocisti anche nella riserva 
Totip, dove troviamo Gasha- 
ka, reduce dalla Tris trevi- 
giana, che avrà il suo bel daf- 
fare per imporsi a Fianona, 
Guelfo Om, ‘Ghidella, e la 


sempre brava Fendi. 

La «gentlemen» potrebbe 
salutare vittorioso il sauro 
Ippogrifo Om, che scende di 
categoria e che va preferito 
a Ireneo Jet, Irakeno e a If- 
fezheim. 

Sfortunato all'ultima uscita, 
Frisbi Jet può far suo il mi- 
glio di minima che lo vedrà 
alle prese con Easy Rider, 
Gargano Bell, e con Gaby 
d’Ispra che ha deluso forte- 
mente mercoledì.scorso. 

Per gli allievi il «doppio chi- 
lometro» conclusivo. Fanal- 
dio, a percorso netto, do- 
vrebbe risultare migliore di 
Darko, Exocet d'Ausa, e del- 
la novità Bey d'Assia. 

I nostri favoriti: 

Premio «La Gazzetta dello 
Sport»: Marta di Taco, Me- 
claren. 

Premio «Sport Italia»: Linoty- 
pe Sa, Lamasiana, Latmo. 
«Premio «Cavalli e Corse»: 
Esox, Epsom Ac, Eccome. 
Premio | «Corriere dello 
Sport»: Fianona, Guelfo Om, 
Gashaka. 

Premio «Trotto Sportsman»: 
Ippogrifo Om, Ireneo Jet, Ira- 
keno. 

Premio «ll Piccolo»: Libica 
Sama, Lasia, Livria Sta. 
Premio «Messaggero Vene- 
to»: Frisbi Jet, Easy Rider, 
Gargano Bell. 

Premio «Tuttosport»: Fanal- 
dio, Exocet d'Ausa, Darko. 


CICLISMO REGIONALE 
Lungo circuito 
per juniores 


Due possibilità per allievi: 


o una gara tutta in salita 


o una kermesse per velocisti. 


Giovanissimi a Villanova 


TRIESTE — Reduci dalla 
«sauna» di Enemonzo, corsa 
che ha laureato il pujese Ste- 
fano Tonin campione regio- 
nale, gli juniores potranno 
disputarsi domenica Ja 33.a 
Coppa Prodolone, lungo un 
circuito completamente pia- 
neggiante alle porte di San 
Vito al Tagliamento. In. totale 
i chilometri da percorrere 
saranno 118, e la partenza 
saràdata alle 15: 

La competizione allestita dal 
Pedale sanvitese mobili Del 
Mei offrirà l'occasione ai nu- 
merosi passisti-veloci del 
Friuli-Venezia Giulia di rifar- 
si della cocente sconfitta su- 
bita sui tornanti del Colza. Il 
tradizionale appuntamento 
sanvitese non mancherà di 
presentare al via compagini 
extra-regionali, per cui il lot- 
to dei possibili vincitori si 
amplia notevolmente. 

Gli allievi avranno domenica 
in regione la possibilità di 
scegliere tra. due percorsi 
completamente diversi. A 
Muris di Ragogna, la Sanda- 
nielese metterà in palio il de- 
cimo trofeo Sportivi di Rago- 
gna; lungo un tracciato di ga- 
ra estremamente selettivo. 
Dodici tornate del circuito di 
Muris faranno da preludio al- 
l'attacco finale alla salita di 
Forgaria, asperità che, con 
ogni porbabilità, deciderà 
l'esito finale di questa. corsa, 
tradizionalmente dominata 
dagli scalatori. 

Gli 88 km del percorso non 
consentiranno passi falsi e 
chi non ha dimistichezza con 
le salite partirà già escluso 
dalla lotta per le prime posi- 
zioni. Il via. ufficiale sarà dato 
ale 15.30. 


Traguardo appetitoso per i 
velocisti invece a Tapeligo di 
Sacile, dove la Sacilese To- 
mietto ha predisposto un cir- 
cuito locale da ripetere 30 
volte per complessivi 60 km 
di gara. Il trofeo Della Valen- 
tina rappresenta quindi una 
spettacolare kermesse parti- 
colarmente adatta alle ruote 
veloci. Sotto la regia tecnica 
‘ dell'esperto Sandrin, la com- 
petizione avrà inizio alle 16. 
Gli esordienti saranno di 
scena a Prata di Pordenone 
(partenza alle. ore 9 per 49 
km di corsa) e aSan Canzian 
d'Isonzo (il via alle ore 15 per 
44 km di corsa). L'appunta- 
mento in provincia Gorizia 
porta la firma del Pieris Arre- 
damenti Tellini, società che 
organizza questa manifesta- 
zione per ricordare le figure 
di Antonio Millo e di Giovan- 
ni Trevisan, | pronostici dan- 
no per favoriti su questo tra- 
guardo i ciclisti della Moratti 
Cr Gorizia, reduci da una 
lunga serie di vittorie di pre- 
stigio, mentre i giovani corri- 
dori dell’Ac Pieris tenteran- 
no in questa occasione di 
sfatare utta cabala che li 
vuole sempre battuti sui tra- 
guardi casalinghi. Il via di 
questa corsa sarà dato alle 
15 da San Canzian d'Isonzo e 
la regia tecnica sarà curata 
; dal direttore di corsa Aladino 
Braida. pei 
L'unico appuntamento regio- 
nale riservato ai giovanissi- 
mi si svolgerà a Villanova di 
Pordenone, per l’organizza- 
zione del Bannia. Il semafo- 
ro verde per la prima batte- 
ria in programma scatterà 
alle 15.30. 


{o.i.] 


semplici da affrontare, sin 
dall'inizio, ma alle quali, co- 
munque, si è adeguato per 
primo Elia. Il rappresentante 
del.T.C. Grado è apparso più 
determinato e preciso, riu- 
sciendo a strappare il servi- 
zio a un Silvi incerto e falloso 
subito, al secondo gioco e 
conservando il vantaggio fi- 
no alla conquista della prima 
partita. 

La situazione ha cominciato 
a virare nel secondo set, con 
il cagliaritano che è salito 
man mano, allungando i col- 
pi ed impedendo ad Elia di 
‘realizzare il suo gioco. d'at- 
tacco. Un'inversione di ten- 
denza che aveva il suo primo 
sintomo nel combattutissimo 
game iniziale. Tre break, 
due per Silvi uno per Elia, 
con chiusura, infine, a favore 
del primo. 

Terzo set di levatura miglio- 
re: il gioco è cresciuto di in- 
tensità ed anche di contenuti 
tecnici. Break e controbreak 
iniziali, poi Silvi ha preso il 
sopravvento, con precisi ed 
efficaci rovesci in back. Sul.5 
a 2-reazione di Elia che ha 
annullato tre palle-match ed 
ha conquistato il game. Un 
fuoco di paglia: nel gioco 
successivo lo stesso Elia ha 
ceduto il servizio e l’incontro 
all'avversario. 

La seconda semifinale, co- 


me detto, è stata sospesa 
per l'oscurità quando il. vi- 
centino Enrico Bettini in van- 
taggio al terzo set per 4a 3, 
dopo aver vinto il primo per 6 
a3 e perso .il secondo per6a 
7 al tie-break (8/6) sul rappr- 
tesentante del T.C. Parioli, 
Francesco Pisilli. La partita 
sembrava essersi messa in 
netto favore del tennista vi- 
centino: vinto abbastanza 
agevolmente la pprima parti- 
ta Bettini si era assicurato un 
discreto vantaggio anche 
nella seconda. Qualcosa, in- 
vece, si è rotto proprio in vi- 
sta del traguardo: perse tra 
palle-match sul punteggio di 
5a 3 Bettini ha dovuto subire 
il ritorno di Pisilli che, gio- 
cando con estrema attenzio- 
ne, ha finito per aggiudicarsi 
il set. Avvio del terzo set su 
binari di normalità: poi la so- 
spensione ed il rinvio ad og- 
gi. 

BBEACH VOLLEY. Si con- 
clude questa sera a Borgo 
Grotta Gigante: sul Carso 
triestino il primo torneo di 
beach volley su sabbia..La 
manifestazione, ideata da 
Fabrizio Hlavaty, si svolge in 
collaborazione fra il Circolo 
lavoratori del porto «Ervatti» 
e l'Associazione ricreativa 
addetti comunali. L'incontro 
di finale è in programma at- 
torno alle ore 20. 


(I -” 
Un friulano a Lione 
A Lione il tedesco orientale Jens Glucklich ha 
vinto la medaglia d’oro nel km da fermo, 
categoria dilettanti, ai campionati del mondo di 
ciclismo. In questa gara, il friulano Cristiano 
Gaiardo si è piazzato al 18.0 posto. L'atleta 
azzurro è originario di San Vito al Tagliamento, 
ma difende i colori del Caneva Rekord Mar. Con 
la maglia giallonera il longilineo velocista ha 
vinto quest'anno il titolo di campione italiano su 


pista. 


Cristiano Gaiardo, ventunenne, vanta un 
discreto palmares di vittorie su strada e una 
buona carriera in pista, costellata di successi di 
prestigio e di quattro maglie tricolori. Dal 1986, 
anno del suo esordio in nazionale, Gaiardo è 
stato spesso chiamato'a far parte del clan 


azzurro della pista. 


CICLOAMATORI 
Chiusaforte 
Sella Nevea 


UDINE — Si correrà questa 
mattina la gara ciclistica in 
salita Chiusaforte-Sella Ne-, 
vea, alla quale partecipano 
solitamente un centinaio di 
appassionati del pedale ade- 
renti all'Udace e alla Federa- 
zione ciclistica italiana, pro- 
venienti anche da fuori re- 
gione. La gara è organizzata 
da ben 28 anni dal gruppo 
sportivo Doni di Udine ed è 
valida per il trofeo della 
montagna «La San Marco». Il 
percorso è lungo 17 chilome- 
tri con un dislivello di 843 
metri, dai 307 di Chiusaforte 
ai 1150 di Sella Nevea. Il via. 
sarà dato alle 13. 


Vela, tre giorni a Monfalcone 


MONFALCONE — La città 
dei cantieri, che si accinge a 
ospitare la puerizia naziona- 
le della vela per il campiona- 
to italiano Optimist e l’Aico 
(21-31 agosto), ha offerto una 
«tre giorni» di tutto rispetto 
per numero di barche (93) e 
per qualità di velisti. Quattro 
classi in regata, dalle olimpi- 
che 470 ed Europa, ai 420'e 
ai Laser. Sono state disputa- 
te quattro prove per ogni 
classe per le coppe Parovel 
e Colussi. 

Nei 470, assenti Noè-Favret- 
to (a Tokio per i mondiali as- 
soluti), i due Cresti e i due 


Bodini (ad Alicante per i 
mondiali juniores), Vascotto 
e Perelli (Cv Muggia) hanno 
confermato classe ed espe- 
rienza dominando il campo e 
aggiudicandosi tutti i tra- 
guardi. C'è stata invece no- 
tevole lotta per il secondo 
posto che è stato conquistato 
dai barcolani Paoletti e Bol- 
drini, di poco distaccati da 
Bressani-Pagnini, barca del- 
la stessa società con equi- 
paggio composito (Svbg- 
Yca). 

Le ragazze della Stv, Paola 
Frisenda ed Emanuela Sos- 
si, fino a un giorno prima di 


partire, anch'esse per Ali- 
cante al mondiale femminile 
juniores, si sono comportate 
molto bene, assicurandosi la 
4.a piazza. | giovanissimi 
muggesani Braini-Rossi, 5.i. 

Lotta serrata fra ben 48 Euro- 
pa. In assoluto ha vinto lo ju- 
goslavo Branko Brecin, dopo 
aver superato non poche in- 
sidie creategli dal gardesa- 
no Pierluigi Omoboni di Gar- 
gnano; Brecin lo ha superato 
di un solo punto. A Vittorio 
Rocchelli di Barcola un ono- 
revole 3.0.posto; il monfalco- 


nese Bolletti 4.0 e la campio- 


nessa mondiale Chiara Calli- 
garis della Svoc, 5.a. Poiché, 
come noto, l'Europa è assur- 
ta a barca olimpica per ilsin- 
golo femminile, è lecito spe- 
rare molto da Chiara, pro- 
prio. in ordine ai Giochi di 
Barcellona. 

Nei 420 quasi una questione 
personale fra i monfalconesi 
Bolini-Antonaz e Mari-Raf- 
faelli della Pietas Julia. Die- 
tro a loro le triestine dell'A- 
driaco Elena Pesle e France- 
sca Pitacco, brillanti 3.e; in 
quarta posizione Boschin- 
Ursich della Sport del maree 
5.i Chiandussi-Bussani della 


Pietas Julia. 
Anche i 18 Laser in campo 
hanno fatto la loro bella figu- 
ra e hanno consentito ai loro 
acrobatici piloti di divertirsi, 
visto che a tratti c'è stato 
vento sufficiente a far plana- 
re i filiformi scafi. Luisa 
Spanghero, sempre più figlia 
d’arte, .ha vinto alla pari con 
il compagno di società Stefa- 
no Rivoli (Svoc). Terzo il gra- 
dese Antonio Guerrini (Au- 
sonia), 4.0'\Fioretto e 5.0 Ric- 
cardo Rivoli, entrambi della 
Svoc. 

[italo Soncini] 


18) 


orcorarnteot 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
111, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE:, 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S.Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
‘405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Mao di senso vago; richieste di 
anaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SPnzea eni e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
\agina del giornale pubblica-. 
‘e, Si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi n 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


ANVISI |: 


Le tariffe per le rubriche s'in- © 


tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1400. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le, 
spese di TCcana corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
GITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere'e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
hunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e 
COOPERATIVA ricerca soci/e 
pulizie lavavetri e industriali. 
Scrivere cassetta 21/h Publied 
34100 Trieste. 4471 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e T—____ 
COLLABORATRICE stabile re- 
ferenziata per signora sola au- 
tosufficiente cercasi tel. 
040/364674 lunedì pomeriggio 
5° 60308 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ______ 


‘CONTABILE primanotista an- 


che computer ventennale 
esperienza ufficio referenze 
bella presenza esamina valide 
proposte no part-time, scrive- 
re a cassetta n. 25/H Publied 
34100 Trieste. 60347 
ESPERTA contabile tutti lavori 
ufficio, referenze, presenza, 
offresi, tel. 040-817306 ore 19- 
20. 60347 
RAGAZZA diciassettenne, bel- 
la presenza cerca lavoro pos- 
sibilmente ramo abbigliamen- 
to tel. 040/421345. 60372 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


cs 
A.A.A. ATTENTA selezione so- 
cietà leader nel settore ricerca 
per inserimento immediato 
ambosessi max 35enni buona 
cultura attitudine al contatto 
umano. In sede di colloquio 
verranno date ampie informa- 
zioni sulle caratteristiche del- 
l'offerta. Solo se liberi subito 
telefonare lunedì orario ufficio 
al 040/732086. 4249 
ABB. Look, via Carducci 19/A 
cerca apprendista o commes- 
sa bella presenza max 25 anni. 
con perfetta conoscenza slo- 
veno o croato. Presentarsi 
martedì ore 8.30. 4488 
ASSOCIAZIONE cerca perso- 
nale pratico contabilità. Scri- 
vere a cassetta n. 19/H Publied 
- 34100 Trieste. 60145 
AZIENDA cerca geometra e/o 
perito meccanico con espe- 
rienza anche. come collabora- 
tore esterno zona Monfalcone. 
Manoscrivere a cassetta n. 
16/H Publied 34100 Trieste. 
AZIENDA provincia Gorizia. 
cerca diplomata/o ottima co- 
noscenza inglese. Scrivere 
c.p. 84 Monfalcone. 351 
BARMAN-BANCONIERE cer- 
casi presentarsi martedì via 
Carducci 32. 4517 

CERCASI apprendista com- 
messa per supermercato con 
profumeria bella presenza 17- 
18 anni. Scrivere a cassetta nr. 
22/H Publied 34100 Trieste. 
4484 

CERCASI apprendista com- 
messa preferibilmente zona 
Muggia per supermercato. 
Bella presenza. Scrivere a 
cassetta nr. 23/H Publied 
34100 Trieste. 4484 
CERCASI baby sitter colf. Offro 
vitto, alloggio, piccolo com- 
penso. Telefonare» 
040/810012. 4498 
CERCASI infermiera per ore 
diurne e notturne presso casa 
polifunzionale tel. 040/577817 
È 4495 
CERCASI mezza lavorante 
parrucchiera telefonare mar- 
tedì al 040/567282. 4479 
CERCASI militesente per man- 
sioni di autista fattorino prati- 
co consegne città. Scrivere a 
cassetta nr. 24/H Publied 
34100 Trieste. 4490 
CERCASI operaio max 35.en- 
ne.con patente C serio volon- 
teroso tuttofare per impresa 
pulizie industriali-civili. 
040/394009. 4501 
CERCASI personale femm. 
25/50enne anche part-time per 
marketing telefonico ed ester- 
no. Richidesi serietà e bella 
presenza offresi fisso più 
provvigioni. Presentarsi tutti i 
giorni ore ufficio. Quick s.r.l. 
Via S. Francesco 6. 4475 
CERCASI segretaria media 
età, referenziata, pratica con- 
tabilità, dattilografia, patenta- 
ta, disponibile spostamenti. 
Scrivere a cassetta nr. 29/H 
Publied 34100 Trieste. 60383 
CERCASI urgentemente car- 
rozziere telefonare lunedì dal- 
le 13 alle 14.30 040/7656883. 
60411 

CERCO mezza lavorante par- 
rucchiera veramente capace. 
Astenersi inidonei. Telefonare 
martedì 040/304990. 4499 
COMMESSO magazziniere co- 
noscenza sloveno/croato ter- 
motecnico, patente B milite- 
sente azienda commerciale 
cerca. Inviare curriculum e re- 
ferenze a cassetta n. 30/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 4527 
CONCESSIONARIA auto ricer- 
ca per Trieste venditore ambi- 
zioso e motivato cor cultura 
possibilmente livello universi- 
tario, max 30.enne. Offresi fis- 
so mensile più provvigioni. In- 
viare curriculum dettagliato a 
casella postale 2740. 050098 
DIPLOMATO militesente età 
massima 29 anni cercasi per 
mansioni di magazzino. Invia- 
re dettagliato curriculum vitae. 
Cassetta n. 28/H Publied 34100 
Trieste. 4509 
DUE apprendiste banconiere 
richiesta minima esperienza e 
bella presenza presentarsi so- 
lo domenica 20 agosto presso 
Gran Malabar piazza S. Gio- 
Vanni 6, ore 10-13. 4472 
MACELLAIO supermercato 
cerca età massima 29 anni mi- 
litesente. Inviare dettaglio 
esperienze lavorative prece- 
denti a Cassetta n. 28/H. Pu- 
blied 34100 Trieste. 4509 
PANETTIERE specializzato, 
presentarsi solo se di mestie- 
re, urgentemente cercasi. Pre- 
sentarsi lunedì via Carducci 32 


é 4517 
PIZZAIOLO cercasi tel. 
040/53582-418997. 4519 


PRIMARIA azienda cerca pa- 
droncini trasporto specifico 
per incrementare proprio or- 
ganico zone lavoro province 
Trieste, Gorizia, Udine. Scri- 
vere cassetta n. 27/H Publied 
34100 Trieste. 001 
PULITORI specializzati e capi- 
squadra di imprese di pulizia, 
volete migliorare? Noi cer- 
chiamo 4 pulitori 1 magazzi- 
niere e 1 caposquadra qualora 
riteniate di possedere i requi- 
siti necessari presentatevi in 
via Combi 22/D. 4502 
PULITRICI pulitori esperti au- 
tomuniti cercansi, presentarsi 
Pul.Man. via.Agro 3/1 lunedì 
21/8. 4497 
SELF Candor tel. 040/363396. 
Cerca urgentemente stiratrici 
don esperienza, 8-13 16-19.30 
$ 60403 


SOCIETA? cerca carpentiere in 
ferro volonteroso con espe- 
rienza per lavoro continuativo 
zona Monfalcone. Manoscri- 
‘vere a cassetta n. 17/H Publied 
34100 Trieste. 348 

WIR suchen eine deutschspra- 
chige Segretarin fur unser Bu- 
ro in Udine. Tel. Montag 13.30- 
15.00 040/773242. 60366 


2F Italia società di servizi eu- 
ropea, in base al progetto: 
«più grande l’Italia, più grande 
l'Europa?», seleziona in Pd- 
Vr-Vi-Tn-Bz-BI-Tv-Ve-Pn-Ud- 

Go-Ts-Ro persona dinamica e 
ambiziosa per lavoro nella 
propria provincia di residen- 
za, fino a completare l'organi- 
co con 90 assunzioni. Offresi 
1.800.000 mensili inquadra- 
mento di legge. Per colloquio 
in zona di residenza telefona- 
re segreteria ufficio personale 
2F 049/8072862. Ù 546 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
—_P_____ 
CONCESSIONARIA Recoaro 
Pejo birra Heineken Dreher e 
altri prodotti cerca venditore 
pratico e introdotto per inseri- 
re propria rete vendita. Tel. 
040/251136 8.30-12 15-17. 4486 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e ————__ 
A.A.A.A.A.A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto tele- 
fonare 040/755192-947238 via 
Rigutti 13/1. 4521 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. * 4498 
‘A.A.A. PITTORE, stanze carta 
porte finestre telefonare 
040/300071. 60386 


PORIE BLINDATE 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENTI 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 4498 
MURATORI pittori eseguono 
restauri tetti facciate poggioli 
con armatura posa piastrelle. 
Tel. 040/761585. 60369 
PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, pitturazioni, olio, 
porte, finestre persiane. Tele- 


fono 040/7556803. 60367 
9 Vendite 
d'occasione 


| W€Ì 
PARTENZA estero: vendo tut- 
to, sabato e domenica ore 10- 
20; biancheria; abbigliamento 
donna; mobili; elettrodomesti- 
ci; ecc.; villa Carsia, v. Isidoro 
83/2, Opicina 040-211873. 

60349 

PELLICCE guarnizioni ripara- 
zioni migliore qualità prezzi 
straoccasione. PELLICCERIA 
CERVO viale XX Settembre 16 
Trieste. 3584 
VENDO urgentemente due pel- 
licce modelli esclusivi firmati 


tel. 040/411178. 60365 
Mobili 
11 e pianoforti 


e ______— 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 

tedesco perfetto con garanzia 

accordatura trasporto 

1.400.000. 0431/93383. 01 
cicli 


14 

e —_____ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto tel. 
040/821378. 4514 
CITROEN Special 2000 buone 
condizioni anno 1969 unico 
proprietario vendo 10 milioni. 
0481/790271. 318 
CONCESSIONARIA Honda Ca- 
giva Plahuta viale Miramare 
19, via Flavia 104. Tel. 
040/417000-829695 usato in ga- 
ranzia Honda 400 N_XL500R, 
XL600LM, CB900 F2, CB1100 F 
Goldwing, Bmw R45, K100, Rs 
Aprilia 125, 350 Tuareg, Gilera 
200 RTX, Yamaha XT600, Ve- 
spe 125, 150, 200. Permute ra- 
teazioni sino 60 mesi. 4482 
CONCINNITAS vendita assi- 
stenza Lancia Autobianchi 
vende rateizza fino 36 mesi 
senza commissioni Regata ri- 
viera familiare 88, Uno 60 87, 
Panda fire 86, 112 Lx 85, Y Lx 
87, Fila tetto apribile 88, Peu- 
«geot 205 86, R5, 112 Abarth, 
Elegant, 500 Panda, 131, Delta, 
Fiesta. Negrelli 8. 040/307710 
1 4510 
DUALAUTOMOTO: S. Nicolò 
13/A, tel. 040/364444 autocca- 
sioni: Supercinque '85 950 TC; 
Uno SL '86 T/A; 127 1050, ‘84; 
Seat Ibiza 900 '87; Tipo71.4 '88; 
Opel Rekord 2.0 GL A/C '85; 
Saab 900 Turbo T/A '81 Motoc- 
casioni: Cagiva Freccia C9 '87; 
Honda XLR 125 '84; Honda VF 
750 '83. 4524 


Auto, moto +. n 


IL PICCOLO 


Fiora 


IMPORTANTE AZIENDA BENI STRUMENTALI 
PER INDUSTRIE E COMUNITA 


cerca AGENTE 


per. UDINE-GORIZIA-PORDENONE-TRIESTE 
»Portafoglio clienti - automezzo aziendale - inqua- 


dramento ENASARCO - 


riservatezza - indispensa- 


bile iscrizione a ruolo Agenti - recapito telefonico 


Inviare curriculum a: CASSETTA 65 V - PUBLIED - 40100 BO 


Ricerca 


nieia 


‘UN AGENTE MONOMANDATARIO 


HI per zone Friuli-Venezia Giulia 


"Brio dal 8 Richiede: introduzione in Farmacia e documen- 
. tata esperienza di vendita di prodotti da bartco. 


” 

DAL 1926S0LO INFARMACIA . oftre: posizione di prestigio, reali possibilità di 
carriera, utili commisurati all'introduzione e alle capacità individuali. 
L'utile medio dei ns. Agenti è di L. 4.000.000. 


Se interessati inviare con urgenza dettagliato curriculum a: dott. Ottolenghi 
Farmaceutici - Direzione personale - Via Cuneo 5 - 10028 Trofarello (TO) 


Si assicura la più assoluta discrezione 


FIAT 850 Spider '72 veramente 
perfetta Hard-top vendesi «Pu- 
licar» via Matteotti 23. 60380 
PORSCHE Carrera '86 grigio 
metallizzato full optional vera 
occasione vendesi tel. 
040/813242. 4482 
SUZUKI concessionario uffi- 
ciale Autosandra Trieste di- 
spone 410 Samurai e Vitara 
con differenziale autobloccan- 
te di serie, 3 anni garanzia in- 
tegrale, pronta consegna. Tel. 
040/829777. 050097 
Y 10 LX nero metallizzato full 
optional settembre '88.Super- 
cinque '85 11 TSE '84 Uno 45S 
‘83 Mini 3 SE '85 Golf 5 porte * 
'81 garantite Renault Rotonda 
del Boschetto tel. 040/55511. 
242 


Roulotte 
nautica, sport 


VENDO pilotina metri 5. John- 
son 10'hp. Albero mobile 2 ve- 
le. Tel. 734407 ore 14-15. 


60364 
17 Offerte 
mor 

MARCHIO Università vecchia 
stanze per studenti 040/51001- 
51154. 4515 
MARCHIO centralissima stan- 
za grande in studio prestigio- 
so, per professionista 400.000 
mensili 040/51001-51154. 


4515 
18 ‘Richieste affitto 
e ___ 
CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca appartamenti in affitto arre- 
dati per propri clienti non resi- 
denti tel. 040/60451. 4412 
CERCASI urgentemente stan- 
za o monolocale a Gorizia. Te- 
lefonare 0432/580787. 004 
FAMIGLIA cinque persone non 
residente cerca appartamento 
ammobiliato Opicina Muggia 
tel. 040/213446. 60405 
INGEGNERE non residente 
cerca ammobiliato per 1 anno. 
Tel. 040/362158. 4526 
NON residente referenziato 
cerca appartamento arredato 
tel. ore pasti 040/308685. 
4412 
REFERENZIATI cercano viilet- 
ta in affitto telefonare ore sera- 
li 040/213422. 60334 
ZONA Gorizia cerco piccolo 
alloggio molto tranquillo. Tele- 
fonare 0481/30575 dal lunedì al 


Stanze e pensioni 


Appartamenti e locali 


venerdì ore 12-14. 051303 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


eco ETRO 


A.G. AFFITTASI appartamen- 
to' signorile arredato garage 
giardinetto, adatto sportivi. 
ALTRO Viale salone con man- 
sarda arredato 500.000. TRIS 
Mazzini 30, tel. 040/61425. 
60353 

AFFITTASI centrale prestigio- 
so appartamento uso ufficio 
prontoingresso ampia metra- 
tura. Trattative ns. Uffici. 
040/764952. 1000 
AMMOBILIATI adatti studenti/- 
non residenti zone Università 
Rive centrali affittasi 
400.000/500.000 centralissimo 
uso ufficio tre.vani servizi 
450.000 appartamento libero 
centrale 110 mq Immobiliare 
Rossetti 040/732814. 60407 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Aurisina non residenti ap- 
partamento arredato soggior- 
no due stanze servizi. Tel. 
040/69425. 4412 


CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Baiamonti appartamento ar- 
redato soggiorno due stanze 
servizi balcone non residenti 
tel. 040/69425. 01 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Punta Sottile appartamento 
arredato giardino balcone box 
accesso mare non residenti 
tel. 040/69425. 01 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta box commerciale due posti 
macchina Rossetti un posto: 
tel. 040/69425. 4412 
CAMINETTO via Roma 18 affit- 
ta stanza uso ufficio centralis- 
sima tel. 040/69425. 4412 
CASAMIA affitta appartamenti 
zona università a studenti al- 
tro adiacenze scuola interpre- 
ti; altri varie zone a non resi- 
denti 040/630307. 4506 
CAUSA trasferimento cedo 
contratto affitto grande appar- 
tamento centrale equo canone 
parziale rimborso spese lavo- 
ri. Scrivere a cassetta n. 20/H, 
Publied 34100 Trieste. 

60257 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Fabio Severo Burlo Roiano 
appartamenti non arredati: 
soggiorno cucina due camere 
bagno. Non residenti da 500 
mila. 040/61763. 01 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Gretta appartamento arre- 
dato: tinello cucina due came- 
re bagno balcone vista mare 
possibilità box auto. Non resi- 
denti o foresteria. 040/69210. 
01 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA San Giovanni recentissimo 
arredato: soggiorno cucina ca- 
mera bagno posto auto in ga- 
rage. 570 mila. Non residenti o 
foresteria. 040/69210. 01 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Servola casetta arredata 
con giardino: soggiorno cuci- 
na quattro camere bagno ser- 
vizio soffitta. Un milione. Non 
residenti o foresteria. Disponi- 
bile da ottobre 1989. SAUISRZIo 

0 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamento centrale ar- 
redato: soggiorno cucina due 
camere cameretta bagno. 600 
mila. Non residenti. 040/61763 


- 01 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Baiamonti luminosis- 
simo piano alto arredamento 
completo. Tinello cucina due 
stanze bagno ripostiglio bal- 
cone. 430 mila. Non residenti. 
040/61763. 01 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Perugino magazzino 
120 mq. 600 mila. 040/69210. 01 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Perugino ufficio con 
soppalco e bagno. Ottime con- 
dizioni. 600 mila. 040/69210. 
01 

GREBLO 040-362486 Boschet- 
to locale affari 60 mq, nuovo, 
con servizio, 600.000. 016 
GREBLO 040-362486 per non 
residenti Battisti, arredato, 5 
stanze, servizi, 900.000. 016 
GREBLO 040-362486 per non 
residenti D'Annunzio piano al- 
to 3 stanze, soggiornetto, ser- 
vizi, 600.000. 016 
GREBLO 040-362486 per non 
residenti Università arredato, 
3 stanze, servizi, 600.000. 

016 i 

GREBLO. 040-362486 per uffi- 
cio rappresentanza San Vito 
villa signorile con giardino 7 
vani servizi. 016 
GREBLO 362486 Piccardi loca- 
le 150 mq con servizio e passo 
carrabile 1.000.000. 016 


IMMOBILIARE TERGESTEA. 


affitta Settefontane due stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
terrazza, arredato non resi- 
denti. 040/767092. 4483 


INDUSTRIA TRIESTINA DI IMPORTANZA NAZIONALE” 


reparto produttivo. 


prodotti finiti. 


espansione 


dimostrate 


po il necessario tirocinio. 


MARCHIO Ginnastica ammo- 
biliato comfort per 5 studenti 


040/51001-51154, 4515 
MARCHIO locali varie zone 90- 
130-180 mq affittansi 
040/51001-51154. 4515. 
MARCHIO mansarda ammobi- 
liata S. Vito non residenti 
350.000 mensili 040/51001- 
51154. 4515 
MULTICASA affitta apparta- 
mento in villa salone 3 stanze 
terrazzo giardino box imbar- 
cadero zona Muggia 850.000. 
Non residenti. Tel. 040/362383 
7 4526 
MULTICASA affitta apparta- 
mento per 1 persona non resi. 
dente zona Fiera 400.000 tel. 
040/362383. 4 4526 
QUADRIFOGLIO S. Giacomo 
arredato non residenti cucina 


‘soggiorno stanza stanzetta 


doccia poggiolo. 040-630174. 
012 

QUADRIFOGLIO centralissimo 
ufficio.con riscaldamento au- 
tonomo 5 stanze bagno ristrut- 
turato. 040-630175. 012 
SAI amministrazioni 040- 
763600 San Giusto 100 mq per- 
fettamente arredato autometa- 
no 600.000 non residenti. 

SAI amministrazioni. 040- 
763600 ufficio prestigioso. cen- 
tralissimo 320 mq. 60140 
VIP 040-64112 zona UNIVERSI- 
TA' NUOVA cucina, camera, 
camerino, servizio; poggiolo, 
autometano, contratto a termi- 
ne 340.000 mensili. 02 
VIP 040-65834 PINDEMONTE 
quattro stanze servizi uso uffi- 
cio 600.000 mensili. 02 


Capitali 
20] Aziende 


A Grado vendesi albergo Meu- 
blè licenza ed edificio posizio- 
ne centralissima trattative ri- 
servate. Tel. ore ufficio 
040/761149. 4487 
ABBIGLIAMENTO centrale 
cerca socia a partecipazione. 
Tel. 040/773318. 4525 
AFFARONE! Causa malattia 
vendesi salumeria ‘anche solo 
licenza. Tel. 040/54068. 60332 

AFFITTO frutta e verdura otti- 
ma zona. Tel. ore pasti 
040/734627. 60341 
ALABARDA 040/768821 bar 
latteria zona forte passaggio 
buon reddito dimostrabile con 
magazzino.e servizio 
60.000.000. "i 4511 
ALABARDA 040/768821 latte- 
ria centrale zona ottimo pas- 
saggio cede avviamento arre- 
damento licenza inventario 
35.000.000. 4511 


.ASSIFIN finanzia in firma sin- 


gola fino a 10.000.000 dipen- 
denti artigiani commercianti 
040/773824. è 4523 
CEDESI attività abbigliamento 
corso Italia tabelle IX X ed ac- 
cessori ‘ampia metratura su 
due piani. Tel. 040-362669. 
4493 > 

CEDESI ristorante centralissi- 
mo alto fatturato documentabi- 
le tel. 040/415156. 60327 
CENTRALE attività ortofrutta 
con elevati redditi agenzia 
vende. Telefonare 
040-229365. 4473 
CENTRALISSIMA casa di ripo- 
sò cedesi trattative riservate 
ns. Uffici. GRIMALDI 
040/764952, 1000 
DROGHERIA profumeria ven- 
do occasione informazioni te- 
lefonare sera 040/3089839. 
60356 

GORIZIA Rabino 0481/532320 
vende bar-latteria calzature, 
‘abbigliamento, articoli sporti- 
vi, profumeria elettrodomesti- 
ci, pitture, tessuti. Trattative ri- 
servate. 292 


cerca  » 
per potenziamento propri organici 
A) Perito elettrotecnico/elettromeccanico 
da formare come responsabile di manutenzione di 


B) Perito o diplomato istituto tecnico superiore 
da formare come responsabile magazzino spedizioni 


C) Diplomato scuola media superiore 
con attitudine al contatto umano e bella presenza da 
formare e inserire nel servizio vendite. 


OFFRE — Contratto.formazione lavoro' a 12 mesi 
— Inserimento ambiente stimolante e in rapida 


— Retribuzione commisurata alle effettive capacità 


= Possibilità di carriera 


La conoscenza della lingua inglese e/o tedesca è indispensabi- 
le per la posizione C) e gradita per le altre due. 


licandidati dovranno avere spiccate doti di dinamismo ed esse- 
re in grado di sviluppare il loro lavoro in maniera autonoma do- 


Scrivere a cassetta n. 26/H - Publied - 34100 Trieste 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissima macelleria 
zona periferica ottimo reddito 
040/767092. È 4483 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza avviamento dro- 
gheria zona marina ottimo 
reddito. 040/767092. 4483 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale negozio 
di calzature lussuosamente 
arredato - trattative ns. uffici 
previo appuntamento. 002 
PARABANCARIA: in soli tre 
giorni erogazione 5.000.000 
145.000 mensili tel. 040/362158 
5 4526 
QUADRIFOGLIO centralissimo 
locale d'affari 165 mq in perfet- 
to stato con ampie vetrine 
compresa licenza abbiglia- 
mento. 040-630174. 012 
QUADRIFOGLIO zona rionale 
forte passaggio avviatissimo 
negozio biancheria intima ab- 
bigliamento. 040-630174. 012 
TRE 1 040-7748811 cede centra- 
lissima attività settore abbi- 
gliamento, reddito dimostrabi- 
(E 4476 
TRE 1040-774881 cede zona 
° stazione avviatissima botti- 
sglieria, vendita caffè. 4476 
VENDO frutta verdura fortissi- 
mo lavoro alto reddito dimo- 
strabile prezzo da concordare 
tel. 040/330237. 60360 
5.000.000 rata 145.000 possibi- 
lità firma singola. Anche pen- 
sionati, casalinghe. 040/64100 
= 4512 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
e 
A.A.A. RABINO 040-762081 via 
Coroneo 33 vende rapidissi- 
mamente i vostri immobili fa- 
cendovi realizzare il massimo 
e tutto in contanti a Trieste e in 
tutta la regione perché accon- 
tentarvi? Preferite Rabino l'im- 
mobiliare leader della regione 
5 014 
A. GRATIS TRE 1040-774881 
stima vostro immobile e attivi- 
tà. Massima professionalità. 
4476 
APPARTAMENTINO o mansar- 
da cerco in'acquisto a Trieste 
pagamento contanti esclusi 
mediatori telefonare 040- 
763189. 014 
NOTAIO cerca appartamento 
signorile zona centrale mini- 
mio bicamere. Tel. 
774882-040. AATT 


UNIONE 040/733602 cerca Si- 


stiana/Opicina soggiorno due’ 


camere cucina servizi. 129 

UNIONE 040/733602 cerca ur- 
gente pagamento in contanti 
soggiorno una/due camere cu- 
cina. , 129 
UNIONE 040/733602 cerca ur- 
gentemente Giardino Pubblico 
soggiorno camera cucina ser- 
vizi. 129 
URGENTEMENTE privato cer- 
ca causa sfratto appartamento 
bicamere qualsiasi zona. Tel. 
040-360899. 4476 

Vendite 


22 

se 
A.A.A.A. ECCARDI Molino 
Vento - Pestalozzi cucinino 
soggiorno due stanze bagno! 
ripostiglio poggiolo. Occasio- 
ne 65.000.000. 040/732266, 
4508 
A.A.A.A. ECCARDI vende 
Roiano da ristrutturare cucina 
due stanze stanzino servizi 
poggiolo 50.000.000. 
040/732266. 4508 


A.A.A.A. ECCARDI zona Catti- 
nara vista panoramica preno- 
tansi primingressi mansardati 
taverne giardini propri. Per- 
mute. Rivolgersi piazza San- 
giovanni 6, 040/732266. 4508 

A. MEDIAGEST Baiamonti box 
indipendenti 6,2x2,80 mt entra- 
ta 2,20 26.000.000. 
040-7833446. 4466 
A. MEDIAGEST Faro recente 
perfetto, vista mare, soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, posto macchina, possibi- 
lità taverna. 86.000.000. 040- 
733446 4466 
A. MEDIAGEST Francovez re- 
cente panoramico, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, box. 
89.000.000. 040-733446: 4466 
A. MEDIAGEST Gambini re- 
cente, ultimo piano, matrimo- 
niale, cameretta, cucina abita- 
bile, bagno. 66.000.000. 040- 
733446. 4466 
A. MEDIAGEST Piccardi epo- 
ca, cucina abitabile, matrimo- 
niale, cameretta, servizio. 
33.000.000. 040-733446. 4466 
A. MEDIAGEST San Giacomo, 
primo ingresso, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno. 
30.000.000. 040-733446. . 4466 
A. MEDIAGEST San Vito epo- 
ca, soggiorno, matrimoniale, 


Case, ville, terreni 


cameretta, cucina, bagno, ri- ' 


postiglio 35.000.000..040- 
733446. È 4466 
A. MEDIAGEST Università per- 
fetto, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, autometano. 
43.500.000. 040-733446. — 4466 
A. MEDIAGEST Vasari ottimo 
panoramico, matrimoniale, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, poggiolo. 43.000.000. 
040-733446. 4466 


Domenica 20 agosto 1989 


diret i 


A. MEDIAGEST centro storico 
bellissima mansarda, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, bagno. 63.000.000. 040- 
733446. 4466 
A. QUATTROMURA Barcola 
terreno\edificabile, panorami- 
cissimo, lottizzato, possibilità 
bifamiliare. 130.000.000. 
040/578944. 4500 


° A. QUATTROMURA Revoltella 


piano alto tinello cucinino sa- 
lotto bicamere bagno riposti- 
glio bipoggiolo. 115.000.000. 
040/578944. 4500 
A. QUATTROMURA Roiano 
magazzino 200 mq interni 100 
mq stoperti 150.000.000. 
040/578944. 4500 
A. QUATTROMURA Ruggero 
Manna soleggiato soggiorno 
camera cucina bagno autome- 
tano. 48.000.000. 040/578944. 
4500 

A. QUATTROMURA Salita Zu- 
gnano in casetta, salone trica- 
mere cameretta biservizi cuci- 
na bipoggioli, due box auto. 
160.000.000. 040/578944. 

A. QUATTROMURA San Gia- 
como soggiorno camera cuci- 
na bagno poggiolo 47.000.000. 
040/578944. 4500 
A. QUATTROMURA San Gia- 
como soleggiato, soggiorno. 
camera cucina bagno. 
33.000.000. 040/578944. ‘4500 
A. QUATTROMURA Servola ti- 
nello cucinino bicamere ba- 
gno autometano. 65.000.000. 
040/578944. 4500 
A. QUATTROMURA Settefon- 
tane paraggi mansarda-perfet- 
ta, saloncino con caminetto, 
camera, cucina, bagno. 
55.000.000, 040/578944) 4500 
A. QUATTROMURA Viale pa- 
raggi, soggiorno salotto trica- 
mere cucina biservizi riposti- 
glio autometano. 177.000.000. 
040/578944. 4500 
A. QUATTROMURA centrale 
130 mq da ristrutturare. 
57.000.000. 040/578944. 4500 
A. TARVISIANO. Splendidi ap- 
partamenti in chalet, mutuabi- 
li, prezzi investimento. 
0428/63124 serali. 004 
A.(1) MEDIAGEST Altipiano 
splendida villa con piscina e 
parco di 3800 mq trattative ri- 
servate. 040-733446. 4466 
A.(1) MEDIAGEST Castagneto 
recente soggiorno, cucinino, 
matrimoniale cameretta, ba- 
gno, due poggioli 63.500.000. 
040-733446. 4466 
A.(1) MEDIAGEST San Giaco- 
mo luminoso, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno grande, verandina 
46.500.000. 040-733446, 4466 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 - zona GIARDINO 
pubblico epoca, IV. piano due 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio. Autoriscaldamento. 

4427 È 

AGENZIA Meridiana 
040/733275 - zona OSPEDALE 
mansarda ristrutturata, mq. 70 
circa, parzialmente arredata - 
ascensore. 4427 
ALABARDA 040/768821 Golo- 
gna monolocale bagno-doccia 
ristrutturato ammobiliato 
30.000.000. 4511 
ALABARDA :040/768821 Dona- 
doni epoca decorosa 3.0 piano 
luminoso stanza cucina wc 
possibilità bagno 26.000.000 
trattabili. 4511 
ALABARDA 040/768821 locale 
centrale fronte strada porta e 
finestra 50 mq circa 48.000.000 
È 4511 
CASAMIA Trieste XXX Ottobre 
3 tel. 040/630307 vende MON- 
FALCONE moderno panorami 
cissimo miniattico; DUINO tri- 
stanze salone garage. 4506 
CASTAGNETO in casa recente 
vendesi appartamento 2 stan- 
ze cucina servizi. Tel. ore uffi- 
cio 040/761149. 4487 
COIMM epoca centrale ultimo 
piano tre camere cucina ba- 
gno con mansarda altro semi- 
periferico recente. Tel. 
040/772166. 4505 
COIMM recente perfetto piano 
alto soggiorno camera Veran- 
da cucinino bagno terrazzo tel. 
040/772166. —- 4505 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Grignano terreni costruibili, 
vista sul golfo. Lotti da 1200 
mq a partire da 126 milioni. 
040/69210. 01 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Opicina villa unifamiliare in 
costruzione, ampia metratura 
interna, giardino, box auto, ri- 
finiture di lusso. 040/61763. 

0 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
San Giacomo costruzione 
trentennale. Soggiorno cucina 
due camere bagno balconi sof- 
fitta autometano. 80 milioni. 
040/61763. 01 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Severo alta autorimessa di 
quasi:200 mq con ufficio, servi- 
zi autolavaggio, ampio piazza- 
le, adatto officina carrozzeria. 
040/69210. 01 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Villa indipendente con acces- 
so auto: salone, sala da pran- 
zo, cucina con dispensa e sti- 
reria, sei camere, quattro ba- 
gni, guardaroba, taverna, sala 
giochi, garage, sauna, piscina, 
parco. Informazioni previo ap- 
puntamento. 040/69210. 01 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
appartamento centrale da si- 
stemare. Palazzo signorile 220 
mq interni. 200:milioni. 
040/61763. 01 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE . 
‘appartamento centrale piano 


alto: soggiorno, cucina, tre ca- 
mere, bagno, servizio, riposti- 
glio, ascensore, autometano. 
115 milioni. 040/69210. 01 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
appartamento centralissimo 
da ristrutturare con mansarda. 
200 mq totali, 160 milioni. 
040/69210. A 01 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
appartamento centralissimo in 
elegante palazzo ristrutturato: 
salone doppio, grande cucina, 
tre camere, due bagni, riposti- 
glio, autometano, primoin- 
gresso. 300 milioni. SIOE 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
appartamento da ristrutturare 
zona Tigor: soggiorno con ca- 
minetto: tinello cucina tre ca- 
mere doppi servizi ripostigli 95 
milioni. 040/69210. n) 


1,80.000.000. 040-942494. 
‘GEOM 


. giorno, cucinino, due camer@ 


n 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
appartamento in palazzina Vi@ 
Vaglieri perfetto: soggiorn® | 
cucina camera bagno riposti: 
glio terrazzo posto auto giardi: 
no condominiale 75 milion. 
040/69210. ot 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
appartamento occupato, 10 
mq disposizione bipiano, Il 
casa ristrutturata, via del P&: 
norama. Accesso indipendelt 
te dal giardino. 110 miliont. 
040/69210. oi 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE || 
appartamento primoingress0 
via del Panorama: saloncin0: 
cucina, due camere, bagn0 
cantina, giardinetto, posto al” 
to. 160 milioni. 040/61763. 01 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
casetta con giardino, Roiano: 
Soggiorno, cucina, due came” 
re, guardaroba, bagno, riposti” 
glio, autometano. 125 milioni. 
040/61763. oi 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
locale di 85 mq con vetrine;@ 
finestre, adatto qualsiasi atti: 
vità commerciale o artigiana” 
le, zona Giardino Pubblico. 
040/61763. 01 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
locale zona Garibaldi perfette 
condizioni interne, 115 md 
adatto qualsiasi attività. 100 
milioni. 040/69210. oi 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
mansarda centrale ottime co 
dizioni; saloncino, cucina, c& 
mera, bagno, ascensore. /! 
milioni. 040/61763. gi 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
mansarda via Rossetti. Salon? 
con caminetto, cucina, due 64; 
mere, bagno, autometano. Ri" 
finiture eleganti. 150 milioni. 
040/69210. di 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
piano alto via Severo. Tinello 
cucinino due camere bagno TI 
postiglio balcone cantina. 11 
milioni. 040/69210. 

DOMUS IMMOBILIARE VENDÉ 
via Fabio Severo ultimo piano 
soggiorno, cucinino, camerà 
bagno, ripostiglio, balcone. 80 
milioni: 040/61763. ) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Hermet appartamento pel 
fetto: tinello cucinino, du? 
stanze, doppi servizi, terra? 
zo, cantina. 100 milion! 
040/61763. oi 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Matteotti locale di 54 ma 
con soppalco, servizio, 40 Mm" 
lioni. 040/61763. oi 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Gambini locale perfett? 
condizioni con servizio, totali 
100 mq con grande portafine 
stra. 130 milioni. 040/61763. 
01 

GEOM. SBISA?: Carnia, villettà 
indipendente, stupenda, pos!” 
zione, due piani. Visione IM" 
mediata nostro servizio-vide9 
040-9424094. 4478 
GEOM! SBISA': Commercia!®: 
tinello-cucinino, camera; dU° 
camerette, giardinetto prop! 


I abi 
""SBISA" Gambmi gi 
mo piano decoroso, camel 
cameretta, cucina, bagna, 
30.000.000. 040-942494, 447! 
GEOM. SBISA?: Ginnastica IW 
minosissimo soggiorno, cuo! 
na; tre camere, ampia veral 
da, 100.000.000. 040-942494. 
4478 
GEOM. SBISA’: Romagna pr@ 
stigioso residenziale appart&” 
mento con mansarda vista ci 
tà-golfo mq 234: due saloni: 
due cucine, tre camere, dop)! 
servizi, lisciaia, terrazza ab! 
tabile, ampia veranda, garag& 
cantina. 040-942494, 4478 
GEOM. SBISA?: Stazione rad 
calmente rinnovato, stupen 
salone, cucina, due camer® 
camerino, servizi 140.000.000 
040-942494. 4478 


GEOM. SBISA’: moderno, s09" 


bagno, giardinetto 88.000.000 
Visitare Pinguente 2 lunedì ofé 
19.15. 4478 
GORIZIA Rabino 0481/532320 
vende appartamento 75 mi 
garage 70.000.000. 20) 
GORIZIA Rabino 0481/5323?" 
vende appartamento semicelt 
trale 80 mq 80.000.000. 208 
GORIZIA Rabino'0481/5323% 
vende casa interna con giard‘ 
no. Posizione semicentral@ 
140.000.000. 290 
GORIZIA Rabino 0481 153292) 
vende miniappartamento ll 
sgaldamento autonoM, 
43.500.000. 2% 
GORIZIA Rabino 0481/539232 
vende prestigiosa casa epo04 
semicentrale. Trattative riso; 
vate. 2% 
GORIZIA vendesi appart4 
mento tre letto con mansar: i 
feriali 0481/93700. 00 
GRATTACIELO 040/768887 9° | 
scolo ristrutturato matrimoni@ 
le singola soggiorno cucila 
bagno soffitta. 450! 
GRATTACIELO 040/768887 ci 
Giovanni matrimoniale tinell 
cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo. 450, 
GRATTACIELO 040/77451, 
Giulia quattro stanze cuci!” 
doppi servizi poggioli ascoli 
sore, Ì 450, 
GREBLO 040-299969 Aurisi!” 
recente ultimo piano salon” 
no, matrimoniale, servizi, po4, 
giolo, 68.000.000. (01h 
GREBLO 040-299969 Sistial, 
recente vista mare, 3 stanz, 
salone, cucina, servizi, terr; 
zi, box. pi 
GREBLO 040-362486 Ginna9,, 
ca recente, salone, 2 stan? 
servizi, poggiolo, 98.000.000 
016 F 


GREBLO 040-362486 San M. 
chele soleggiato 2 stanze, tro 
cina, servizio, 30.000.000 al, 
Canova, simile parzialmot 
mansardato. oli 
GRIMALDI 040/764952 Bag'g 
della Rosandra libera cas? g 
su due piani con cortile garcp 
44.000.000. 10 
GRIMALDI 040/764952 0a, v) 
gneto libero recente 2 cam” g 
cucina servizi terraZp) 
77.500.000. di Îe 
GRIMALDI 040/764952 COM sof 
bero soggiorno 2 camere %) 3 
na servizi vera "yo 
46.000.000, 


ix. 
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